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Manuale d'Uso

Comune di: P.S. TOCCO DA CASAURIA

Provincia di: Pescara

Oggetto: LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE TRAMITE INTERVENTI DI
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA STRUTTURA DEL POLO
SANITARIO DI TOCCO DA CASAURIA

Elenco dei Corpi d'Opera:

° 01 STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

RELAZIONE TECNICA - ILLUSTRATIVA

OGGETTO: LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE TRAMITE INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO DELLA STRUTTURA DEL POLO SANITARIO DI TOCCO DA CASAURIA

               

La Direzione Strategica Aziendale nella riorganizzazione dei Servizi e nell'ottimizzazione dell'Offerta 

relativa alla residenzialità assistita ha previsto tra l'altro il potenziamento della RSA di Tocco da 

Casauria sia nella disponibilità di posti di letti sia nell'assistenza sanitaria, in considerazione che la 

stessa da un posto di vista di requisiti strutturali, impiantistici e distributivi risponde già a quanto 

previsti dalla Normativa in materia di autorizzazione ed accreditamento delle Strutture Sanitarie.

Alla luce di quanto sopra descritto l'Azienda nei propri strumenti di programmazione relativi al 

triennio 2021-2023 e confermati nel triennio 2022-2024 ha previsto un investimento sull'edificio, al 

fine di consentire la realizzazione dell'efficientamento energetico della Struttura del Polo Sanitario di 

Tocco da Casauria la cui somma è pari ad €. 1.500.000,00.
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Le strutture civili e industriali rappresentano quelle unità tecnologiche, realizzate con la funzione di resistere alle azioni e ai carichi esterni a cui sono 
soggette durante il loro ciclo di vita, assicurandone requisiti e livelli prestazionali secondo la normativa e la legislazione vigente. Le strutture possono 
essere costituite da singoli elementi strutturali e/o dall'unione di più elementi secondo schemi di progetto e di verifica strutturale.

Unità Tecnologiche:

° 01.01 Opere di fondazioni superficiali

° 01.02 Strutture in elevazione in acciaio

° 01.03 Strutture di collegamento

° 01.04 Coperture

° 01.05 Facciate continue

° 01.06 Dispositivi di controllo della luce solare

° 01.07 Coperture piane

° 01.08 Impianto di climatizzazione

° 01.09 Impianto di distribuzione del gas

STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

Corpo d'Opera: 01
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Unità Tecnologica: 01.01

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal
terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte
rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato.
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona
significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a
collocare.
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul
comportamento del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti
da immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo.
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti,
appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei
piani di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò
vanno adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.01.01 Platee in c.a.

Opere di fondazioni superficiali
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Platee in c.a.

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Cedimenti

Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della
fondazione.

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.01.01.A03 Distacchi murari

Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti.

01.01.01.A04 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli
agenti atmosferici.

01.01.01.A06 Fessurazioni

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento
reciproco delle parti.

01.01.01.A07 Lesioni

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato

Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa.

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto
e/o cedimenti strutturali.

Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così
da avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea
può essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone
armato e provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla
soletta.

Opere di fondazioni superficiali
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01.01.01.A09 Penetrazione di umidità

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.01.01.A10 Rigonfiamento

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.01.01.A11 Umidità

Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.
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Unità Tecnologica: 01.02

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni
di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In
particolare le strutture verticali sono costituite da aste rettilinee snelle collegate fra loro in punti detti nodi secondo una disposizione
geometrica realizzata in modo da formare un sistema rigidamente indeformabile. Le strutture in acciaio si possono distinguere in:
strutture in carpenteria metallica e sistemi industrializzati. Le prime, sono caratterizzate dall'impiego di profilati e laminati da
produzione siderurgica e successivamente collegati medianti unioni (bullonature, saldature, ecc.); le seconde sono caratterizzate da
un numero ridotto di componenti base assemblati successivamente a seconde dei criteri di compatibilità.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.02.01 Arcarecci o terzere

° 01.02.02 Controventi

° 01.02.03 Controventi non verticali

° 01.02.04 Pilastri

° 01.02.05 Sistema a giunto sferico cerniera per strutture reticolari

° 01.02.06 Sistema di travatura a tralicci metallici per grandi sbalzi

° 01.02.07 Travi

Strutture in elevazione in acciaio

Pagina 7



Manuale d'Uso

Elemento Manutenibile: 01.02.01

Arcarecci o terzere

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Corrosione

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.01.A02 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.02.01.A03 Imbozzamento

Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.

01.02.01.A04 Snervamento

Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente
elastico dell'acciaio.

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali
anomalie.

Si tratta di elementi strutturali impiegati negli schemi delle coperture a struttura metallica caratterizzati generalmente dal fatto di
essere inflessi e di riportare il carico verticale che agisce in copertura alle travi principali. Vengono impiegati normalmente profili
IPE, a C, ecc., piegati a freddo e in alcuni casi ad omega.

Strutture in elevazione in acciaio

Pagina 8



Manuale d'Uso

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Controventi

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Corrosione

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.02.A02 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.02.02.A03 Imbozzamento

Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.

01.02.02.A04 Snervamento

Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente
elastico dell'acciaio.

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali
anomalie.

Si tratta di elementi strutturali verticali costituiti da aste progettate per dare una maggiore stabilità a particolari costruzioni. Vi sono
tipologie strutturali diverse di controventi; quelli di tipo verticali, sono destinati a ricevere le risultanti costituenti le forze orizzontali
per ogni piano.

Strutture in elevazione in acciaio

Pagina 9



Manuale d'Uso

Elemento Manutenibile: 01.02.03

Controventi non verticali

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Corrosione

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.03.A02 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.02.03.A03 Imbozzamento

Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.

01.02.03.A04 Snervamento

Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente
elastico dell'acciaio.

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali
anomalie.

Si tratta di elementi strutturali costituiti da aste progettate per dare una maggiore stabilità a particolari costruzioni. Vi sono tipologie
strutturali diverse di controventi:
- di tipo orizzontali, se disposti nel piano degli orizzontamenti e delle coperture per assicurare la indeformabilità nel loro piano;
- di tipo a falda, se disposti sulle testate e/o lungo il perimetro delle strutture di copertura per non permettere lo svergolamento e/o il
ribaltamento delle principali strutture di copertura come travi, capriate, ecc..

Strutture in elevazione in acciaio
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Elemento Manutenibile: 01.02.04

Pilastri

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.04.A01 Corrosione

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.04.A02 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.02.04.A03 Imbozzamento

Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.

01.02.04.A04 Snervamento

Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente
elastico dell'acciaio.

In caso di verifiche strutturali dei pilastri controllare la resistenza alla compressione e la verifica ad instabilità a carico di punta. In
zona sismica verificare altresì gli spostamenti.
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali
anomalie.

I pilastri in acciaio sono elementi strutturali verticali portanti, in genere profilati e/o profilati cavi , che trasferiscono i carichi della
sovrastruttura alle strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli, posizionate e collegate con piatti di fondazione e
tirafondi. Sono generalmente trasportati in cantiere e montati mediante unioni (bullonature, chiodature, saldature, ecc.).
Rappresentano una valida alternativa ai pilastri in c.a. realizzati in opera.

Strutture in elevazione in acciaio
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Elemento Manutenibile: 01.02.05

Sistema a giunto sferico cerniera per strutture reticolari

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.05.A01 Corrosione

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.05.A02 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.02.05.A03 Imbozzamento

Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.

01.02.05.A04 Snervamento

Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente
elastico dell'acciaio.

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali
anomalie.

Si tratta di giunti strutturali con sistema a giunto sferico con cerniera per strutture reticolari spaziali in acciaio, realizzati mediante
stampaggio a caldo di acciaio ed aste tubolari a sezione circolare in acciaio alle cui estremità vengono avvitati dei terminali a testa a
martello in acciaio bonificato ottenuto mediante la forgiatura. In genere i giunti sono costituiti da tre elementi circolari, due calotte
ed una piastra centrale che le racchiude, assemblati insieme da un’unica vite centrale: le due calotte simmetriche sono dotate di
fessure ed alloggiamenti nei quali vengono posizionati i terminali delle aste durante il montaggio.

Strutture in elevazione in acciaio
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Elemento Manutenibile: 01.02.06

Sistema di travatura a tralicci metallici per grandi
sbalzi

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.06.A01 Corrosione

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.06.A02 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.02.06.A03 Imbozzamento

Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.

01.02.06.A04 Snervamento

Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente
elastico dell'acciaio.

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali
anomalie.

Si tratta di  un sistema di travatura che attraverso il sistema pre-assemblato delle armature, lascia inalterata in tutti i suoi aspetti la
tecnica costruttiva usuale. Si hanno quindi meno lavorazioni in cantiere, meno rischi di errori di montaggio delle armature, meno
casseri, riduzione dei tempi di realizzazione degli impalcati.
E' realizzato completamente in acciaio qualificato e certificato secondo norme EN 10204-91, e viene assemblato con un
procedimento di saldatura del tipo MIG/MAG.
Trovano il loro maggiore impiego in edifici ad uso residenziale, industriale, commerciale, terziario, ecc..

Strutture in elevazione in acciaio
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Elemento Manutenibile: 01.02.07

Travi

Unità Tecnologica: 01.02

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.07.A01 Corrosione

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.07.A02 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.02.07.A03 Imbozzamento

Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.

01.02.07.A04 Snervamento

Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente
elastico dell'acciaio.

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali
anomalie.

Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico,
lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il
contesto circostante. Le travi in acciaio sono realizzate mediante profilati (IPE, HE, C, L, ecc.) . Il loro impiego diffuso è dovuto
dalla loro maggiore efficienza a carichi flessionali, infatti la concentrazione del materiale sulle ali, le parti più distanti dal punto
baricentrico della sezione, ne aumentano la loro rigidezza flessionale. Vengono generalmente utilizzate nella realizzazione di telai in
acciaio, per edifici, ponti, ecc..

Strutture in elevazione in acciaio
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Unità Tecnologica: 01.03

Si tratta di strutture di collegamento inclinate costituite da strutture a piano inclinato e da strutture gradonate o a gradini la cui
funzione è quella di raggiungere piani posti a quote diverse. Le strutture inclinate si possono dividere in: rampe a piano inclinato
(con una pendenza fino all'8%), rampe gradonate, costituite da elementi a gradoni (con una pendenza fino a 20°), scale, formate da
gradini con pendenze varie in rapporto alla loro funzione (scale esterne, scale di servizio, scale di sicurezza, ecc.). Le scale possono
assumere morfologie diverse: ad una o più rampe, scale curve, scale ellittiche a pozzo, scale circolari a pozzo e scale a chiocciola.
Le scale e rampe possono essere realizzate secondo molteplici conformazioni strutturali e in materiali diversi. Si possono avere
strutture in acciaio, in legno, in murature, in c.a., prefabbricate, ecc..

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.03.01 Scale in acciaio

Strutture di collegamento
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Scale in acciaio

Unità Tecnologica: 01.03

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Corrosione

Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.

01.03.01.A02 Deformazione

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi principali, travetti, gradini di lamiera ed eventuali
irrigidimenti e nervature) o comunque non più affidabili sul piano statico.

01.03.01.A03 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.03.01.A04 Imbozzamento

Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.

01.03.01.A05 Snervamento

Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente
elastico dell'acciaio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle balaustre e dei corrimano (macchie, sporco, abrasioni, ecc.).
Verifica della loro stabilità e del corretto serraggio.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deformazioni e spostamenti.

Tipologia: Controllo a vista

01.03.01.C01 Controllo balaustre e corrimano

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fenomeni di corrosione, disgregazioni, ecc.). Interventi
mirati al mantenimento dell'efficienza e/o alla sostituzione degli elementi costituenti quali: rivestimenti dei piani di calpestio,
balaustre, corrimano, sigillature, vernici protettive, saldature, connessioni, bullonature, ecc..

Le scale in acciaio possono essere realizzate con molteplici conformazioni strutturali impiegando profilati, sezioni scatolari, tubolari
o profili piatti assemblati mediante saldature e/o collegamenti tramite chiodatura, bullonatura, ecc.. I gradini vengono generalmente
realizzati con lamiere metalliche traforate o con lamiere ad elementi in rilievo oppure con elementi grigliati.

Strutture di collegamento
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Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici dei rivestimenti costituenti pedate ed alzate. Verifica di eventuale
presenza di macchie, sporco, efflorescenze, abrasioni, ecc..

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deformazioni e spostamenti.

Tipologia: Controllo a vista

01.03.01.C03 Controllo rivestimenti pedate e alzate
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Unità Tecnologica: 01.04

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del
sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Esse si distinguono in base alla loro geometria e al tipo di struttura.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.04.01 Strutture in acciaio

Coperture
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Strutture in acciaio

Unità Tecnologica: 01.04

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Corrosione

Corrosione degli elementi metallici con relativa riduzione della sezione resistente.

01.04.01.A02 Deformazione

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della forma geometrica degli stessi.

01.04.01.A03 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.04.01.A04 Distacco

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.04.01.A05 Errori di pendenza

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde)
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

01.04.01.A06 Imbozzamento

Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.

01.04.01.A07 Snervamento

Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente
elastico dell'acciaio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (corrosione, perdita delle caratteristiche di resistenza,
instabilità degli ancoraggi, ecc.).

E' in genere costituita da elementi metallici in profilati d'acciaio (angolari; profili a C e a doppio T, ecc.) disposti a secondo della
geometria e struttura della copertura. In genere gli angolari in acciaio sono usati anche come arcarecci di supporto al manto di
copertura. I profili in acciaio a C e a doppio T sono utilizzati nelle sezioni opportune, come travi. I profili maggiormente utilizzati
sono quelli a doppio T ad ali parallele, ottenuti direttamente per laminazione (travi IPE e travi HE), o mediante saldature di lamiere
a caldo e profilati nelle sezioni composte. La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di
resistere ai carichi esterni.

Coperture
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Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (corrosione, difetti di ancoraggi, perdita delle
caratteristiche di resistenza, ecc.).

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Distacco; 4) Errori di pendenza.

Tipologia: Controllo a vista

01.04.01.C01 Controllo struttura
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Unità Tecnologica: 01.05

Si tratta in genere di pareti leggere con funzione non portante, situate esternamente rispetto alla struttura dell'edificio, ripetute con
elementi modulari di tamponamento. Le facciate continue sono costituite da strutture ausiliarie nelle quali vengono inseriti elementi
tra loro compatibili, fissi o apribili, trasparenti e/o opachi. Esse possono essere completamente trasparenti, colorate o riflettenti a
secondo del diverso trattamento dei vetri. In genere agli elementi trasparenti vengono assemblati pannelli opachi o in alternativa le
facciate sono rivestite con pannelli di natura diversa (pietra, resine, lastre di metallo, ecc.).

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.05.01 Pannelli in acciaio inossidabile

Facciate continue

Pagina 21



Manuale d'Uso

Elemento Manutenibile: 01.05.01

Pannelli in acciaio inossidabile

Unità Tecnologica: 01.05

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Decolorazione

Alterazione cromatica della superficie.

01.05.01.A02 Deposito superficiale

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

01.05.01.A03 Distacco

Distacco di lamine di rivestimento dal paramento esterno.

01.05.01.A04 Penetrazione di umidità

Penetrazione di umidità all'interno degli elementi edilizi connessi dovuta alla rottura del sigillante siliconico.

Particolare attenzione va posta nei punti di connessione con gli altri subsistemi dell'edificio e rispetto al transito dei sistemi
impiantistici connessi. Dal punto di vista manutentivo non bisogna compromettere l'integrità delle pareti mediante azioni esterne
(urti violenti, fonti di calore elevate, ecc.). Controllare periodicamente il grado di usura delle parti in vista e dei giunti siliconici.

Si tratta di elementi modulari costituiti da elementi opachi realizzati da pannelli sandwich (in poliuretano e/o altri materiali) rivestiti
in lamine di acciaio inossidabile. I pannelli possono essere assemblati sul posto o in fabbrica. In genere i sistemi di collegamento
sono costituiti da agganci particolari che possono variare a secondo delle tipologie e tecnologie utilizzate (piastre, bulloni, viti,
staffe, ecc.).

Facciate continue

Pagina 22



Manuale d'Uso

Unità Tecnologica: 01.06

Si tratta di elementi complementari ai serramenti la cui funzione principale è quella di controllare la radiazione solare immessa
all'interno degli ambienti abitativi oltre che migliorare le prestazioni complessive del serramento. Ai dispositivi di controllo possono
anche essere richieste ulteriori prestazioni e/o funzionalità specifiche attinenti la resistenza da eventuali intrusioni, all'isolamento
termico, all'isolamento acustico, ecc..

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.06.01 Frangisole

° 01.06.02 Frangisole a pale orientabili in alluminio

Dispositivi di controllo della luce solare
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Elemento Manutenibile: 01.06.01

Frangisole

Unità Tecnologica: 01.06

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.01.A01 Alterazione cromatica

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.06.01.A02 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.06.01.A03 Degrado degli organi di manovra

Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra.
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.

01.06.01.A04 Deposito superficiale

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.06.01.A05 Perdita di materiale

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

L'installazione e la regolazione dei frangisole va fatta in considerazione dell'inclinazione delle lamelle rispetto alle condizioni di
soleggiamento, dei flussi d'aria di ventilazione, ecc.. Provvedere ad effettuare cicli di pulizia e rimozione di residui e/o macchie che
possono compromettere la funzionalità degli schermi mediante l'uso di prodotti detergenti appropriati. Controllare il perfetto
funzionamento degli organi di manovra e degli accessori connessi. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico
specializzato.

Si tratta di un dispositivo di schermo per il controllo della luce solare e del livello termico. Viene generalmente collocato all'esterno
della parete posto rispetto alle superfici vetrate ad una certa distanza. La funzionalità dello schermo consiste nel fatto che una parte
della luce solare viene riflessa, l'altra viene assorbita trasformandosi in calore e disperdendosi nell'ambiente esterno. Sono
generalmente costituiti da lamelle riflettenti fisse o orientabili in materiale diverso. I frangisole si differenziano in base alle
caratteristiche geometriche:
- tipo ortogonale rispetto alla parete orizzontale;
- tipo ortogonale rispetto alla parete verticale;
- tipo ortogonale rispetto alla parete orizzontale e verticale (carabottini);
- tipo parallelo rispetto alla parete a elementi orizzontali;
- tipo parallelo rispetto alla parete a elementi verticali;
- tipo parallelo rispetto alla parete a elementi orizzontali e verticali (carabottini).

Dispositivi di controllo della luce solare
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Cadenza:  ogni mese

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.06.01.I01 Pulizia

Pagina 25



Manuale d'Uso

Elemento Manutenibile: 01.06.02

Frangisole a pale orientabili in alluminio

Unità Tecnologica: 01.06

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.02.A01 Alterazione cromatica

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.06.02.A02 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.06.02.A03 Degrado degli organi di manovra

Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra.
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.

01.06.02.A04 Deposito superficiale

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.06.02.A05 Perdita di materiale

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

L'installazione e la regolazione dei frangisole va fatta in considerazione dell'inclinazione delle lamelle rispetto alle condizioni di
soleggiamento, dei flussi d'aria di ventilazione, ecc.. Provvedere ad effettuare cicli di pulizia e rimozione di residui e/o macchie che
possono compromettere la funzionalità degli schermi mediante l'uso di prodotti detergenti appropriati. Controllare il perfetto
funzionamento degli organi di manovra e degli accessori connessi. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico
specializzato.

Si tratta di elementi di schermo, per la protezione dalla luce solare e del livello termico, con pale (verticali o orizzontali) orientabili
in alluminio anodizzato verniciato. La movimentazione delle pale, collegate all’asta pantografo tramite un braccio di comando, può
avvenire manualmente e/o mediante motore elettrico.
I sistemi in genere risultano composti da:
- struttura portante composta da due montanti verticali o traversi orizzontali in tubolare di alluminio
- pale orientabili baricentriche con rotazione in profilato estruso di alluminio
- testata superiore
- testata inferiore
- asta pantografo in profilato estruso di alluminio
- eventuale motorizzazione

Dispositivi di controllo della luce solare
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Cadenza:  ogni mese

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.06.02.I01 Pulizia
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Unità Tecnologica: 01.07

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del
sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o coperture continue) sono caratterizzate dalla presenza
di uno strato di tenuta all'acqua, indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura, che non presenta soluzioni di
continuità ed è composto da materiali impermeabili che posti all'esterno dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla
penetrazione di acque meteoriche. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della
copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si
possono raggruppare in:
- elemento di collegamento;
- elemento di supporto;
- elemento di tenuta;
- elemento portante;
- elemento isolante;
- strato di barriera al vapore;
- strato di continuità;
- strato della diffusione del vapore;
- strato di imprimitura;
- strato di ripartizione dei carichi;
- strato di pendenza;
- strato di pendenza;
- strato di protezione;
- strato di separazione o scorrimento;
- strato di tenuta all'aria;
- strato di ventilazione;
- strato drenante;
- strato filtrante.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.07.01 Canali di gronda e pluviali

Coperture piane
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Elemento Manutenibile: 01.07.01

Canali di gronda e pluviali

Unità Tecnologica: 01.07

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.01.A01 Alterazioni cromatiche

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.07.01.A02 Deformazione

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.07.01.A03 Deposito superficiale

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

01.07.01.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio

Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche.

01.07.01.A05 Distacco

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.07.01.A06 Errori di pendenza

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde)
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di rivestimento della corona
del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. Per ovviare al problema viene ricavata intorno
al pluviale una sezione con profondità di 1 - 2 cm. Particolare attenzione va posta al numero, al dimensionamento (diametro di
scarico) ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere
provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili.
Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che
possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli generali degli
elementi di deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro integrità. Controllare gli
elementi accessori di fissaggio e connessione.

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le
pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi
sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere
realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di
canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.)
collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere
convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e
dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.

Coperture piane
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01.07.01.A07 Fessurazioni, microfessurazioni

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.07.01.A08 Mancanza elementi

Assenza di elementi della copertura.

01.07.01.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali:
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura;
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

01.07.01.A10 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.

01.07.01.A11 Rottura

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni 6 mesi

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli elementi
dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la
funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.

• Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per 
canali di gronda e pluviali.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di 
raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) 
Mancanza elementi; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura.

Tipologia: Controllo a vista

01.07.01.C01 Controllo dello stato

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni 6 mesi

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e
parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.

01.07.01.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta
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Unità Tecnologica: 01.08

L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio
determinate condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è generalmente
costituita da:
- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai
gruppi termici;
- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica;
- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi
termici) ai fluidi termovettori;
- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto;

- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.08.01 Alimentazione ed adduzione

° 01.08.02 Batterie di condensazione (per macchine frigo)

° 01.08.03 Caldaia dell'impianto di climatizzazione

° 01.08.04 Canali in lamiera

° 01.08.05 Canali in materiale plastico

° 01.08.06 Canali in pannelli prefabbricati

° 01.08.07 Canalizzazioni

° 01.08.08 Cassette distribuzione aria

° 01.08.09 Centrali di trattamento aria (U.T.A.)

° 01.08.10 Condensatori ad aria

° 01.08.11 Condensatori evaporativi

° 01.08.12 Deumidificatori

° 01.08.13 Deumidificatori con recuperatore di calore

° 01.08.14 Filtri a carbone

° 01.08.15 Filtri a secco

° 01.08.16 Filtri ad assorbimento

° 01.08.17 Filtri elettronici

° 01.08.18 Filtri fini a tasche flosce

° 01.08.19 Filtri multidiedri (a tasche rigide)

° 01.08.20 Ionizzatori d'aria

° 01.08.21 Polverizzatore a disco

° 01.08.22 Pompe di calore (per macchine frigo)

° 01.08.23 Precipitatori elettrostatici

° 01.08.24 Recuperatori di calore

° 01.08.25 Scambiatori a tubi alettati

° 01.08.26 Scambiatori a tubi e mantello

° 01.08.27 Strato coibente

Impianto di climatizzazione
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° 01.08.28 Tubi in acciaio

° 01.08.29 Tubi in rame

° 01.08.30 Valvola di espansione (per macchine frigo)

° 01.08.31 Ventilconvettori e termovettori
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Elemento Manutenibile: 01.08.01

Alimentazione ed adduzione

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.01.A01 Corrosione tubazioni

Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.08.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.08.01.A03 Incrostazioni

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni di alimentazione del bruciatore e di ritorno ai serbatoi di combustibile gassoso.
Verificare inoltre che non ci sia ristagno d'acqua in prossimità dei serbatoi.

La rete di alimentazione o di adduzione ha lo scopo di trasportare il combustibile dalla rete di distribuzione dell'ente erogatore o da
eventuali serbatoi di accumulo ai vari gruppi termici quali bruciatori e/o caldaie. Si possono classificare i sistemi di alimentazione a
secondo del tipo di combustibile da trasportare sia esso solido, liquido o gassoso o della eventuale presenza di serbatoi di stoccaggio
(interrati o fuori terra).

Impianto di climatizzazione
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Elemento Manutenibile: 01.08.02

Batterie di condensazione (per macchine frigo)

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.02.A01 Fughe di gas nei circuiti

Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti

01.08.02.A02 Difetti di taratura

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze di
preriscaldamento.

01.08.02.A03 Perdite di carico

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

01.08.02.A04 Rumorosità

Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma.

Il condensatore, per raffreddare il vapore, utilizza l'acqua o l'aria. Nel 1° caso l'acqua proveniente da una torre evaporativa passa
attraverso tubi alettati immersi nel fluido refrigerante (questo tipo di raffreddamento è poco utilizzato anche per le limitazioni
imposte dalla normativa); nel 2° caso l'aria viene condotta forzatamente attraverso delle batterie alettate che contengono il fluido
refrigerante.
Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente, che le alette lato aria siano libere da incrostazioni e che non ci
siano perdite di acqua sugli attacchi. Effettuare una pulizia delle batterie di condensazione ad aria mediante spazzolatura con
spazzole metalliche o trattamento chimico biodegradabile delle alette lato aria.

Il condensatore ha la funzione di far condensare il fluido refrigerante dallo stato di vapore surriscaldato allo stato liquido.

Impianto di climatizzazione
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Elemento Manutenibile: 01.08.03

Caldaia dell'impianto di climatizzazione

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.03.A01 Difetti ai termostati ed alle valvole

Difetti di funzionamento ai termostati ed alle valvole.

01.08.03.A02 Difetti delle pompe

Difetti di funzionamento delle pompe.

01.08.03.A03 Difetti di regolazione

Difetti ai dispositivi di regolazione e di controllo delle caldaie.

01.08.03.A04 Difetti di ventilazione

Difetti di ventilazione che possano causare danni per la cattiva combustione.

01.08.03.A05 Perdite tubazioni gas

Perdite di fluido alle tubazioni del gas.

01.08.03.A06 Pressione insufficiente

Pressione di erogazione del combustibile insufficiente al corretto funzionamento delle caldaie.

Il bruciatore dovrà essere omologato ISPESL ai sensi della normativa vigente e dovrà essere dotato di targa dalla quale si evinca la
potenza massima in relazione al combustibile utilizzato. Tutti i componenti dei bruciatori dovranno essere forniti nei loro imballaggi
originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni. Il
bruciatore sarà installato secondo le indicazioni fornite dal costruttore nel rispetto del D.M. 22/01/2008 n.37.
Al momento del primo avviamento dell’impianto occorre innanzitutto verificare che i generatori di calore siano installati in locali
dotati delle prescritte aperture di ventilazione e prive di elementi di ostruzione in genere. Inoltre è necessario procedere ad un
controllo qualitativo della combustione dei focolari dell’impianto, accertando che la fiamma sia ben formata e priva di fumosità.

Le caldaie hanno la funzione di trasformare in energia termica l'energia chimica dei combustibili di alimentazione. Si possono
distinguere caldaie che utilizzano combustibili liquidi e/o gassosi ad aria soffiata o caldaie che utilizzano combustibili gassosi ad aria
aspirata ed in base alla capacità termica unitaria maggiore o minore a 34,8 kW.
Gli elementi che costituiscono la caldaia sono generalmente:
- la camera di combustione;
- il bruciatore;
- il condotto del combustibile;
- la camera fumi;
- la canna fumaria;
- una uscita dell'acqua riscaldata;
- un ingresso per l'acqua;
- un sistema di regolazione e controllo.
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01.08.03.A07 Rumorosità

Eccessivo livello del rumore prodotto dai bruciatori.

01.08.03.A08 Sbalzi di temperatura

Difetti di regolazione della temperatura dei fluidi in uscita dalla caldaia  per cui si verificano sbalzi della stessa.
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Elemento Manutenibile: 01.08.04

Canali in lamiera

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.04.A01 Anomalie delle coibentazioni

Difetti di tenuta delle coibentazioni.

01.08.04.A02 Difetti di regolazione e controllo

Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande.

01.08.04.A03 Difetti di tenuta

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni.

01.08.04.A04 Difetti di tenuta giunti

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.08.04.A05 Incrostazioni

Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria.

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a:
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe);
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- la stabilità dei sostegni dei canali;
- vibrazioni;
- presenza di acqua di condensa;
- griglie di ripresa e transito aria esterna;
- serrande e meccanismi di comando;
- coibentazione dei canali.

Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta
quella necessaria alla climatizzazione. Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in
acciaio zincato rivestite con idonei materiali coibenti. Nel caso di canali rettangolari con un lato di dimensioni superiori a 450 mm
prevedere delle croci trasversali di rinforzo.

Impianto di climatizzazione
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Elemento Manutenibile: 01.08.05

Canali in materiale plastico

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.05.A01 Anomalie delle coibentazioni

Difetti di tenuta delle coibentazioni.

01.08.05.A02 Anomalie delle finiture

Difetti delle finiture superficiali dei canali in materiale plastico che causano deposito di materiale.

01.08.05.A03 Difetti di regolazione e controllo

Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande.

01.08.05.A04 Difetti di tenuta

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni.

01.08.05.A05 Difetti di tenuta dei giunti

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.08.05.A06 Incrostazioni

Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria.

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a:
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe);
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- la stabilità dei sostegni dei canali;
- vibrazioni;
- presenza di acqua di condensa;
- griglie di ripresa e transito aria esterna;
- serrande e meccanismi di comando;
- coibentazione dei canali.

I canali in materiale plastico per il trasporto dei fluidi possono essere utilizzati solo per temperature dell'aria non superiore ai 70 °C.
Questi particolari tipi di canali vengono utilizzati nelle industrie chimiche perché in grado di resistere agli agenti aggressivi presenti
nell'aria.
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Elemento Manutenibile: 01.08.06

Canali in pannelli prefabbricati

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.06.A01 Anomalie delle coibentazioni

Difetti di tenuta delle coibentazioni.

01.08.06.A02 Difetti di regolazione e controllo

Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande.

01.08.06.A03 Difetti di tenuta

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni.

01.08.06.A04 Difetti di tenuta dei giunti

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.08.06.A05 Incrostazioni

Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria.

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a:
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe);
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- la stabilità dei sostegni dei canali;
- vibrazioni;
- presenza di acqua di condensa;
- griglie di ripresa e transito aria esterna;
- serrande e meccanismi di comando;
- coibentazione dei canali.

I canali possono essere realizzati in pannelli prefabbricati in vari materiali (silicati di calcio, fibre minerali, ecc.) e generalmente
sono rivestiti sulla superficie esterna con sottili fogli di alluminio. Tali tipi di canale sono facilmente lavorabili anche in cantiere
poiché sono molto leggeri; inoltre tali canali presentano un basso coefficiente di trasmissione del calore. Se utilizzati per fini
residenziali o civile è da preferire l'utilizzo dei canali senza fogli di alluminio poiché su tali fogli potrebbero annidarsi impurità
presenti nell'aria circolante.
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Elemento Manutenibile: 01.08.07

Canalizzazioni

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.07.A01 Difetti di coibentazione

Difetti di tenuta delle coibentazioni.

01.08.07.A02 Difetti di regolazione e controllo

Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande.

01.08.07.A03 Difetti di tenuta

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni.

01.08.07.A04 Incrostazioni

Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria.

Date le notevoli dimensioni, generalmente le U.T.A. sono collocate in ambienti interrati ma possono essere collocate anche in
copertura o nei sottotetti prevedendo idonei dispositivi di isolamento acustico. Verificare le caratteristiche principali delle
canalizzazioni con particolare riguardo a:
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe);
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- la stabilità dei sostegni dei canali;
- vibrazioni;
- presenza di acqua di condensa;
- griglie di ripresa e transito aria esterna;
- serrande e meccanismi di comando;
- coibentazione dei canali.

Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in acciaio zincato rivestite con idonei materiali
coibenti. Il trattamento dei fluidi viene effettuato dalle centrali di trattamento dell'aria.
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Elemento Manutenibile: 01.08.08

Cassette distribuzione aria

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.08.A01 Anomalie delle coibentazioni

Difetti di tenuta delle coibentazioni.

01.08.08.A02 Difetti di regolazione e controllo

Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande.

01.08.08.A03 Difetti di tenuta

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni.

01.08.08.A04 Difetti di tenuta giunti

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.08.08.A05 Incrostazioni

Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria.

La cassetta deve essere montata in posizione facilmente accessibile; particolare cura deve essere posta nel collegamento delle
cassette con i canali. Inoltre le cassette devono essere montate perfettamente orizzontali in modo da evitare lo scarico di forze
anomale sui dispositivi di occlusione con conseguenti problemi di funzionamento. L'utente deve verificare le caratteristiche
principali delle canalizzazioni e delle cassette di distribuzione con particolare riguardo a:
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe);
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- la stabilità dei sostegni dei canali;
- vibrazioni;
- presenza di acqua di condensa;
- griglie di ripresa e transito aria esterna;
- serrande e meccanismi di comando;
- strato di coibente.

Le cassette di distribuzione dell'aria destinate alla diffusione dell'aria negli ambienti possono essere monocanale o del tipo
miscelatrici. Le cassette sono realizzate generalmente in acciaio zincato e vengono rivestite con idonei materiali fonoassorbenti in
fibre di vetro o in schiume poliuretaniche. Nel caso di cassette miscelatrici queste sono dotate di una sezione di miscela dotata di due
attacchi circolari per l'attacco ai canali e sono dotate di una serranda a bandiera che permette la miscelazione dei due flussi d'aria. Le
cassette di distribuzione dell'aria sono dotate di un regolatore di portata che ha il compito di regolare la portata dell'aria che entra
nella cassetta.
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Elemento Manutenibile: 01.08.09

Centrali di trattamento aria (U.T.A.)

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.09.A01 Difetti di filtraggio

Difetti ai filtri di aspirazione del compressore.

01.08.09.A02 Difetti di funzionamento motori

Difetti di funzionamento dei motori elettrici.

01.08.09.A03 Difetti di lubrificazione

Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.

01.08.09.A04 Difetti di taratura

Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.

01.08.09.A05 Difetti di tenuta

Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.

01.08.09.A06 Fughe ai circuiti

Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione, generalmente denominate unità di trattamento aria, sono
apparecchi caratterizzati da elevate dimensioni. Ad esse fanno capo i canali di mandata e di ripresa dell'aria. Date le notevoli
dimensioni generalmente le U.T.A. sono collocate in ambienti interrati ma possono essere collocate anche in copertura o nei
sottotetti prevedendo idonei dispositivi di isolamento acustico. Verificare lo stato generale accertando che:
- non ci siano vibrazioni;
- che lo strato coibente e di materiale fonoassorbente siano sufficienti a garantire livelli di isolamento acustico non inferiori a quelli
imposti dalla normativa vigente;
- che i bulloni siano ben serrati;
- che lo strato di vernice protettiva siano efficiente;
- verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti.

Le centrali di trattamento dell'aria, dette U.T.A. (acronimo di Unità Trattamento Aria), dell'impianto di climatizzazione sono
destinate al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta quella necessaria alla climatizzazione.
Generalmente una U.T.A. è composta dai seguenti elementi:
- ventilatore di ripresa dell'aria;
- sezione di miscela, espulsione e ripresa dell'aria esterna;
- sezione filtrante;
- batteria di preriscaldamento;
- sezione umidificante con separatore di gocce;
- batteria di raffreddamento;
- batteria di post riscaldamento;
- ventilatore di mandata.
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Fughe dei fluidi nei vari circuiti.

01.08.09.A07 Incrostazioni

Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria.

01.08.09.A08 Perdita di tensione delle cinghie

Perdita di tensione delle cinghie del ventilatore.

01.08.09.A09 Rumorosità

Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni 3 mesi

Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i valori di umidità e temperatura prestabiliti, regolando le
apparecchiature di controllo e regolazione.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 5) Affidabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.

Tipologia: Registrazione

01.08.09.C09 Taratura apparecchiature di regolazione

Cadenza:  ogni mese

Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali apparecchiature di controllo e sicurezza, quali
pressostato olio, termostato antigelo, etc.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo della combustione; 3) 
(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 5) Affidabilità; 6) 
Attitudine a limitare i rischi di esplosione; 7) Comodità di uso e manovra; 8) Resistenza agli agenti aggressivi chimici; 9) 
Resistenza meccanica; 10) Sostituibilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.

Tipologia: Registrazione

01.08.09.C10 Taratura apparecchiature di sicurezza
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Elemento Manutenibile: 01.08.10

Condensatori ad aria

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.10.A01 Anomalie dei contattori

Difetti di funzionamento dei contattori dei motori dei ventilatori.

01.08.10.A02 Anomalie dei rivestimenti

Difetti di tenuta dei rivestimenti protettivi delle alette delle batterie.

01.08.10.A03 Anomalie delle batterie

Anomalie delle batterie condensanti dovute ad accumuli di materiale tra le alette.

01.08.10.A04 Difetti di filtraggio

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

Verificare lo stato generale del ventilatore, che non vi siano giochi, che le cinghie siano ben allineate e tese e che il livello del
rumore prodotto non sia superiore a quello consentito. Controllare che intorno alle macchine ci sia lo spazio necessario per
un'adeguata ventilazione; nel caso in cui si installino due unità affiancate lo spazio tra di loro deve essere raddoppiato. Verificare
che il livello di acqua previsto sia mantenuto entro i valori minimi previsti e che il livello dei liquidi presenti nelle vasche non sia
inferiore a quello minimo previsto per il normale funzionamento. Le operazioni di manutenzione necessarie sono:
- periodica verifica del corretto funzionamento dei contattori dei motori dei ventilatori;
- periodica verifica del tiro delle cinghie delle macchine corredate di ventilatore messo in moto da cinghie e pulegge;
- lavaggio annuale o secondo necessità delle superfici esterne delle batterie condensanti; questo lavaggio va fatto con spazzola
morbida e soluzione saponata seguito da un risciacquo con acqua pulita.

Il condensatore d'aria montato insieme ad un gruppo refrigeratore d'acqua senza condensatore e collocato in centrale presenta il
vantaggio di non avere la parte frigorifera esposta all'esterno e, quindi, più facilmente sorvegliabile. Allo stesso tempo presenta i
seguenti svantaggi:
- un costo più elevato delle apparecchiature;
- l'esigenza di ricorrere ad un frigorista per installare l'impianto;
- il rischio connesso ad eventuali perdite sulle linee di collegamento caricate con refrigerante;
- l'ulteriore ingombro in sala macchine (refrigeratore privo di condensatore) senza nessun risparmio di spazio all'esterno.
I condensatori, che partono da pochi kW fino a 500 kW, sono realizzati molto semplicemente e hanno soltanto le seguenti tipologie
costruttive:
- a flusso d'aria orizzontale con ventilatore centrifugo;
- a flusso d'aria verticale con ventilatore elicoidale o elicocentrifugo.
Per costruirli si utilizzano i seguenti materiali:
- tubi in rame ed alette in alluminio per la batteria condensante;
- tubi in rame ed alettatura in alluminio con verniciatura al cromato o all'heresite per esposizioni al clima marino;
- tubi in rame ed alettatura in rame (stagnati se necessario) per esposizione a nebbia di salsedine o a pioggia acida;
- lamiera zincata per le pale dei ventilatori.
Questi apparecchi sono progettati per essere installati all'esterno e, quindi, la loro parte elettrica è progettata per essere esposta alle
intemperie.
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01.08.10.A05 Difetti di tenuta

Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.

01.08.10.A06 Fughe ai circuiti

Fughe dei fluidi nei vari circuiti.

01.08.10.A07 Perdita di tensione delle cinghie

Perdita di tensione delle cinghie del ventilatore.

01.08.10.A08 Rumorosità

Eccessivo livello del rumore prodotto.
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Elemento Manutenibile: 01.08.11

Condensatori evaporativi

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.11.A01 Accumuli di acqua

Accumuli di acqua di condensa nelle bacinelle di raccolta.

01.08.11.A02 Anomalie delle batterie

Anomalie delle batterie condensanti dovute ad accumuli di materiale tra le alette.

01.08.11.A03 Anomalie dei contattori

Difetti di funzionamento dei contattori dei motori dei ventilatori.

01.08.11.A04 Anomalie dei rivestimenti

Difetti di tenuta dei rivestimenti protettivi delle alette delle batterie.

01.08.11.A05 Difetti di filtraggio

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri dell'acqua.

01.08.11.A06 Difetti di tenuta

Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.

Verificare lo stato generale del ventilatore, che non vi siano giochi, che le cinghie siano ben allineate e tese e che il livello del
rumore prodotto non sia superiore a quello consentito. Controllare che intorno alle macchine ci sia lo spazio necessario per
un'adeguata ventilazione; nel caso in cui si installino due unità affiancate lo spazio tra di loro deve essere raddoppiato. Verificare
che il livello di acqua previsto sia mantenuto entro i valori minimi previsti e che il livello dei liquidi presenti nelle vasche non sia
inferiore a quello minimo previsto per il normale funzionamento. Per l'installazione è molto importante assicurarsi che il rumore da
essi prodotto sia entro i limiti prescritti dalla normativa locale. È opportuno, inoltre, lasciare intorno a queste apparecchiature lo
spazio di rispetto indicato dal costruttore per un'idonea ventilazione. Le operazioni di manutenzione da effettuarsi periodicamente
sono:
- annualmente pulizia del bacino;
- periodicamente pulizia del filtro dell'acqua posizionato sull'ingresso della pompa di circolazione;
- periodicamente pulizia e controllo della batteria condensante;
- periodicamente controllo del tiro delle cinghie della trasmissione dei ventilatori;
- periodicamente, se necessario, lubrificazione del  motore e dei cuscinetti del ventilatore.

I condensatori evaporativi sono apparecchi simili alle torri evaporative con la differenza che la batteria in cui circola l'acqua è del
tipo a condensazione realizzata in tubi di acciaio o in rame. Il loro potenziale va da 10 a 1000 kW. È da preferire un condensatore
evaporativo rispetto ad uno ad aria soltanto per il risparmio di energia che si ottiene nell'esercizio dell'impianto frigorifero in quanto
i condensatori d'aria hanno come parametro di scambio termico la temperatura al bulbo secco dell'aria entrante, i condensatori
evaporativi hanno come parametro di scambio la temperatura a bulbo umido. Il funzionamento del condizionatore evaporativo è
condotto dall'unità motoevaporante cui è connesso.

Impianto di climatizzazione
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01.08.11.A07 Fughe ai circuiti

Fughe dei fluidi nei vari circuiti.

01.08.11.A08 Perdita di tensione delle cinghie

Perdita di tensione delle cinghie del ventilatore.

01.08.11.A09 Rumorosità

Eccessivo livello del rumore prodotto.
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Elemento Manutenibile: 01.08.12

Deumidificatori

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.12.A01 Anomalie filtro aria

Cattivo funzionamento dei filtri dell'aria per cui si verificano cattivi odori.

01.08.12.A02 Anomalie filtro deidratatore

Cattivo funzionamento del filtro deidratatore.

01.08.12.A03 Anomalie batteria pre-raffreddamento

Difetti di funzionamento della batteria pre-raffreddamento.

01.08.12.A04 Anomalie evaporatore

Evitare di gettare (attraverso le griglie o le cavità che aspirano l’aria) alcun tipo di oggetto. Pulire i filtri con costanza e con
frequenza, rispettando le indicazioni del produttore. Nel caso in cui sia possibile lavarli, è bene reinserirli solo una volta che si sono
perfettamente asciugati. Qualsiasi operazione di pulizia va fatta ad apparecchio spento e spina disinserita.
L’apparecchio non deve mai essere posizionato in modo tale da pregiudicare il riciclo dell’aria o in nicchie che limitano le prese
d’aria di bocchettoni e griglie: un’installazione corretta implica almeno cinquanta centimetri di spazio tutt’intorno all’apparecchio
stesso.
Per economizzare e ridurre i consumi, vanno chiuse le porte e le finestre della stanza da deumidificare.
Il deumidificatore non deve mai essere messo a contatto o nelle immediate vicinanze di superfici calde (termosifoni o stufe) e deve
essere posizionato in piano, in modo da essere perfettamente stabile.
Nel caso in cui l'apparecchio non sarà utilizzato per un tempo superiore ai sei mesi, si dovrà provvedere a pulire il filtro e la tanica in
cui viene accumulata la condensa, dopodiché sarà bene coprire il deumidificatore per proteggerlo dalla polvere e, infine, riporlo in
un luogo fresco.

I deumidificatori del tipo meccanico-refrigerativi sono quelli più utilizzati. In questo tipo di deumidificatore l'aria viene aspirata e
spinta da una ventola in direzione di una serpentina di raffreddamento. Poichè la pressione di vapore a saturazione dell'acqua
diminuisce al diminuire della temperatura, il vapore acqueo presente nell'aria si condensa una volta che è venuto a contatto con la
serpentina, e l'acqua che man mano si forma gocciola verso un serbatoio di raccolta. L'aria così deumidificata viene poi filtrata ed
espulsa.
Gli elementi che costituiscono i deumidificatori sono i seguenti:
- Filtro aria;
- Batteria pre-raffreddamento;
- Evaporatore;
- Compressore;
- Condensatore;
- Batteria post-raffreddamento;
- Ventilatore;
- Filtro deidratatore;
- Organo di laminazione;
- Condensatore ad acqua.

Impianto di climatizzazione
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Cattivo funzionamento dell'evaporatore.

01.08.12.A05 Anomalie batteria post-raffreddamento

Difetti di funzionamento della batteria post-raffreddamento.

01.08.12.A06 Anomalie vaschetta condensa

Eccessivo accumulo dell'acqua di condensa nella vaschetta di raccolta.

01.08.12.A07 Difetti ventilatore

Anomalie nel funzionamento del ventilatore.
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Elemento Manutenibile: 01.08.13

Deumidificatori con recuperatore di calore

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.13.A01 Anomalie filtro aria

Cattivo funzionamento dei filtri dell'aria per cui si verificano cattivi odori.

01.08.13.A02 Anomalie filtro deidratatore

Cattivo funzionamento del filtro deidratatore.

01.08.13.A03 Anomalie batteria pre-raffreddamento

Difetti di funzionamento della batteria pre-raffreddamento.

01.08.13.A04 Anomalie evaporatore

Cattivo funzionamento dell'evaporatore.

Evitare di gettare (attraverso le griglie o le cavità che aspirano l’aria) alcun tipo di oggetto. Pulire i filtri con costanza e con
frequenza, rispettando le indicazioni del produttore. Nel caso in cui sia possibile lavarli, è bene reinserirli solo una volta che si sono
perfettamente asciugati. Qualsiasi operazione di pulizia va fatta ad apparecchio spento e spina disinserita.
L’apparecchio non deve mai essere posizionato in modo tale da pregiudicare il riciclo dell’aria o in nicchie che limitano le prese
d’aria di bocchettoni e griglie: un’installazione corretta implica almeno cinquanta centimetri di spazio tutt’intorno all’apparecchio
stesso.
Per economizzare e ridurre i consumi, vanno chiuse le porte e le finestre della stanza da deumidificare.
Il deumidificatore non deve mai essere messo a contatto o nelle immediate vicinanze di superfici calde (termosifoni o stufe) e deve
essere posizionato in piano, in modo da essere perfettamente stabile.
Nel caso in cui l'apparecchio non sarà utilizzato per un tempo superiore ai sei mesi, si dovrà provvedere a pulire il filtro e la tanica in
cui viene accumulata la condensa, dopodiché sarà bene coprire il deumidificatore per proteggerlo dalla polvere e, infine, riporlo in
un luogo fresco.

I deumidificatori vengono spesso utilizzati come unità canalizzabili da controsoffitto e sono progettati per essere abbinati ad
impianti di raffrescamento a pannelli/nastri radianti. Tali sistemi effettuano la deumidificazione dell’aria sia alla stessa temperatura a
cui la prelevano sia in condizioni di aria raffreddata; questa condizione unitamente alle portate molto piccole evita le fastidiose
correnti d’aria tipiche dei tradizionali sistemi di condizionamento.
Gli elementi che costituiscono i deumidificatori con recuperatore di calore sono i seguenti:
-Filtro aria;
-Batteria pre-raffreddamento;
-Evaporatore;
-Compressore;
-Condensatore;
-Batteria post-raffreddamento;
-Ventilatore;
-Filtro deidratatore;
-Organo di laminazione;
-Condensatore ad acqua.

Impianto di climatizzazione
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01.08.13.A05 Anomalie batteria post-raffreddamento

Difetti di funzionamento della batteria post-raffreddamento.

01.08.13.A06 Anomalie vaschetta condensa

Eccessivo accumulo dell'acqua di condensa nella vaschetta di raccolta.

01.08.13.A07 Difetti ventilatore

Anomalie nel funzionamento del ventilatore.
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Elemento Manutenibile: 01.08.14

Filtri a carbone

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.14.A01 Difetti di filtraggio

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.08.14.A02 Difetti di tenuta

Perdite o fughe di sostanze dai filtri.

01.08.14.A03 Perdita di carico

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

I filtri a carbone devono essere generalmente posti a valle di un prefiltro avente buone caratteristiche di filtrazione (per esempio un
filtro a secco) in modo da non compromettere la capacità di azione del carbone e di non limitare eccessivamente la sua efficacia nel
tempo. Occorre tuttavia tenere presente che, a seconda della qualità dell'aria sottoposta al trattamento, del tipo prefiltro adoperato e
delle ore di funzionamento dell'impianto, le sostanze adsorbenti durano mediamente da sei mesi a due anni e vanno poi rinnovate o
rigenerate con trattamento a vapore ad alta temperatura.

I filtri di questo tipo utilizzano i carboni attivi ottenuti mediante particolari lavorazioni dei gusci di cocco o del carbone di legna in
formato granulare del diametro di circa 4 mm e lunghezza da 2 a 5 mm.
I filtri sono classificati in funzione della loro efficienza in numero (efficienza in massa) essendo stati sottoposti alle condizioni di
prova seguenti:
- la portata di aria deve essere 0,944 m3/s (3 400 m3/h) se il costruttore non specifica nessuna portata nominale;
- la caduta di pressione finale massima per i filtri grossolani (G) è 250 Pa;
- la caduta di pressione finale massima per i filtri fini (F) è 450 Pa.

Impianto di climatizzazione
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Elemento Manutenibile: 01.08.15

Filtri a secco

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.15.A01 Difetti di filtraggio

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.08.15.A02 Difetti di tenuta

Perdite o fughe di sostanze dai filtri.

01.08.15.A03 Perdita di carico

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

I filtri piani sono generalmente impiegati per le applicazioni civili ed utilizzano materassini a perdere (fibre di vetro), rigenerabili
(fibre in poliammide). Vengono sempre utilizzati quando non è richiesto un elevato grado di filtrazione e negli impianti di piccola
potenzialità dove i parametri di costo di installazione e manutenzione assumono rilevanza a fronte delle altre esigenze.
I filtri a tasche trovano applicazione in impianti di tipo industriale e dove è sempre richiesta una qualità dell'aria medio-alta. Sono
generalmente impiegati per la separazione di polveri fini, sostanze sospese, aerosol. A seconda della qualità e quantità dell'aria da
trattare, delle dimensioni del filtro e della utilizzazione dell'impianto, la durata di tali filtri può variare da un minimo di tre mesi a un
massimo di due anni. L'utente deve effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o
fughe di sostanze e verificando i valori della pressione di esercizio a monte e a valle dei filtri.

I filtri di tipo a secco sono costituiti da pannelli piani dove il materiale filtrante, di spessore variabile, è costituito da fibre di vetro,
fibre di cellulose, carte speciali ecc., con differenti valori della densità e del diametro delle fibre.
I filtri sono classificati in funzione della loro efficienza in numero (efficienza in massa) essendo stati sottoposti alle condizioni di
prova seguenti:
- la portata di aria deve essere 0,944 m3/s (3 400 m3/h) se il costruttore non specifica nessuna portata nominale;
- la caduta di pressione finale massima per i filtri grossolani (G) è 250 Pa;
- la caduta di pressione finale massima per i filtri fini (F) è 450 Pa.
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Elemento Manutenibile: 01.08.16

Filtri ad assorbimento

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.16.A01 Difetti di filtraggio

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.08.16.A02 Difetti di tenuta

Perdite o fughe di sostanze dai filtri.

01.08.16.A03 Perdita di carico

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

A seconda della qualità e quantità dell'aria da trattare, delle dimensioni del filtro e della utilizzazione dell'impianto, la durata di tali
filtri può variare da un minimo di tre mesi a un massimo di due anni. Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un
lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento.

I filtri di tipo ad assorbimento sono costituiti da pannelli piani dove il materiale filtrante denominato ad assorbimento viene applicato
sull'aria di ricircolo al fine di trattenere gli odori.
I filtri sono classificati in funzione della loro efficienza in numero (efficienza in massa) essendo stati sottoposti alle condizioni di
prova seguenti:
- la portata di aria deve essere 0,944 m3/s (3 400 m3/h) se il costruttore non specifica nessuna portata nominale;
- la caduta di pressione finale massima per i filtri grossolani (G) è 250 Pa;
- la caduta di pressione finale massima per i filtri fini (F) è 450 Pa.

Impianto di climatizzazione
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Elemento Manutenibile: 01.08.17

Filtri elettronici

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.17.A01 Anomalie delle celle

Difetti di funzionamento delle celle elettrostatiche.

01.08.17.A02 Anomalie del prefiltro

Difetti di funzionamento del prefiltro che causano il passaggio di sostanze grossolane all'interno del filtro.

01.08.17.A03 Anomalie dei filtri antiodore

Difetti di funzionamento dei filtri antiodore che causano cattivi odori negli ambienti.

01.08.17.A04 Difetti dell'alimentatore

Difetti di funzionamento dell'alimentatore del filtro.

01.08.17.A05 Difetti del carter

Difetti di apertura e chiusura del carter che contiene il sistema di filtraggio.

01.08.17.A06 Difetti di montaggio

Difetti nell'assemblaggio dei vari componenti dei filtri per cui si verificano malfunzionamenti.

01.08.17.A07 Difetti di tenuta

Perdite o fughe di sostanze dai filtri.

01.08.17.A08 Ostruzioni

Depositi di materiale sulle griglie di uscita dell'aria.

È opportuno installare un prefiltro (allo scopo di distribuire in maniera più uniforme l'aria attraverso il filtro) seguito da un post
filtro. La velocità dell'aria influenza le prestazioni, rendimenti maggiori si ottengono alle velocità minori. L'utente deve effettuare un
controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze e verificando i valori della
pressione di esercizio a monte e a valle dei filtri.

Per raccogliere le polveri dall'aria questi filtri si servono di un campo elettrico e dell'azione di forze elettrostatiche. Per la sezione
ionizzante utilizzano tensioni di lavoro di circa 10-12000 V, per la sezione di raccolta di 5-6000 V. Utilizzati per trattare modeste
portate d'aria (150-1400 l/s), si applicano sia nel contesto di impianti di climatizzazione autonomi sia installati direttamente in
ambiente per il funzionamento autonomo. Sono formati da elementi monoblocco dotati di congegni elettronici per la rettificazione
della corrente e per la sopraelevazione della tensione ai valori opportuni e sono corredati di vari stadi filtranti e di post-ionizzatori
d'aria. La sezione di ionizzazione è fatta adoperando filo di tungsteno come elettrodo positivo e piastre di alluminio come elettrodi
negativi. La sezione di raccolta è formata da piastre a tensione rispettivamente positiva e negativa.

Impianto di climatizzazione
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01.08.17.A09 Perdita di carico

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

01.08.17.A10 Rumorosità

Difetti di funzionamento della ventola per cui si verificano rumori eccessivi.
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Elemento Manutenibile: 01.08.18

Filtri fini a tasche flosce

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.18.A01 Corrosione dei telai

Fenomeni di corrosione dei telai di supporto dei filtri dovuti ad ambiente eccessivamente umidi.

01.08.18.A02 Depositi di materiale

Depositi di materiale presenti nell'aria che si depositano sulle tasche.

01.08.18.A03 Difetti alle guarnizioni

Problemi di tenuta delle guarnizioni di sigillatura dei filtri sui rispettivi telai.

01.08.18.A04 Difetti dei controtelai

Difetti di posa in opera dei controtelai sui quali vanno inseriti i filtri.

01.08.18.A05 Difetti di filtraggio

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.08.18.A06 Difetti di montaggio

Difetti nella posa in opera delle carte a base di fibre di vetro.

01.08.18.A07 Difetti di tenuta

Perdite o fughe di sostanze dai filtri.

01.08.18.A08 Perdita di carico

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

L'utente deve effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze e
verificando i valori della pressione di esercizio a monte e a valle dei filtri. Verificare il ciclo di vita indicato dai produttori per
sostituire questi tipi di filtri che non sono rigenerabili.

I filtri a tasche flosce sono costituiti da vere e proprie tasche di materassini in materiali diversi realizzati con differenti densità delle
fibre; per questi tipi di filtro vengono utilizzate fibre sintetiche e fibre di vetro (con spessore delle fibre compreso tra 3 e 10 micron e
con uno spessore medio del materassino di 5-20 mm). I tipi di filtri comunemente reperibili sul mercato sotto forma di pannelli con
dimensioni nominali di 610 x 610 mm o 305 x 610 mm; i pannelli filtranti vengono montati su telai metallici (generalmente in
acciaio zincato per prevenire la corrosione) mediante aggancio metallico e sigillatura con guarnizioni.

Impianto di climatizzazione
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Elemento Manutenibile: 01.08.19

Filtri multidiedri (a tasche rigide)

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.19.A01 Corrosione dei telai

Fenomeni di corrosione dei telai di supporto dei filtri dovuti ad ambiente eccessivamente umidi.

01.08.19.A02 Depositi di materiale

Depositi di materiale presenti nell'aria che si depositano sulle tasche.

01.08.19.A03 Difetti alle guarnizioni

Problemi di tenuta delle guarnizioni di sigillatura dei filtri sui rispettivi telai.

01.08.19.A04 Difetti dei controtelai

Difetti di posa in opera dei controtelai sui quali vanno inseriti i filtri.

01.08.19.A05 Difetti di filtraggio

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.08.19.A06 Difetti di montaggio

Difetti nella posa in opera delle carte a base di fibre di vetro.

01.08.19.A07 Difetti di tenuta

Perdite o fughe di sostanze dai filtri.

L'utente deve effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze e
verificando i valori della pressione di esercizio a monte e a valle dei filtri.

I filtri multidiedri detti comunemente a tasche rigide sfruttano il principio delle piccole pieghe del setto filtrante in microfibra di
vetro con separatori in filotermoplastico. Il telaio della tasca in materiale plastico ne conferisce robustezza e resistenza e la rende
totalmente inceneribile senza rilascio di gas pericolosi. Sono adatti ad operare in condizioni quali volumi di aria variabili, frequenti
fermate del ventilatore ed alta resistenza all'umidità. Rispetto ai filtri a tasche flosce questi filtri presentano alcuni vantaggi: maggior
perdita di carico ammessa, costruzione di tipo rigido che agevola la posa in opera, dimensioni ridotte e distribuzione uniforme
dell'aria.
I filtri sono classificati in funzione della loro efficienza in numero (efficienza in massa) essendo stati sottoposti alle condizioni di
prova seguenti:
- la portata di aria deve essere 0,944 m3/s (3 400 m3/h) se il costruttore non specifica nessuna portata nominale;
- la caduta di pressione finale massima per i filtri grossolani (G) è 250 Pa;
- la caduta di pressione finale massima per i filtri fini (F) è 450 Pa.
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01.08.19.A08 Perdita di carico

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.
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Elemento Manutenibile: 01.08.20

Ionizzatori d'aria

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.20.A01 Anomalie dei filtri antiodore

Difetti di funzionamento dei filtri antiodore che causano cattivi odori negli ambienti.

01.08.20.A02 Anomalie delle celle

Difetti di funzionamento delle celle elettrostatiche.

01.08.20.A03 Corrosione

Fenomeni di corrosione dovuti ad ambiente eccessivamente umidi.

01.08.20.A04 Difetti degli elettrodi

Difetti di funzionamento degli elettrodi ionizzatori.

01.08.20.A05 Difetti dei ventilatori

Anomalie dei ventilatori che diffondono l'aria filtrata.

01.08.20.A06 Difetti di tenuta

Perdite o fughe di sostanze dai filtri.

01.08.20.A07 Rumorosità

Difetti di funzionamento della ventola per cui si verificano rumori eccessivi.

Gli ionizzatori d'aria vengono installati in sistemi filtranti più complessi (possono essere installati all'interno dei canali d'aria) ma
possono essere realizzati in dimensioni ridotte per essere installati direttamente negli ambienti. In quest'ultimo caso devono essere
disposti con uniformità nell'ambiente in modo da garantire la distribuzione di ioni nell'aria. L'utente deve verificare la corretta
distribuzione dei dispositivi ionizzatori d'aria e deve controllare la funzionalità degli elettroventilatori e lo stato di usura del
materiale filtrante utilizzato (filtri a fibre o elettrostatici).

Questi dispositivi sono generalmente costituiti da un ago inserito in una struttura metallica dalla quale è isolato elettricamente. L'aria
(che viene soffiata da un ventilatore) attraversa la struttura metallica che essendo sottoposta al campo elettrico carica elettricamente
l'aria: in questo modo gli ioni positivi vengono raccolti dall'ago mentre gli ioni positivi continuano nel flusso d'aria.

Impianto di climatizzazione
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Elemento Manutenibile: 01.08.21

Polverizzatore a disco

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.21.A01 Anomalie delle colonne di aspirazione

Difetti di funzionamento delle colonne di aspirazione dell'acqua dalla vaschetta.

01.08.21.A02 Anomalie delle lamelle

Difetti di funzionamento della rete delle lamelle radiali.

01.08.21.A03 Difetti dei ventilatori

Cattivo funzionamento dei ventilatori di diffusione dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.

01.08.21.A04 Difetti del disco polverizzatore

Difetti di funzionamento del disco polverizzatore.

01.08.21.A05 Difetti di serraggio

Difetti di ancoraggio dei polverizzatori al pavimento o alla parete.

01.08.21.A06 Difetti del galleggiante

Difetti di funzionamento del galleggiante che regola il flusso dell'acqua nella vaschetta di accumulo.

01.08.21.A07 Difetti della pompa

Difetti di funzionamento della pompa dell'acqua con conseguenti fughe dei fluidi nei vari circuiti.

01.08.21.A08 Mancanza di acqua

Mancanza di acqua nella vaschetta di accumulo.

Ad inizio della stagione occorre eseguire una serie di verifiche e di controlli ed in particolare:
- pulizia del filtro dell'acqua;
- controllo e pulizia delle batterie degli ugelli;
- verifica del livello dell'acqua nella vaschetta;
- controllo dell'isolamento del motore elettrico;
- controllo del corretto senso di rotazione dell'elettro ventilatore.

Funzionano in questo modo: l'acqua è aspirata dalla colonna rotante e portata attraverso il singolo o multiplo ordine di dischi rotanti
contrapposti. Il sottile strato d'acqua che si forma viene canalizzato tangenzialmente per forza centrifuga, in questo modo le
particelle di umidità vengono energicamente trascinate verso alcune lamelle disposte radicalmente, vengono spezzettate in particelle
di dimensioni comprese tra 0,001 e 0,002 mm e, quindi, mescolate con l'aria primaria e secondaria. I due flussi d'aria, spinti da un
ventilatore, estraggono le particelle d'acqua in forma di aerosol all'apparecchio.
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01.08.21.A09 Rumorosità

Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.
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Elemento Manutenibile: 01.08.22

Pompe di calore (per macchine frigo)

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.22.A01 Fughe di gas nei circuiti

Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti

01.08.22.A02 Perdite di carico

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

01.08.22.A03 Perdite di olio

Perdite d'olio che si verificano con presenza di macchie d'olio sul pavimento.

01.08.22.A04 Rumorosità

Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma.

Le pompe di calore per il loro funzionamento utilizzano un sistema del tipo aria-aria o aria-acqua. Le pompe di calore sono
particolarmente vantaggiose sia per la loro reversibilità che per il loro rendimento particolarmente elevato. Tale rendimento
denominato tecnicamente COP (che è dato dal rapporto tra la quantità di calore fornita e la quantità di energia elettrica assorbita)
presenta valori variabili tra 2 e 3. Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il senso di
rotazione sia corretto; verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non
lasci passare l'acqua.

Le macchine frigo a pompa di calore possono costituire una alternativa alle macchine frigo tradizionali. Si tratta di sistemi con un
ciclo di refrigerazione reversibile in cui il condizionatore è in grado di fornire caldo d'inverno e freddo d'estate invertendo il suo
funzionamento. Le pompe di calore oltre ad utilizzare l'acqua come fluido di raffreddamento per il circuito di condensazione
possono avvalersi anche di altri sistemi quali il terreno, un impianto di energia solare o di una sorgente geotermica.

Impianto di climatizzazione
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Elemento Manutenibile: 01.08.23

Precipitatori elettrostatici

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.23.A01 Anomalie delle bacinelle di raccolta

Difetti di funzionamento delle bacinelle di raccolta dell'acqua di lavaggio delle piastre di raccolta.

01.08.23.A02 Anomalie delle celle

Difetti di funzionamento delle celle elettrostatiche.

01.08.23.A03 Anomalie delle piastre di raccolta

Difetti di funzionamento delle piastre di raccolta delle impurità che causano il passaggio delle sostanze causando cattivi odori negli
ambienti.

01.08.23.A04 Anomalie del prefiltro

Difetti di funzionamento del prefiltro a supporto delle celle elettrostatiche che causano il passaggio di sostanze grossolane all'interno
del filtro.

01.08.23.A05 Difetti degli elettrodi

Difetti di funzionamento degli elettrodi ionizzatori.

01.08.23.A06 Difetti di messa a terra

Difetti nel sistema di messa a terra del filtro.

01.08.23.A07 Difetti di montaggio

Difetti nell'assemblaggio dei vari componenti dei filtri per cui si verificano malfunzionamenti.

01.08.23.A08 Difetti di tenuta

Perdite o fughe di sostanze dai filtri.

Si può prevedere un sistema di lavaggio delle piastre di raccolta mediante una rete di ugelli spruzzatori d'acqua; allo scopo si
installano apposite bacinelle nella parte inferiore del filtro. La fase di lavaggio dura alcuni minuti ed è seguita da un ciclo di
asciugatura di durata maggiore. Queste operazioni costituiscono i normali interventi di manutenzione e devono essere effettuate a
filtro non in funzione. Le misure di sicurezza da adottare sono: la messa a terra dell'armatura metallica, l'esclusione
dell'alimentazione elettrica all'apertura del quadro elettrico, la presenza di spie di funzionamento del filtro, ecc..

Come i filtri elettronici sfruttano il principio dell'attrazione elettrostatica ma possono trattare portate d'aria fino a 80000 l/s. Sono
formati da una o più celle che contengono sia la sezione di ionizzazione che quella di raccolta. Si adoperano in impianti
medio-grandi. Una cella standard (530 x 530 mm e profondità di 410 mm) può trattare circa 360 l/s consumando circa 50-70 W.
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01.08.23.A09 Ostruzioni

Depositi di materiale sulle griglie di uscita dell'aria.

01.08.23.A10 Perdita di carico

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.
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Elemento Manutenibile: 01.08.24

Recuperatori di calore

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.24.A01 Anomalie del termostato

Difetti di funzionamento del termostato e/o del sistema di regolazione della temperatura dell'acqua.

01.08.24.A02 Depositi di materiale

Accumuli di materiale (fanghi, polvere, ecc.) all'interno dei recuperatori.

01.08.24.A03 Difetti di tenuta

Perdite del fluido attraverso i fasci tubieri del recuperatore di calore.

01.08.24.A04 Sbalzi di temperatura

Differenza di temperatura tra il fluido in ingresso e quello in uscita.

Il recuperatore si installa tra il collettore di mandata del compressore ed il condensatore principale del circuito, a monte di
quest'ultimo.

Sono realizzati a fascio tubiero con tubi in rame mandrinati a piastre tubiere in acciaio. L'acqua circola all'interno dei tubi e, quindi,
il lato acqua è facilmente ispezionabile e pulibile rimuovendo i coperchi delle casse acqua. Questi apparecchi si applicano sia su
gruppi frigoriferi raffreddati ad acqua che raffreddati ad aria. In tutti e due i casi si inserisce un recuperatore in ogni circuito
frigorifero di cui è costituita l'unità di refrigerazione. Quando l'utenza collegata al recuperatore è sottoposta ad un carico, lo stesso
recuperatore cede calore all'acqua che lo attraversa facendo condensare il refrigerante che circola sull'altro lato. In base al differente
carico del circuito idraulico collegato al recuperatore, questo è capace di recuperare una percentuale del calore di condensazione che
oscilla tra lo 0 e il 100%.
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Elemento Manutenibile: 01.08.25

Scambiatori a tubi alettati

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.25.A01 Anomalie alette

Difetti di saldatura delle alette aggiunte sui fasci tubieri.

01.08.25.A02 Anomalie del premistoppa

Difetti di funzionamento del premistoppa per cui si verifica il passaggio del combustibile anche a circuito chiuso.

01.08.25.A03 Anomalie del termostato

Difetti di funzionamento del termostato e/o del sistema di regolazione della temperatura dell'acqua.

01.08.25.A04 Anomalie delle valvole

Difetti di funzionamento delle valvole.

01.08.25.A05 Depositi di materiale

Accumuli di materiale (fanghi, polvere, ecc.) all'interno dei dispositivi.

01.08.25.A06 Difetti di serraggio

Difetti di tenuta dei serraggi delle flange e dei premistoppa.

01.08.25.A07 Difetti di tenuta

Per lo scambiatore di calore devono essere definiti i seguenti parametri:
- temperatura in ingresso e/o in uscita del fluido primario e secondario;
- portata in massa del fluido primario e del fluido secondario;
- pressione dei fluidi primario e secondario;
- caduta di pressione;
- tipo di mezzi termovettori;
- proprietà fisiche e composizione chimica dei fluidi interessati.
L'utente deve anche effettuare costanti operazioni di manutenzione e di verifica dei parametri di funzionamento quali:
- pulizia delle superfici di scambio termico sporche;
- controlli di livello, pompe, ventilatori, ecc.;
- temperatura dell'ambiente, umidità, grado di inquinamento, ecc..

Gli scambiatori di calore sono apparecchi termici il cui scopo è quello di trasferire energia termica tra due fluidi mantenuti separati
tra di loro mediante una parete metallica. L'utilizzo degli scambiatori è necessario laddove il fluido dell'impianto primario (quello da
cui proviene l'energia necessaria alle utenze) non può essere utilizzata direttamente dalle utenze.
Per incrementare le prestazioni a parità di potenza termica è necessario aumentare la superficie di scambio; gli scambiatori a tubi
alettati consentono tale incremento di prestazioni. Infatti la caratteristica di questi tipi di scambiatori è quella di essere realizzati con
l'aggiunta di alette trasversali e longitudinali sui tubi.
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Perdite del fluido attraverso i fasci tubieri del recuperatore di calore.

01.08.25.A08 Fughe di vapore

Perdite di vapore nel caso di scambiatori a vapore.

01.08.25.A09 Sbalzi di temperatura

Differenza di temperatura tra il fluido in ingresso e quello in uscita.
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Elemento Manutenibile: 01.08.26

Scambiatori a tubi e mantello

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:
Per lo scambiatore di calore devono essere definiti i seguenti parametri:
- temperatura in ingresso e/o in uscita del fluido primario e secondario;
- portata in massa del fluido primario e del fluido secondario;
- pressione dei fluidi primario e secondario;
- caduta di pressione;
- tipo di mezzi termovettori;
- proprietà fisiche e composizione chimica dei fluidi interessati.
L'utente deve anche effettuare costanti operazioni di manutenzione e di verifica dei parametri di funzionamento quali:
- pulizia delle superfici di scambio termico sporche;
- controlli di livello, pompe, ventilatori, ecc.;
- temperatura dell'ambiente, umidità, grado di inquinamento, ecc..

Gli scambiatori di calore sono apparecchi termici il cui scopo è quello di trasferire energia termica tra due fluidi mantenuti separati
tra di loro mediante una parete metallica. L'utilizzo degli scambiatori è necessario laddove il fluido dell'impianto primario (quello da
cui proviene l'energia necessaria alle utenze) non può essere utilizzata direttamente dalle utenze.
Lo scambiatore a tubi e mantello deve il suo nome al fascio tubiero che è costituito da un numero considerevole di tubi metallici.
Il fascio di tubi convoglia il fluido primario (quello che conferisce energia termica) al fluido secondario che è presente nei tubi
presenti in un grande cilindro detto mantello. Quindi in queste condizioni si può palare di un fluido che percorre il lato mantello e di
un fluido che percorre il lato tubi.
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Elemento Manutenibile: 01.08.27

Strato coibente

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.27.A01 Anomalie del coibente

Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera.

01.08.27.A02 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione.

01.08.27.A03 Mancanze

Mancanza di strato di coibente sui canali.

L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da pregiudicare la temperatura
dei fluidi trasportati.

Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. Questo
viene generalmente realizzato con lana di vetro, materiali sintetico ed altro.
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Elemento Manutenibile: 01.08.28

Tubi in acciaio

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.28.A01 Difetti di coibentazione

Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti.

01.08.28.A02 Difetti di regolazione e controllo

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando.

01.08.28.A03 Difetti di tenuta

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni.

01.08.28.A04 Incrostazioni

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

I materiali utilizzati per la realizzazione delle reti di distribuzione dei fluidi devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti
alle normative vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI e del CEI ma in ogni caso
rispondenti alla regola dell'arte. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante
pezzi speciali ; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione
conformi alle normative vigenti.

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente.
Vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in rame opportunamente isolate.
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Elemento Manutenibile: 01.08.29

Tubi in rame

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.29.A01 Difetti di coibentazione

Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti.

01.08.29.A02 Difetti di regolazione e controllo

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando.

01.08.29.A03 Difetti di tenuta

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni.

01.08.29.A04 Incrostazioni

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

I materiali utilizzati per la realizzazione delle reti di distribuzione dei fluidi devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti
alle normative vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle norme UNI  e del CEI ma in ogni caso
rispondenti alla regola dell'arte. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante
pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di
spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti.

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente. Per
la realizzazione di tali reti vengono utilizzate tubazioni in rame opportunamente coibentate con isolanti per impedire ai fluidi
trasportati di perdere il calore.
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Elemento Manutenibile: 01.08.30

Valvola di espansione (per macchine frigo)

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.30.A01 Difetti di taratura

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri,  termometri, pressostati di comando, resistenze di
preriscaldamento.

01.08.30.A02 Incrostazioni

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle valvole.

01.08.30.A03 Perdite di acqua

Difetti di tenuta delle valvole con perdite d'acqua.

01.08.30.A04 Sbalzi di temperatura

Sbalzi di temperatura tra l'acqua in ingresso e l'acqua in uscita.

Il liquido refrigerante evapora all'interno dei tubi di cui è composto generalmente l'evaporatore e viene regolato da una valvola di
espansione termostatica. Si possono avere vari tipi di valvole quali:
- a termoregolazione progressiva con valvole rotative;
- a termoregolazione progressiva con valvole a movimento rettilineo.
L'utente deve effettuare un controllo generale delle valvole di termoregolazione; in particolare, deve verificare che la valvola
servocomandata funzioni correttamente, che le alette lato aria siano libere da incrostazioni e che non ci siano perdite di acqua sugli
attacchi. Verificare, inoltre, che non ci siano segni di degrado intorno agli organi di tenuta delle valvole.

La valvola di espansione termostatica dell'evaporatore delle macchine frigo dell'impianto di climatizzazione, regola l'evaporazione
del liquido refrigerante.
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Elemento Manutenibile: 01.08.31

Ventilconvettori e termovettori

Unità Tecnologica: 01.08

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.31.A01 Accumuli d'aria nei circuiti

Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento.

01.08.31.A02 Difetti di filtraggio

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.08.31.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici

Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.

01.08.31.A04 Difetti di lubrificazione

Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.

01.08.31.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione

Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.

01.08.31.A06 Difetti di tenuta

L'impianto con ventilconvettori è formato dai seguenti componenti:
- un gruppo condizionatore centralizzato per il trattamento e il movimento dell'aria di rinnovo degli ambienti (aria primaria) formato
a sua volta da: presa d'aria esterna con serrande di regolazione, sezione filtrante, batteria a tubi alettati per il riscaldamento dell'aria,
sezione di umidificazione, batteria a tubi alettati di raffreddamento, batteria a tubi alettati di post-riscaldamento e ventilatore
accoppiato a motore elettrico per il movimento dell'aria;
- un sistema di canalizzazioni che fanno capo al gruppo centralizzato per l'adduzione a bassa o ad alta velocità e l'immissione
dell'aria primaria negli ambienti mediante bocchette o diffusori;
- un insieme di apparecchi di condizionamento, operanti localmente, dislocati nei singoli ambienti (ventilconvettori).
Il ventilconvettore è più diffuso del termovettore anche perché utilizza acqua a temperature basse ed è quindi utilizzabile anche con
impianti a pannelli solari. La resa termica, nel caso del ventilconvettore, dipende dalla temperatura di mandata e dalla portata
dell'aria e deve essere certificata dal costruttore. Ad inizio della stagione occorre eseguire una serie di verifiche e di controlli ed in
particolare:
- pulizia del filtro dell'aria;
- controllo e pulizia delle batterie con particolare attenzione alla posizione delle alette;
- controllo dell'isolamento del motore elettrico;
- controllo del corretto senso di rotazione dell'elettro ventilatore.

I termovettori ed i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame ed a forma di serpentina
posizionato all'interno di un involucro di lamiera metallica dotato di due aperture, una nella parte bassa per la ripresa dell'aria ed una
nella parte alta per la mandata dell'aria. A differenza dei termovettori il ventilconvettore è dotato anche di un ventilatore del tipo
assiale ed a motore che consente lo scambio del fluido primario, proveniente dalla serpentina, con l'aria dell'ambiente dove è
posizionato il ventilconvettore.
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Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.

01.08.31.A07 Fughe di fluidi nei circuiti

Fughe dei fluidi nei vari circuiti.

01.08.31.A08 Rumorosità

Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni 12 mesi

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare verificare:
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle batterie
di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Fughe di 
fluidi nei circuiti.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.31.C02 Controllo dispositivi dei ventilconvettori

Cadenza:  ogni 6 mesi

Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano
perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso).

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fughe di fluidi nei circuiti.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.31.C03 Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori
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Unità Tecnologica: 01.09

L'impianto di distribuzione del gas è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di addurre, distribuire ed erogare
combustibili gassosi per alimentare apparecchi utilizzatori (cucine, scaldacqua, bruciatori di caldaie, ecc.). La rete di distribuzione
del gas può essere realizzata utilizzando tubazioni in: acciaio, in rame e in polietilene. Per quanto riguarda i raccordi questi possono
essere realizzati anche utilizzando materiali diversi quali metallo-polietilene. in ogni caso il materiale con cui sono costituiti i
raccordi deve rispondere ai requisiti specificati nelle norme.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.09.01 Contatori gas

° 01.09.02 Giunti isolanti

° 01.09.03 Misuratori a turbina

° 01.09.04 Regolatori di pressione

° 01.09.05 Serbatoi

° 01.09.06 Tubazioni in acciaio

° 01.09.07 Tubazioni in polietilene

° 01.09.08 Tubazioni in pvc

° 01.09.09 Tubazioni in rame

° 01.09.10 Tubi flessibili in acciaio

° 01.09.11 Tubi in gomma

° 01.09.12 Valvole a farfalla in acciaio

° 01.09.13 Valvole a sfera in acciaio

° 01.09.14 Valvole in polietilene (PE)

Impianto di distribuzione del gas
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Elemento Manutenibile: 01.09.01

Contatori gas

Unità Tecnologica: 01.09

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.01.A01 Anomalie degli elementi di controllo

Difetti di funzionamento dei dispositivi che consentono la verifica del corretto funzionamento dei contatori.

01.09.01.A02 Anomalie del rivestimento

Difetti di tenuta dello strato protettivo dei contatori.

01.09.01.A03 Corrosione

Fenomeni di corrosione delle parti metalliche dei contatori.

01.09.01.A04 Difetti dei tamburelli

Difetti di funzionamento dei tamburelli indicatori dei volumi di consumo.

01.09.01.A05 Difetti dispositivi di regolazione

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del contatore.

01.09.01.A06 Mancanza di lubrificazione

Mancanza di lubrificazione delle parti in movimento.

01.09.01.A07 Perdite di fluido

Perdite di fluido in prossimità dell'innesto del contatore sulla tubazione di adduzione.

01.09.01.A08 Rotture vetri

Devono essere installati in prossimità dell'adduzione principale ed opportunamente protetti da scatole o nicchie. Evitare
manomissioni o tentativi di allacciamenti superiori a quelli consentiti; effettuare la taratura del contatore prima dell'utilizzo.
Verificare l'integrità dei sigilli prima della installazione del contatore e che le targhe contengano tutte le informazioni di
funzionamento quali:
- numero di matricola e anno di fabbricazione;
- portata massima espressa in m3/h;
- portata minima espressa in m3/h;
- pressione massima di funzionamento espressa in N/m2;
- valore nominale del volume ciclico espresso in dm3;
- il simbolo T scritto su fondo rosso che indica la rispondenza dell'apparecchio alla norma.

I contatori del gas sono dispositivi che consentono di registrare, attraverso strumenti misuratori, i consumi di gas (registrati su
appositi totalizzatori detti tamburelli).
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Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori.
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Elemento Manutenibile: 01.09.02

Giunti isolanti

Unità Tecnologica: 01.09

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.02.A01 Anomalie rivestimento

Difetti di tenuta del rivestimento di protezione.

01.09.02.A02 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta del materiale isolante.

01.09.02.A03 Difetti raccordi

Difetti di funzionamento dei raccordi e delle giunzioni tra tubo e giunto.

Il fabbricante deve progettare e realizzare i giunti in riferimento:
- alla classe di pressione (DP);
- al campo di temperatura di impiego;
- al tipo di giunto;
- ai requisiti costruttivi richiesti.
I giunti devono essere progettati e realizzati per essere impiegati in un campo di temperatura da -10 °C a +60 °C, salvo quando
espressamente richiesto nell’ordine.
Per temperature che non rientrano nel campo sopra definito, il fabbricante dovrà garantire che tutti i materiali costituenti il giunto
stesso soddisfino i requisiti previsti dalla norma del materiale stesso per quella particolare temperatura.
I giunti devono essere progettati per resistere ad una tensione di 10 000 V a.c. a 50 Hz.
Ulteriori requisiti possono essere richiesti in fase di progettazione (forze e momenti di reazione provocati da sostegni, collegamenti,
tubazioni, ecc.).

Il giunto isolante monoblocco è un pezzo speciale che separa elettricamente due tratti di tubazione e che allo stesso tempo consente
di mantenere le caratteristiche meccaniche. È costituito da un corpo centrale metallico, non smontabile, contenente materiali isolanti
e guarnizioni di tenuta e da due estremità tubolari (tronchetti) da collegare alla condotta.
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Elemento Manutenibile: 01.09.03

Misuratori a turbina

Unità Tecnologica: 01.09

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.03.A01 Anomalie del rivestimento

Difetti di tenuta dello strato protettivo dei contatori.

01.09.03.A02 Corrosione

Fenomeni di corrosione delle parti metalliche dei misuratori.

01.09.03.A03 Difetti dispositivi di regolazione

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del contatore.

01.09.03.A04 Mancanza di lubrificazione

Mancanza di lubrificazione delle parti in movimento.

01.09.03.A05 Perdite di fluido

Perdite di fluido in prossimità dell'innesto del contatore sulla tubazione di adduzione.

I contatori a turbina devono essere installati in prossimità dell'adduzione principale ed opportunamente protetti da scatole o nicchie.
Provvedere alla lubrificazione periodica della pompa dell'olio.

I contatori a turbina sono misuratori che mostrano il volume passato in metri cubi alle condizioni di esercizio. Il gas in esercizio
viene accelerato e convogliato sulle palette della girante. Il moto della girante si trasferisce ad un contatore ad otto cifre attraverso
degli ingranaggi di riduzione ed un accoppiamento magnetico. A seconda della pressione, la cassa è costruita in ghisa sferoidale,
acciaio o acciaio saldato.
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Elemento Manutenibile: 01.09.04

Regolatori di pressione

Unità Tecnologica: 01.09

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.04.A01 Anomalie pre riduttore

Difetti di funzionamento del pre riduttore.

01.09.04.A02 Anomalie del rivestimento

Difetti di tenuta dello strato protettivo dei contatori.

01.09.04.A03 Corrosione

Fenomeni di corrosione delle parti metalliche dei regolatori di pressione.

01.09.04.A04 Difetti di funzionamento pilota

Difetti di funzionamento del pilota con conseguente mancanza di pressione di motorizzazione.

01.09.04.A05 Difetti dispositivi di regolazione

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del regolatore.

01.09.04.A06 Difetti valvola di scarico

Difetti di funzionamento della valvola di scarico con conseguente aumento della pressione regolata.

E' necessario che le operazioni di manutenzione siano eseguite nel rispetto della normativa vigente e da personale competente con
provata esperienza e qualifica professionale.

Il regolatore di pressione è un dispositivo atto a ridurre la pressione di monte a valori prefissati (detti pressioni di taratura) entro
limiti prestabiliti; la regolazione avviene mediante la variazione della posizione dell'organo di riduzione che a sua volta è attivato dal
comando di regolazione.
Si distinguono due tipi di regolatori di pressione:
- il regolatore principale o regolante;
- il regolatore di emergenza o monitor che interviene in caso di anomalia o guasto del regolatore principale
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Elemento Manutenibile: 01.09.05

Serbatoi

Unità Tecnologica: 01.09

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.05.A01 Corrosione tubazioni di adduzione

Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.09.05.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.09.05.A03 Difetti di funzionamento delle valvole

Difetti di funzionamento delle valvole di sicurezza dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.

01.09.05.A04 Incrostazioni

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

Devono essere indicati i parametri dimensionali di importanza, per esempio diametro, spessore, distanza tra le costole, lunghezza. Le
informazioni seguenti devono essere marcate in modo indelebile:
- per i serbatoi di tipo A: sia sul coperchio del passo d'uomo sia sulla parete cilindrica interna del passo d'uomo in ciascun
compartimento;
- per i serbatoi di tipo B: sulla generatrice superiore dei raccordi per i tubi:
- tipo A o tipo B;
- classe 1 o classe 2;
- grado 1 o grado 2;
- la capacità del serbatoio, in litri, ed il diametro del serbatoio, in millimetri;
- il nome del fabbricante;
- il codice di produzione che dà accesso alle informazioni come data di fabbricazione,   prove per il controllo di qualità, ecc.

I serbatoi assicurano una riserva di combustibile adeguata alle necessità degli utenti in caso di cattivo funzionamento delle reti di
distribuzione,  in caso di arresti della erogazione da parte del gestore del servizio di erogazione e nel caso in cui non sia possibile
allacciarsi alla rete di distribuzione. Possono essere interrati o fuori terra. Possono, inoltre, essere classificati in base alla presenza o
meno del passo d'uomo in:
- tipo A: serbatoi con passo d'uomo;
- tipo B: serbatoi senza passo d'uomo.
Se richiesto, i serbatoi tipo A devono permettere l'installazione di un rivestimento interno flessibile e la struttura del serbatoio non
deve impedire il funzionamento di tale rivestimento. Un serbatoio con capacità maggiore di 5 mc deve essere del tipo A e quindi
avere almeno un passo d'uomo. I serbatoi che sono divisi in compartimenti devono avere almeno un passo d'uomo che dia accesso a
ciascun compartimento.
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Elemento Manutenibile: 01.09.06

Tubazioni in acciaio

Unità Tecnologica: 01.09

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.06.A01 Corrosione

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza
di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.09.06.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.09.06.A03 Difetti alle valvole

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.

01.09.06.A04 Fughe di gas

Difetti di funzionamento delle valvole e dei rubinetti con conseguente perdita di gas.

01.09.06.A05 Incrostazioni

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

I tubi in acciaio possono essere senza saldatura oppure con saldatura e devono avere caratteristiche qualitative e quantitative non
inferiori a quelle previste dalla norma UNI 8863. Per le tubazioni con saldatura, se interrate, occorre prevedere tubazioni aventi
caratteristiche uguali a quelle dei tubi usati per pressioni di esercizio minore o uguale a 5 bar (riferimento alla norma UNI 9034). La
marcatura dei tubi deve comportare almeno i seguenti dati:
- il nome o il marchio del fabbricante del tubo (X);
- il numero della norma di riferimento (UNI EN 10208);
- la designazione simbolica dell’acciaio;
- il tipo di tubo (S o W).
Gli addetti alla manutenzione devono verificare periodicamente la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un rilevatore
o prodotti schiumogeni.

Le tubazioni provvedono all'adduzione e alla successiva erogazione del gas destinato ad alimentare gli apparecchi utilizzatori.
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Elemento Manutenibile: 01.09.07

Tubazioni in polietilene

Unità Tecnologica: 01.09

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.07.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.09.07.A02 Difetti alle valvole

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.

01.09.07.A03 Fughe di gas

Difetti di funzionamento delle valvole e dei rubinetti con conseguente perdita di gas.

01.09.07.A04 Incrostazioni

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

I tubi in polietilene devono avere caratteristiche qualitative e quantitative non inferiori a quelle previste dalla norma e devono essere
utilizzate solo per tubazioni interrate e devono avere un diametro minimo di 3 mm.
La marcatura dei tubi deve comportare almeno i seguenti dati:
- l'indicazione del materiale e della classe (PE A o B);
- il tipo di tubo (315);
- il valore del diametro esterno (D);
- l'indicazione della serie di spessore (S = 12,5 - S = 8 - S = 5);
- il marchio di fabbrica;
- l'indicazione del periodo di produzione (anno e mese);
- la parola GAS.
Gli addetti alla manutenzione devono verificare periodicamente la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un rilevatore
o prodotti schiumogeni.

L'adduzione e l'erogazione del gas destinato ad alimentare gli apparecchi utilizzatori possono essere affidate a tubazioni realizzate in
polietilene.
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Elemento Manutenibile: 01.09.08

Tubazioni in pvc

Unità Tecnologica: 01.09

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.08.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.09.08.A02 Difetti alle valvole

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.

01.09.08.A03 Fughe di gas

Difetti di funzionamento delle valvole e dei rubinetti con conseguente perdita di gas.

01.09.08.A04 Incrostazioni

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

I tubi devono avere caratteristiche qualitative e quantitative non inferiori a quelle previste dalla norma e devono essere utilizzate solo
per tubazioni interrate e devono avere un diametro minimo di 3 mm.
La marcatura dei tubi deve comportare almeno i seguenti dati:
- l'indicazione del materiale e della classe;
- il tipo di tubo;
- il valore del diametro esterno (D);
- l'indicazione della serie di spessore (S = 12,5 - S = 8 - S = 5);
- il marchio di fabbrica;
- l'indicazione del periodo di produzione (anno e mese);
- la parola GAS.
Gli addetti alla manutenzione devono verificare periodicamente la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un rilevatore
o prodotti schiumogeni.

Le tubazioni in pvc provvedono all'adduzione e alla successiva erogazione del gas destinato ad alimentare gli apparecchi utilizzatori.
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Elemento Manutenibile: 01.09.09

Tubazioni in rame

Unità Tecnologica: 01.09

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.09.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.09.09.A02 Difetti alle valvole

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.

01.09.09.A03 Fughe di gas

Difetti di funzionamento delle valvole e dei rubinetti con conseguente perdita di gas.

01.09.09.A04 Incrostazioni

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

I tubi in rame devono avere caratteristiche qualitative e quantitative non inferiori a quelle previste dalla norma UNI EN 1057 e se
destinate ad essere interrate devono avere un diametro minimo di 2 mm. I tubi di diametro a partire da 10 mm fino a 54 mm devono
essere marcati ad intervalli ripetuti non maggiori di 600 mm, riportando almeno i seguenti dati:
- numero della norma di riferimento (EN 1057);
- dimensioni nominali della sezione: diametro esterno x spessore di parete;
- identificazione dello stato metallurgico R250 (semiduro) mediante il seguente simbolo: |-|-|;
- marchio di identificazione del produttore;
- data di produzione: anno e trimestre (da I a IV), oppure anno e mese (da 1 a 12).
I tubi di diametro a partire da 6 mm fino a 10 mm o di diametro maggiore di 54 mm, devono essere marcati  almeno in
corrispondenza di entrambe le estremità. Gli addetti alla manutenzione devono verificare periodicamente la perfetta tenuta delle
tubazioni utilizzando allo scopo un rilevatore o prodotti schiumogeni.

L'adduzione e l'erogazione del gas destinato ad alimentare gli apparecchi utilizzatori possono essere affidate a tubazioni realizzate in
rame.
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Elemento Manutenibile: 01.09.10

Tubi flessibili in acciaio

Unità Tecnologica: 01.09

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.10.A01 Corrosione

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza
di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.09.10.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.09.10.A03 Difetti alle valvole

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.

01.09.10.A04 Fughe di gas

Difetti di funzionamento delle valvole e dei rubinetti con conseguente perdita di gas.

01.09.10.A05 Incrostazioni

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

I tubi devono essere designati indicando:
- il diametro nominale DN;
- la lunghezza di fornitura per i tubi non estensibili;
- la lunghezza di fornitura e la lunghezza massima per i tubi estensibili;
- il riferimento alla norma.
Ogni tubo deve essere accompagnato da istruzioni per il montaggio, indicazioni sul tipo delle filettature, delle sedi di tenuta, delle
guarnizioni, sull'uso e la manutenzione, comprendenti schemi di montaggio, limitazioni d'uso ed avvertenze con particolare riguardo
ai modi per evitare torsioni o piegature eccessive della parte flessibile in accordo con le prescrizioni di legge vigenti in materia.
Le istruzioni devono specificare che non devono comunque essere fatti collegamenti di più tubi fra loro.

Il tubo metallico flessibile ondulato a parete continua è un tubo a tenuta, fabbricato mediante formatura ad onde elicoidali o parallele
di un tubo a parete sottile ottenuto da nastro mediante elettrosaldatura longitudinale. Le onde sono ottenute per deformazione del
metallo, la flessibilità è ottenuta per flessione delle onde. Il tubo può essere di due tipi: estensibile e non estensibile.
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Elemento Manutenibile: 01.09.11

Tubi in gomma

Unità Tecnologica: 01.09

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.11.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.09.11.A02 Difetti alle valvole

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.

01.09.11.A03 Fughe di gas

Difetti di funzionamento delle valvole e dei rubinetti con conseguente perdita di gas.

01.09.11.A04 Incrostazioni

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

Non si devono utilizzare materiali clorurati a contatto con materiali di acciaio inossidabile. Le proprietà fisiche dei composti di
gomma utilizzati per il sottostrato e la copertura devono essere conformi ai valori indicati dalla norma di settore.
Ogni tratto di tubo deve essere marcato in modo leggibile e durevole in continuo per tutta la sua lunghezza sulla copertura esterna
con le informazioni seguenti, in lettere di almeno 5 mm di altezza:
- nome o identificativo del fabbricante;
- numero e anno della norma europea;
- tipo;
- alesaggio nominale;
- pressione d’esercizio massima in bar.

Il tubo in gomma adibito al trasporto del gas è generalmente costituito dai seguenti elementi:
- un sottostrato di gomma sintetica;
- un rinforzo costituito da strati di materiale tessile tessuto, intrecciato o avvolto a spirale o di filo di acciaio inossidabile intrecciato
o avvolto a spirale;
- un rinforzo elicoidale metallico di acciaio inossidabile incassato (solo tipi SD, SD-LTS ed SD-LTR);
- due o più fili di collegamento equipotenziale a bassa resistenza (solo tipo "M");
- una copertura esterna di gomma sintetica, resistente all’abrasione e all’esposizione all’esterno, perforata per consentire la
permeazione dei gas;
- un filo elicoidale interno non incassato di acciaio inossidabile, adatto per l’utilizzo a -50 °C (solo tipo SD-LTR).
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Elemento Manutenibile: 01.09.12

Valvole a farfalla in acciaio

Unità Tecnologica: 01.09

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.12.A01 Anomalie coppia di manovra

Difetti di funzionamento della coppia di manovra.

01.09.12.A02 Anomalie rivestimento

Difetti di tenuta del rivestimento protettivo delle valvole.

01.09.12.A03 Anomalie volantino

Difetti di funzionamento dei dispositivi di arresto delle valvole (volantino e stelo).

01.09.12.A04 Difetti raccordi

Difetti di tenuta dei raccordi e delle connessioni.

01.09.12.A05 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta delle valvole.

Le valvole devono essere realizzate e assemblate in modo da garantire il corretto funzionamento nelle condizioni di utilizzo. Le
valvole si devono aprire mediante una rotazione antioraria e chiudersi mediante una rotazione oraria; inoltre le valvole devono
essere dotate di opportuni arresti nelle posizioni di massima apertura e chiusura. Le valvole devono essere dotate di idonee etichette
sulle quali sono indicate le caratteristiche delle stesse valvole; le etichette non devono scolorirsi o deteriorarsi per effetto dell'umidità
e della temperatura.

La valvola a farfalla è un organo di intercettazione avente un otturatore a forma lenticolare rotante attorno ad un asse e con
guarnizione di tenuta soffice.
Le valvole sono classificate, ai fini delle connessioni, in:
- tipo doppio flangiato;
- tipo wafer.
Per entrambi i tipi deve essere possibile lo smontaggio della tubazione da un lato della valvola mantenendo la tubazione in pressione
in tutta sicurezza.
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Elemento Manutenibile: 01.09.13

Valvole a sfera in acciaio

Unità Tecnologica: 01.09

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.13.A01 Anomalie leva

Difetti di funzionamento della leva di azionamento della valvola.

01.09.13.A02 Anomalie riduttore e volantino

Difetti di funzionamento del riduttore e del volantino.

01.09.13.A03 Anomalie rivestimento

Difetti di tenuta del rivestimento protettivo delle valvole.

01.09.13.A04 Anomalie attuatore

Difetti di funzionamento del motore che movimenta la valvola.

01.09.13.A05 Difetti indicatore di posizione

Difetti di funzionamento dell'indicatore di posizione (aperto/chiuso) della valvola.

01.09.13.A06 Difetti raccordi

Difetti di tenuta dei raccordi e delle connessioni.

01.09.13.A07 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta delle valvole.

Le valvole devono essere realizzate e assemblate in modo da garantire il corretto funzionamento nelle condizioni di utilizzo. Le
valvole si devono aprire mediante una rotazione antioraria e chiudersi mediante una rotazione oraria; inoltre le valvole devono
essere dotate di opportuni arresti nelle posizioni di massima apertura e chiusura. Le valvole devono essere dotate di idonee etichette
sulle quali sono indicate le caratteristiche delle stesse valvole; le etichette non devono scolorirsi o deteriorarsi per effetto dell'umidità
e della temperatura. Il fabbricante deve certificare le caratteristiche dei materiali impiegati e deve garantirne la rispondenza alla
normativa di settore vigente.

La valvola a sfera è un organo di sola intercettazione avente un otturatore a forma sferica ruotante attorno ad un asse e dotato di
seggi di tenuta. Questi sono in materiale plastico e sono inseriti in appositi alloggiamenti ricavati nel corpo della valvola che
garantiscono la tenuta mediante lo spostamento dell'otturatore nella direzione del fluido. L'otturatore può essere del tipo imperniato,
semimperniato e flottante.
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Elemento Manutenibile: 01.09.14

Valvole in polietilene (PE)

Unità Tecnologica: 01.09

Modalità di uso corretto:

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.14.A01 Anomalie coppia di manovra

Difetti di funzionamento della coppia di manovra.

01.09.14.A02 Anomalie rivestimento

Difetti di tenuta del rivestimento protettivo delle valvole.

01.09.14.A03 Anomalie volantino

Difetti di funzionamento dei dispositivi di arresto delle valvole (volantino e stelo).

01.09.14.A04 Difetti raccordi

Difetti di tenuta dei raccordi e delle connessioni.

01.09.14.A05 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta delle valvole.

Le valvole devono essere realizzate e assemblate in modo da garantire il corretto funzionamento nelle condizioni di utilizzo. Le
valvole si devono aprire mediante una rotazione antioraria e chiudersi mediante una rotazione oraria; inoltre le valvole devono
essere dotate di opportuni arresti nelle posizioni di massima apertura e chiusura. Le valvole devono essere dotate di idonee etichette
sulle quali sono indicate le caratteristiche delle stesse valvole; le etichette non devono scolorirsi o deteriorarsi per effetto dell'umidità
e della temperatura. Il fabbricante deve certificare le caratteristiche dei materiali impiegati e deve garantirne la rispondenza alla
normativa di settore vigente.

La valvola in polietilene è un organo di sola intercettazione utilizzato nella distirbuzione del gas. Le valvole devono essere realizzate
con una composizione di polietilene a cui possono essere aggiunti al polietilene di base solamente quegli additivi necessari per la
fabbricazione dei tubi, raccordi e valvole in conformità alla norma.

Impianto di distribuzione del gas
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INDICE
01 pag. 3STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

01.01 4Opere di fondazioni superficiali

01.01.01 5Platee in c.a.

01.02 7Strutture in elevazione in acciaio

01.02.01 8Arcarecci o terzere

01.02.02 9Controventi

01.02.03 10Controventi non verticali

01.02.04 11Pilastri

01.02.05 12Sistema a giunto sferico cerniera per strutture reticolari

01.02.06 13Sistema di travatura a tralicci metallici per grandi sbalzi

01.02.07 14Travi 

01.03 15Strutture di collegamento

01.03.01 16Scale in acciaio

01.04 18Coperture

01.04.01 19Strutture in acciaio

01.05 21Facciate continue

01.05.01 22Pannelli in acciaio inossidabile

01.06 23Dispositivi di controllo della luce solare

01.06.01 24Frangisole

01.06.02 26Frangisole a pale orientabili in alluminio

01.07 28Coperture piane

01.07.01 29Canali di gronda e pluviali

01.08 31Impianto di climatizzazione

01.08.01 33Alimentazione ed adduzione

01.08.02 34Batterie di condensazione (per macchine frigo)

01.08.03 35Caldaia dell'impianto di climatizzazione

01.08.04 37Canali in lamiera

01.08.05 38Canali in materiale plastico

01.08.06 39Canali in pannelli prefabbricati

01.08.07 40Canalizzazioni

01.08.08 41Cassette distribuzione aria

01.08.09 42Centrali di trattamento aria (U.T.A.)

01.08.10 44Condensatori ad aria

01.08.11 46Condensatori evaporativi

01.08.12 48Deumidificatori 

01.08.13 50Deumidificatori con recuperatore di calore

01.08.14 52Filtri a carbone

01.08.15 53Filtri a secco

01.08.16 54Filtri ad assorbimento

01.08.17 55Filtri elettronici

01.08.18 57Filtri fini a tasche flosce

01.08.19 58Filtri multidiedri (a tasche rigide)

01.08.20 60Ionizzatori d'aria

01.08.21 61Polverizzatore a disco

01.08.22 63Pompe di calore (per macchine frigo)

01.08.23 64Precipitatori elettrostatici

01.08.24 66Recuperatori di calore

01.08.25 67Scambiatori a tubi alettati

01.08.26 69Scambiatori a tubi e mantello

01.08.27 70Strato coibente

01.08.28 71Tubi in acciaio
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01.08.29 72Tubi in rame

01.08.30 73Valvola di espansione (per macchine frigo)

01.08.31 74Ventilconvettori e termovettori

01.09 76Impianto di distribuzione del gas

01.09.01 77Contatori gas

01.09.02 79Giunti isolanti 

01.09.03 80Misuratori a turbina 

01.09.04 81Regolatori di pressione

01.09.05 82Serbatoi

01.09.06 83Tubazioni in acciaio

01.09.07 84Tubazioni in polietilene

01.09.08 85Tubazioni in pvc 

01.09.09 86Tubazioni in rame

01.09.10 87Tubi flessibili in acciaio 

01.09.11 88Tubi in gomma

01.09.12 89Valvole a farfalla in acciaio 

01.09.13 90Valvole a sfera in acciaio

01.09.14 91Valvole in polietilene (PE) 

IL TECNICO

Ingegnere Achille Claudio Martella
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Comune di:

Provincia di:

P.S. TOCCO DA CASAURIA

Pescara

Oggetto: LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE TRAMITE INTERVENTI DI
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA STRUTTURA DEL POLO
SANITARIO DI TOCCO DA CASAURIA

Elenco dei Corpi d'Opera:

° 01 STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

RELAZIONE TECNICA - ILLUSTRATIVA

OGGETTO: LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE TRAMITE INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO DELLA STRUTTURA DEL POLO SANITARIO DI TOCCO DA CASAURIA

               

La Direzione Strategica Aziendale nella riorganizzazione dei Servizi e nell'ottimizzazione dell'Offerta 

relativa alla residenzialità assistita ha previsto tra l'altro il potenziamento della RSA di Tocco da 

Casauria sia nella disponibilità di posti di letti sia nell'assistenza sanitaria, in considerazione che la 

stessa da un posto di vista di requisiti strutturali, impiantistici e distributivi risponde già a quanto 

previsti dalla Normativa in materia di autorizzazione ed accreditamento delle Strutture Sanitarie.

Alla luce di quanto sopra descritto l'Azienda nei propri strumenti di programmazione relativi al 

triennio 2021-2023 e confermati nel triennio 2022-2024 ha previsto un investimento sull'edificio, al 

fine di consentire la realizzazione dell'efficientamento energetico della Struttura del Polo Sanitario di 

Tocco da Casauria la cui somma è pari ad €. 1.500.000,00.
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STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

Unità Tecnologiche:

° 01.01 Opere di fondazioni superficiali

° 01.02 Strutture in elevazione in acciaio

° 01.03 Strutture di collegamento

° 01.04 Coperture

° 01.05 Facciate continue

° 01.06 Dispositivi di controllo della luce solare

° 01.07 Coperture piane

° 01.08 Impianto di climatizzazione

° 01.09 Impianto di distribuzione del gas

Le strutture civili e industriali rappresentano quelle unità tecnologiche, realizzate con la funzione di resistere alle azioni e ai carichi esterni a cui sono 
soggette durante il loro ciclo di vita, assicurandone requisiti e livelli prestazionali secondo la normativa e la legislazione vigente. Le strutture possono 
essere costituite da singoli elementi strutturali e/o dall'unione di più elementi secondo schemi di progetto e di verifica strutturale.

Corpo d'Opera: 01
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Unità Tecnologica: 01.01

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal
terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte
rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato.
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona
significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a
collocare.
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul
comportamento del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti
da immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo.
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti,
appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei
piani di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò
vanno adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).

Le opere di fondazioni superficiali, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.

Prestazioni:

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.01.01 Platee in c.a.

Opere di fondazioni superficiali
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Platee in c.a.

Unità Tecnologica: 01.01

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Cedimenti

Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della
fondazione.

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.01.01.A03 Distacchi murari

Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti.

01.01.01.A04 Distacco

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli
agenti atmosferici.

01.01.01.A06 Fessurazioni

Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento
reciproco delle parti.

01.01.01.A07 Lesioni

Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato

Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa.

01.01.01.A09 Penetrazione di umidità

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.01.01.A10 Rigonfiamento

Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così
da avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea
può essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone
armato e provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla
soletta.

Opere di fondazioni superficiali
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Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.

01.01.01.A11 Umidità

Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali
smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli
approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 
6) Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Controllo a vista

01.01.01.C01 Controllo struttura

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la
diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed
evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Unità Tecnologica: 01.02

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni
di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In
particolare le strutture verticali sono costituite da aste rettilinee snelle collegate fra loro in punti detti nodi secondo una disposizione
geometrica realizzata in modo da formare un sistema rigidamente indeformabile. Le strutture in acciaio si possono distinguere in:
strutture in carpenteria metallica e sistemi industrializzati. Le prime, sono caratterizzate dall'impiego di profilati e laminati da
produzione siderurgica e successivamente collegati medianti unioni (bullonature, saldature, ecc.); le seconde sono caratterizzate da
un numero ridotto di componenti base assemblati successivamente a seconde dei criteri di compatibilità.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Resistenza agli agenti aggressivi

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti
aggressivi chimici.

Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, solfati, ecc.) presenti
in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali.

Prestazioni:

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare: D.M. 14.1.2008 (Norme
tecniche per le costruzioni) e Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le
costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica

Le strutture di elevazione dovranno in modo idoneo impedire eventuali dispersioni elettriche.

Tutte le parti metalliche facenti parte delle strutture di elevazione dovranno essere connesse ad impianti di terra mediante dispersori.
In modo che esse vengano a trovarsi allo stesso potenziale elettrico del terreno.

Prestazioni:

Essi variano in funzione delle modalità di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.R03 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).

Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.

Prestazioni:

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 (Norme
tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le
costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Strutture in elevazione in acciaio
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01.02.R04 Resistenza al fuoco

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio

La resistenza al fuoco rappresenta l'attitudine degli elementi che costituiscono le strutture a conservare, in un tempo determinato, la
stabilita (R), la tenuta (E) e l'isolamento termico (I). Essa è intesa come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno dei
due stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado sia di reagire ai carichi applicati sia di
impedire la propagazione dell'incendio.

Gli elementi delle strutture di elevazione devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello determinabile in
funzione del carico d'incendio, secondo le modalità specificate nel D.M. 9.3.2007.

Prestazioni:

In particolare gli elementi costruttivi delle strutture di elevazione devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in
termini di tempo entro il quale le strutture di elevazioni conservano stabilità, tenuta alla fiamma, ai fumi ed isolamento termico:
- altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min) = 60;
- altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min) = 90;
- altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min) = 120.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.R05 Resistenza al gelo

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Le strutture di elevazione non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione
di ghiaccio.

Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se sottoposte a cause di gelo e disgelo.
In particolare all’insorgere di pressioni interne che ne provocano la degradazione.

Prestazioni:

I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di laboratorio su
provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da calcestruzzo già indurito)
sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni della variazione del
modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.02.R06 Resistenza al vento

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le strutture di elevazione debbono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la
funzionalità degli elementi che le costituiscono.

Le strutture di elevazione devono resistere all'azione del vento tale da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza
compromettere la sicurezza dell'utenza. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide
convenzionalmente il territorio italiano in zone), tenendo conto dell'altezza della struttura e del tipo di esposizione.

Prestazioni:

I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 14.1.2008. Il vento, la
cui direzione si considera generalmente orizzontale, esercita sulle costruzioni azioni che variano nel tempo provocando, in generale,
effetti dinamici.
Per le costruzioni usuali tali azioni sono convenzionalmente ricondotte alle azioni statiche equivalenti. Peraltro, per costruzioni di
forma o tipologia inusuale, oppure di grande altezza o lunghezza, o di rilevante snellezza e leggerezza, o di notevole flessibilità e
ridotte capacità dissipative, il vento può dare luogo ad effetti la cui valutazione richiede l'uso di metodologie di calcolo e
sperimentali adeguate allo stato dell'arte e che tengano conto della dinamica del sistema.

- Velocità di riferimento
La velocità di riferimento Vb è il valore caratteristico della velocità del vento a 10 m dal suolo su un terreno di categoria di
esposizione II  (vedi tab. 3.3.II), mediata su 10 minuti e riferita ad un periodo di ritorno di 50 anni. In mancanza di specifiche ed
adeguate indagini statistiche vb è data dall’espressione:
Vb = Vb,0 per As <= A0

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza
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Vb = Vb,0 + Ka (As - A0) As per As > A0
dove:
Vb,0, A0, Ka sono parametri forniti nella Tab. 3.3.I e legati alla regione in cui sorge la costruzione in esame, in funzione delle zone;
As è l’altitudine sul livello del mare (in m) del sito ove sorge la costruzione.

Tabella 3.3.I
Zona: 1: Valle d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia (con l'eccezione della Provincia
di Trieste); Vref,0 (m/s) = 25; A0 (m) = 1000; Ka (1/s) = 0.010
Zona: 2: Emilia-Romagna; Vb,0 (m/s) = 25; A0 (m) = 750; Ka (1/s) = 0.015
Zona: 3: Toscana, Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria (esclusa la Provincia di Reggio
Calabria); Vref,0 (m/s) = 27; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020
Zona: 4: Sicilia e provincia di Reggio Calabria; Vref,0 (m/s) = 28; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020
Zona: 5: Sardegna (zona a oriente della retta congiungente Capo Teulada con l'isola di La Maddalena); Vref,0 (m/s) = 28; A0 (m) =
750; Ka (1/s) = 0.015
Zona: 6: Sardegna (zona occidente della retta congiungente Capo Teulada con l'isola di La Maddalena); Vref,0 (m/s) = 28; A0 (m) =
500; Ka (1/s) = 0.020
Zona: 7: Liguria; Vref,0 (m/s) = 29; A0 (m) = 1000; Ka (1/s) = 0.015
Zona: 8: Provincia di Trieste; Vref,0 (m/s) = 31; A0 (m) = 1500; Ka (1/s) = 0.010
Zona: 9: Isole (con l'eccezione di Sicilia e Sardegna) e mare aperto; Vref,0 (m/s) = 31; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020
Per altitudini superiori a 1500 m sul livello del mare si potrà fare riferimento alle condizioni locali di clima e di esposizione. I valori
della velocità di riferimento possono essere ricavati da dati supportati da opportuna documentazione o da indagini statistiche
adeguatamente comprovate. Fatte salve tali valutazioni, comunque raccomandate in prossimità di vette e crinali, i valori utilizzati
non dovranno essere minori di quelli previsti per 1500 m di altitudine.

- Azioni statiche equivalenti
Le azioni statiche del vento sono costituite da pressioni e depressioni agenti normalmente alle superfici, sia esterne che interne, degli
elementi che compongono la costruzione.
L’azione del vento sul singolo elemento viene determinata considerando la combinazione più gravosa della pressione agente sulla
superficie esterna e della pressione agente sulla superficie interna dell’elemento.
Nel caso di costruzioni o elementi di grande estensione, si deve inoltre tenere conto delle azioni tangenti esercitate dal vento.
L’azione d’insieme esercitata dal vento su una costruzione è data dalla risultante delle azioni sui singoli elementi, considerando
come direzione del vento, quella corrispondente ad uno degli assi principali della pianta della costruzione; in casi particolari, come
ad esempio per le torri a base quadrata o rettangolare, si deve considerare anche l’ipotesi di vento spirante secondo la direzione di
una delle diagonali.

- Pressione del vento
La pressione del vento è data dall'espressione:
P = Qb Ce Cp Cd
dove:
Qb è la pressione cinetica di riferimento;
Ce è il coefficiente di esposizione;
Cp è il coefficiente di forma (o coefficiente aerodinamico), funzione della tipologia e della geometria della costruzione e del suo
orientamento rispetto alla direzione del vento. Il suo valore può essere ricavato da dati suffragati da opportuna documentazione o da
prove sperimentali in galleria del vento;
Cd è il coefficiente dinamico con cui si tiene conto degli effetti riduttivi associati alla non contemporaneità delle massime pressioni
locali e degli effetti amplificativi dovuti alle vibrazioni strutturali.

- Azione tangente del vento
L'azione tangente per unità di superficie parallela alla direzione del vento è data dall'espressione:
Pf = Qb Ce Cf
dove:
Cf è il coefficiente d'attrito funzione della scabrezza della superficie sulla quale il vento esercita l'azione tangente.  Il suo valore può
essere ricavato da dati suffragati da opportuna documentazione o da prove sperimentali in galleria del vento.

- Pressione cinetica di riferimento
La pressione cinetica di riferimento Qb (in N/m2) è data dall'espressione:
Qb= P Vb ^2 0,5
dove:
Vb è la velocità di riferimento del vento (in m/s);
R è la densità dell'aria assunta convenzionalmente costante e pari a 1,25 kg/cm3

- Coefficiente di esposizione
Il coefficiente di esposizione Ce dipende dall’altezza Z sul suolo del punto considerato, dalla topografia del terreno, e dalla categoria
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di esposizione del sito ove sorge la costruzione. In assenza di analisi specifiche che tengano in conto la direzione di provenienza del
vento e l’effettiva scabrezza e topografia del terreno che circonda la costruzione, per altezze sul suolo non maggiori di Z = 200 m,
esso è dato dalla formula:
Ce(Z) = Kr^2 Ct Ln (Z / Z0) [7 + Ct Ln (Z / Z0)] per Z >= Zmin
Ce(Z) = Ce(Zmin) per Z < Zmin
dove:
Kr, Z0, Zmin sono assegnati in Tab. 3.3.II in funzione della categoria di esposizione del sito ove sorge la costruzione;
Ct è il coefficiente di topografia.

Tabella 3.3.II
Categoria di esposizione del sito: I; Kr = 0,17; Z0 (m) = 0,01; Zmin (m) = 2
Categoria di esposizione del sito: II; Kr = 0,19; Z0 (m) = 0,05; Zmin (m) = 4
Categoria di esposizione del sito: III; Kr = 0,20; Z0 (m) = 0,10; Zmin (m) = 5
Categoria di esposizione del sito: IV; Kr = 0,22; Z0 (m) = 0,30; Zmin (m) = 8
Categoria di esposizione del sito: V; Kr = 0,23; Z0 (m) = 0,70; Zmin (m) = 12

In mancanza di analisi che tengano in conto sia della direzione di provenienza del vento sia delle variazioni dì rugosità del terreno,
la categoria di esposizione è assegnata in funzione della posizione geografica del sito ove sorge la costruzione e della classe di
rugosità del terreno definita in Tabella 3.3.III. Il coefficiente di topografia Ct è posto di regola pari a 1 sia per le zone pianeggianti
sia per quelle ondulate, collinose, montane. Nel caso di costruzioni ubicate presso la sommità di colline o pendii isolati il
coefficiente di topografia ci deve essere valutato con analisi più approfondite.

Tabella 3.3.III
Classe di rugosità del terreno: A; Aree urbane in cui almeno il 15% della superficie sia coperto da edifici la cui altezza media superi
i 15 m.
Classe di rugosità del terreno: B; Aree urbane (non di classe A), suburbane, industriali e boschive
Classe di rugosità del terreno: C; Aree con ostacoli diffusi (alberi, case, muri, recinzioni, ecc.); aree con rugosità non riconducibile
alle classi A, B, D.
Classe di rugosità del terreno: D; Aree prive di ostacoli o con al più rari ostacoli isolati (aperta campagna, aeroporti, aree agricole,
pascoli, zone paludose o sabbiose, superfici innevate o ghiacciate, mare, laghi, ecc.).

Nota:
L'assegnazione della classe di rugosità non dipende dalla conformazione orografica e topografica del terreno. Affinché una
costruzione possa dirsi ubicata in classe di rugosità A o B è necessario che la situazione che contraddistingue la classe permanga
intorno alla costruzione per non meno di 1 km e comunque non meno di 20 volte l'altezza della costruzione. Laddove sussistano
dubbi sulla scelta della classe di rugosità, a meno di analisi rigorose, verrà assegnata la classe più sfavorevole.

01.02.R07 Durata della vita nominale (periodo di riferimento per l’azione sismica)

Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica

La vita nominale di un’opera strutturale VN è intesa come il numero di anni nel quale la struttura, purché soggetta alla manutenzione
ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al quale è destinata.

Il periodo di riferimento VR di una costruzione, valutato moltiplicando la vita nominale Vn (espressa in anni) per il coefficiente
d’uso della costruzione Cu (Vr =Vn Cu), riveste notevole importanza in quanto, assumendo che la legge di ricorrenza dell’azione
sismica sia un processo Poissoniano, è utilizzato per valutare, fissata la probabilità di superamento P(Vr) corrispondente allo stato
limite considerato (Tabella 3.2.1 della NTC), il periodo di ritorno Tr dell’azione sismica cui fare riferimento per la verifica. Per
assicurare alle costruzioni un livello di sicurezza antisismica minimo irrinunciabile le NTC impongono, se Vr <= 35 anni, di
assumere comunque Vr = 35 anni.

Prestazioni:

La vita nominale delle opere varia in funzione delle classi d’uso definite di seguito. In particolare la tabella mostra i valori di Vr
corrispondenti ai valori di Vn che individuano le frontiere tra i tre tipi di costruzione considerati (tipo 1, tipo 2, tipo 3); valori di Vn
intermedi tra detti valori di frontiera (e dunque valori di Vr intermedi tra quelli mostrati in tabella) sono consentiti ed i
corrispondenti valori dei parametri ag, Fo e Tc necessari a definire l’azione sismica sono ricavati utilizzando le formule
d’interpolazione fornite nell’Allegato A alle NTC. Gli intervalli di valori attribuiti a Vr al variare di Vn e Classe d’uso sono:
- Classe d’uso = I e Vn <= 10 allora Vr = 35;
- Classe d’uso = I e Vn >= 50 allora Vr >= 35;
- Classe d’uso = I e Vn >= 100 allora Vr >= 70;
- Classe d’uso = II e Vn <= 10 allora Vr = 35;
- Classe d’uso = II e Vn >= 50 allora Vr >= 50;

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Durabilità
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- Classe d’uso = II e Vn >= 100 allora Vr >= 100;
- Classe d’uso = III e Vn <= 10 allora Vr = 35;
- Classe d’uso = III e Vn >= 50 allora Vr >= 75;
- Classe d’uso = III e Vn >= 100 allora Vr >= 150;
- Classe d’uso = IV e Vn <= 10 allora Vr = 35;
- Classe d’uso = IV e Vn >= 50 allora Vr >= 100;
- Classe d’uso = IV e Vn >= 100 allora Vr >= 200.
dove per classe d’uso si intende:
- Classe I: Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli;
- Classe II: Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per - l’ambiente e senza funzioni
pubbliche e sociali essenziali. Industrie con attività non pericolose per l’ambiente. Ponti, opere infrastrutturali, reti viarie non
ricadenti in Classe d’uso III o in Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi situazioni di emergenza. Dighe il
cui collasso non provochi conseguenze rilevanti;
- Classe III: Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con attività pericolose per l’ambiente. Reti viarie
extraurbane non ricadenti in Classe d’uso IV. Ponti e reti ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di emergenza. Dighe
rilevanti per le conseguenze di un loro eventuale collasso;
- Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla gestione della protezione civile
in caso di calamità. Industrie con attività particolarmente pericolose per l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, di cui al D.M. 5
novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”, e di tipo C quando appartenenti ad
itinerari di collegamento tra capoluoghi di provincia non altresì serviti da strade di tipo A o B. Ponti e reti ferroviarie di importanza
critica per il mantenimento delle vie di comunicazione, particolarmente dopo un evento sismico. Dighe connesse al funzionamento di
acquedotti e a impianti di produzione di energia elettrica.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.02.01 Arcarecci o terzere

° 01.02.02 Controventi

° 01.02.03 Controventi non verticali

° 01.02.04 Pilastri

° 01.02.05 Sistema a giunto sferico cerniera per strutture reticolari

° 01.02.06 Sistema di travatura a tralicci metallici per grandi sbalzi

° 01.02.07 Travi
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Arcarecci o terzere

Unità Tecnologica: 01.02

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Corrosione

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.01.A02 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.02.01.A03 Imbozzamento

Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.

01.02.01.A04 Snervamento

Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente
elastico dell'acciaio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale
configurazione.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Controllo a vista

01.02.01.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Interventi sulle strutture

Cadenza:  quando occorre

Si tratta di elementi strutturali impiegati negli schemi delle coperture a struttura metallica caratterizzati generalmente dal fatto di
essere inflessi e di riportare il carico verticale che agisce in copertura alle travi principali. Vengono impiegati normalmente profili
IPE, a C, ecc., piegati a freddo e in alcuni casi ad omega.

Strutture in elevazione in acciaio
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Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto
accertato.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.02.02

Controventi

Unità Tecnologica: 01.02

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Corrosione

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.02.A02 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.02.02.A03 Imbozzamento

Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.

01.02.02.A04 Snervamento

Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente
elastico dell'acciaio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale
configurazione.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Controllo a vista

01.02.02.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.I01 Interventi sulle strutture

Cadenza:  quando occorre

Si tratta di elementi strutturali verticali costituiti da aste progettate per dare una maggiore stabilità a particolari costruzioni. Vi sono
tipologie strutturali diverse di controventi; quelli di tipo verticali, sono destinati a ricevere le risultanti costituenti le forze orizzontali
per ogni piano.

Strutture in elevazione in acciaio
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Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto
accertato.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.02.03

Controventi non verticali

Unità Tecnologica: 01.02

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Corrosione

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.03.A02 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.02.03.A03 Imbozzamento

Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.

01.02.03.A04 Snervamento

Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente
elastico dell'acciaio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale
configurazione.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Controllo a vista

01.02.03.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.03.I01 Interventi sulle strutture

Si tratta di elementi strutturali costituiti da aste progettate per dare una maggiore stabilità a particolari costruzioni. Vi sono tipologie
strutturali diverse di controventi:
- di tipo orizzontali, se disposti nel piano degli orizzontamenti e delle coperture per assicurare la indeformabilità nel loro piano;
- di tipo a falda, se disposti sulle testate e/o lungo il perimetro delle strutture di copertura per non permettere lo svergolamento e/o il
ribaltamento delle principali strutture di copertura come travi, capriate, ecc..

Strutture in elevazione in acciaio
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Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto
accertato.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.02.04

Pilastri

Unità Tecnologica: 01.02

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.04.A01 Corrosione

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.04.A02 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.02.04.A03 Imbozzamento

Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.

01.02.04.A04 Snervamento

Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente
elastico dell'acciaio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale
configurazione.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Resistenza agli agenti aggressivi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Controllo a vista

01.02.04.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

I pilastri in acciaio sono elementi strutturali verticali portanti, in genere profilati e/o profilati cavi , che trasferiscono i carichi della
sovrastruttura alle strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli, posizionate e collegate con piatti di fondazione e
tirafondi. Sono generalmente trasportati in cantiere e montati mediante unioni (bullonature, chiodature, saldature, ecc.).
Rappresentano una valida alternativa ai pilastri in c.a. realizzati in opera.

Strutture in elevazione in acciaio
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01.02.04.I01 Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto
accertato.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  a guasto
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Elemento Manutenibile: 01.02.05

Sistema a giunto sferico cerniera per strutture reticolari

Unità Tecnologica: 01.02

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.05.A01 Corrosione

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.05.A02 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.02.05.A03 Imbozzamento

Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.

01.02.05.A04 Snervamento

Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente
elastico dell'acciaio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale
configurazione.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Controllo a vista

01.02.05.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.05.I01 Interventi sulle strutture

Si tratta di giunti strutturali con sistema a giunto sferico con cerniera per strutture reticolari spaziali in acciaio, realizzati mediante
stampaggio a caldo di acciaio ed aste tubolari a sezione circolare in acciaio alle cui estremità vengono avvitati dei terminali a testa a
martello in acciaio bonificato ottenuto mediante la forgiatura. In genere i giunti sono costituiti da tre elementi circolari, due calotte
ed una piastra centrale che le racchiude, assemblati insieme da un’unica vite centrale: le due calotte simmetriche sono dotate di
fessure ed alloggiamenti nei quali vengono posizionati i terminali delle aste durante il montaggio.

Strutture in elevazione in acciaio
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Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto
accertato.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  a guasto
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Elemento Manutenibile: 01.02.06

Sistema di travatura a tralicci metallici per grandi
sbalzi

Unità Tecnologica: 01.02

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.06.A01 Corrosione

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.06.A02 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.02.06.A03 Imbozzamento

Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.

01.02.06.A04 Snervamento

Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente
elastico dell'acciaio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale
configurazione.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Controllo a vista

01.02.06.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti

Si tratta di  un sistema di travatura che attraverso il sistema pre-assemblato delle armature, lascia inalterata in tutti i suoi aspetti la
tecnica costruttiva usuale. Si hanno quindi meno lavorazioni in cantiere, meno rischi di errori di montaggio delle armature, meno
casseri, riduzione dei tempi di realizzazione degli impalcati.
E' realizzato completamente in acciaio qualificato e certificato secondo norme EN 10204-91, e viene assemblato con un
procedimento di saldatura del tipo MIG/MAG.
Trovano il loro maggiore impiego in edifici ad uso residenziale, industriale, commerciale, terziario, ecc..

Strutture in elevazione in acciaio
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.06.I01 Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto
accertato.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  a guasto
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Elemento Manutenibile: 01.02.07

Travi

Unità Tecnologica: 01.02

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.07.A01 Corrosione

Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.07.A02 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.02.07.A03 Imbozzamento

Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.

01.02.07.A04 Snervamento

Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente
elastico dell'acciaio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale
configurazione.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Controllo a vista

01.02.07.C01 Controllo di deformazioni e/o spostamenti

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo
tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto
circostante. Le travi in acciaio sono realizzate mediante profilati (IPE, HE, C, L, ecc.) . Il loro impiego diffuso è dovuto dalla loro
maggiore efficienza a carichi flessionali, infatti la concentrazione del materiale sulle ali, le parti più distanti dal punto baricentrico
della sezione, ne aumentano la loro rigidezza flessionale. Vengono generalmente utilizzate nella realizzazione di telai in acciaio, per
edifici, ponti, ecc..

Strutture in elevazione in acciaio
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01.02.07.I01 Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto
accertato.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  a guasto
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Unità Tecnologica: 01.03

Si tratta di strutture di collegamento inclinate costituite da strutture a piano inclinato e da strutture gradonate o a gradini la cui
funzione è quella di raggiungere piani posti a quote diverse. Le strutture inclinate si possono dividere in: rampe a piano inclinato
(con una pendenza fino all'8%), rampe gradonate, costituite da elementi a gradoni (con una pendenza fino a 20°), scale, formate da
gradini con pendenze varie in rapporto alla loro funzione (scale esterne, scale di servizio, scale di sicurezza, ecc.). Le scale possono
assumere morfologie diverse: ad una o più rampe, scale curve, scale ellittiche a pozzo, scale circolari a pozzo e scale a chiocciola.
Le scale e rampe possono essere realizzate secondo molteplici conformazioni strutturali e in materiali diversi. Si possono avere
strutture in acciaio, in legno, in murature, in c.a., prefabbricate, ecc..

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 Resistenza all'usura

Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica

I materiali di rivestimento di gradini e pianerottoli dovranno presentare caratteristiche di resistenza all'usura.

I materiali di rivestimento di gradini e pianerottoli dovranno presentare caratteristiche di resistenza all'usura dovute al traffico
pedonale, alle abrasioni, agli urti, a perdite di materiale, a depositi, macchie, ecc..

Prestazioni:

I rivestimenti dovranno possedere una resistenza all'usura corrispondente alla classe U3 (ossia di resistenza all'usura per un tempo
non inferiore ai 10 anni) della classificazione UPEC.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Durabilità

01.03.R02 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli elementi strutturali costituenti le strutture di collegamento devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali
rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

Gli elementi strutturali costituenti le strutture di collegamento e quelli accessori devono essere idonei a contrastare in modo efficace
eventuali rotture e/o deformazioni rilevanti in seguito ad azioni e sollecitazioni meccaniche, garantendo la durata e la funzionalità
nel tempo senza compromettere la sicurezza degli utenti. Si considerano le azioni dovute a: carichi di peso proprio e carichi di
esercizio, sollecitazioni sismiche, dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Comunque, in relazione alla
funzione strutturale, le caratteristiche delle scale devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti.

Prestazioni:

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.03.01 Scale in acciaio

Strutture di collegamento
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Scale in acciaio

Unità Tecnologica: 01.03

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Corrosione

Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.

01.03.01.A02 Deformazione

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi principali, travetti, gradini di lamiera ed eventuali
irrigidimenti e nervature) o comunque non più affidabili sul piano statico.

01.03.01.A03 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.03.01.A04 Imbozzamento

Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.

01.03.01.A05 Snervamento

Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente
elastico dell'acciaio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle balaustre e dei corrimano (macchie, sporco, abrasioni, ecc.).
Verifica della loro stabilità e del corretto serraggio.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deformazioni e spostamenti.

Tipologia: Controllo a vista

01.03.01.C01 Controllo balaustre e corrimano

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici dei rivestimenti costituenti pedate ed alzate. Verifica di eventuale

Tipologia: Controllo a vista

01.03.01.C03 Controllo rivestimenti pedate e alzate

Le scale in acciaio possono essere realizzate con molteplici conformazioni strutturali impiegando profilati, sezioni scatolari, tubolari
o profili piatti assemblati mediante saldature e/o collegamenti tramite chiodatura, bullonatura, ecc.. I gradini vengono generalmente
realizzati con lamiere metalliche traforate o con lamiere ad elementi in rilievo oppure con elementi grigliati.

Strutture di collegamento
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presenza di macchie, sporco, efflorescenze, abrasioni, ecc..

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deformazioni e spostamenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deformazioni e spostamenti.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Controllo a vista

01.03.01.C02 Controllo strutture

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Ripresa coloritura

Ritinteggiature delle parti previa rimozione delle parti deteriorate mediante preparazione del fondo. Le modalità di ritinteggiatura, i
prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.

• Ditte specializzate: Pittore.

Cadenza:  quando occorre

01.03.01.I02 Ripristino puntuale pedate e alzate

Ripristino e/o sostituzione degli elementi rotti delle pedate e delle alzate con elementi analoghi.

• Ditte specializzate: Pavimentista, Muratore.

Cadenza:  quando occorre

01.03.01.I03 Ripristino stabilità corrimano e balaustre

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e delle balaustre e verifica del corretto serraggio degli stessi e
sostituzioni di eventuali parti mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della
ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con
elementi di raccordo.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.03.01.I04 Sostituzione degli elementi degradati

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.03.01.I05 Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche

Cadenza:  ogni 2 anni
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Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti.
Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici
protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.04

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del
sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Esse si distinguono in base alla loro geometria e al tipo di struttura.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.04.R01 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto
in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di
supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.

Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A
tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, carichi presenti per operazioni di
manutenzione quali pedonamento di addetti, sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e
deformazioni di strutture portanti.

Prestazioni:

Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle
leggi e normative vigenti.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.04.01 Strutture in acciaio

Coperture
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Strutture in acciaio

Unità Tecnologica: 01.04

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Corrosione

Corrosione degli elementi metallici con relativa riduzione della sezione resistente.

01.04.01.A02 Deformazione

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della forma geometrica degli stessi.

01.04.01.A03 Deformazioni e spostamenti

Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.04.01.A04 Distacco

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

01.04.01.A05 Errori di pendenza

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde)
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

01.04.01.A06 Imbozzamento

Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima.

01.04.01.A07 Snervamento

Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente
elastico dell'acciaio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista

01.04.01.C01 Controllo struttura

E' in genere costituita da elementi metallici in profilati d'acciaio (angolari; profili a C e a doppio T, ecc.) disposti a secondo della
geometria e struttura della copertura. In genere gli angolari in acciaio sono usati anche come arcarecci di supporto al manto di
copertura. I profili in acciaio a C e a doppio T sono utilizzati nelle sezioni opportune, come travi. I profili maggiormente utilizzati
sono quelli a doppio T ad ali parallele, ottenuti direttamente per laminazione (travi IPE e travi HE), o mediante saldature di lamiere a
caldo e profilati nelle sezioni composte. La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere
ai carichi esterni.

Coperture
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Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (corrosione, difetti di ancoraggi, perdita delle
caratteristiche di resistenza, ecc.).

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Distacco; 4) Errori di pendenza.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.I01 Ripristino protezione

Ripristino delle parti in vista della protezione anticorrosiva previa pulizia delle superfici, mediante rimozione della polvere e di altri
depositi. Trattamento anticorrosivo sulle parti in vista con applicazione a spruzzo o a pennello di protezione anticorrosione.

• Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 2 anni

01.04.01.I02 Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti.
Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici
protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 2 anni

01.04.01.I03 Sostituzione strutture metalliche

Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per eccessiva corrosione, deformazione e/o riduzione della sezione.
Ripristino degli elementi di copertura.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Unità Tecnologica: 01.05

Si tratta in genere di pareti leggere con funzione non portante, situate esternamente rispetto alla struttura dell'edificio, ripetute con
elementi modulari di tamponamento. Le facciate continue sono costituite da strutture ausiliarie nelle quali vengono inseriti elementi
tra loro compatibili, fissi o apribili, trasparenti e/o opachi. Esse possono essere completamente trasparenti, colorate o riflettenti a
secondo del diverso trattamento dei vetri. In genere agli elementi trasparenti vengono assemblati pannelli opachi o in alternativa le
facciate sono rivestite con pannelli di natura diversa (pietra, resine, lastre di metallo, ecc.).

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.05.01 Pannelli in acciaio inossidabile

Facciate continue
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Pannelli in acciaio inossidabile

Unità Tecnologica: 01.05

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Decolorazione

Alterazione cromatica della superficie.

01.05.01.A02 Deposito superficiale

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

01.05.01.A03 Distacco

Distacco di lamine di rivestimento dal paramento esterno.

01.05.01.A04 Penetrazione di umidità

Penetrazione di umidità all'interno degli elementi edilizi connessi dovuta alla rottura del sigillante siliconico.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Controllo delle superfici e verifica dell'assenza di anomalie rispetto all'integrità dei rivestimenti e dei giunti siliconici.

• Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Distacco; 4) Penetrazione di umidità.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Controllo

01.05.01.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.01.I01 Pulizia

Pulizia delle superfici con prodotti detergenti idonei al tipo di superficie e rimozioni di eventuali depositi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 3 anni

Si tratta di elementi modulari costituiti da elementi opachi realizzati da pannelli sandwich (in poliuretano e/o altri materiali) rivestiti
in lamine di acciaio inossidabile. I pannelli possono essere assemblati sul posto o in fabbrica. In genere i sistemi di collegamento
sono costituiti da agganci particolari che possono variare a secondo delle tipologie e tecnologie utilizzate (piastre, bulloni, viti,
staffe, ecc.).

Facciate continue
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01.05.01.I02 Ripristino

Ripristino ed integrazione degli elementi di rivestimento usurati o mancanti.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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Unità Tecnologica: 01.06

Si tratta di elementi complementari ai serramenti la cui funzione principale è quella di controllare la radiazione solare immessa
all'interno degli ambienti abitativi oltre che migliorare le prestazioni complessive del serramento. Ai dispositivi di controllo possono
anche essere richieste ulteriori prestazioni e/o funzionalità specifiche attinenti la resistenza da eventuali intrusioni, all'isolamento
termico, all'isolamento acustico, ecc..

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.06.R01 Manovrabilità

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

I dispositivi dovranno essere facilmente manovrabili.

I dispositivi dovranno consentire in modo semplice le operazioni di apertura, chiusura o arresto delle parti attraverso la
movimentazione degli organi di manovra.

Prestazioni:

I livelli minimi prestazionali variano in funzione dei diversi prodotti e in relazione alle norme di riferimento.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.06.R02 Regolazione delle radiazioni luminose

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

I dispositivi dovranno consentire la regolazione delle radiazioni luminose, trasmettendone una quantità consona ai livelli previsti.

I dispositivi sottoposti all’azione delle radiazioni luminose esterne dovranno contenere le quantità di luce solare secondo parametri
definiti.

Prestazioni:

I livelli minimi prestazionali variano in funzione dei diversi prodotti e in relazione al soleggiamento rispetto alla collocazione
dell'edificio.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Benessere

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.06.01 Frangisole

° 01.06.02 Frangisole a pale orientabili in alluminio

Dispositivi di controllo della luce solare
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Elemento Manutenibile: 01.06.01

Frangisole

Unità Tecnologica: 01.06

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.01.A01 Alterazione cromatica

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.06.01.A02 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.06.01.A03 Degrado degli organi di manovra

Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra.
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.

01.06.01.A04 Deposito superficiale

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.06.01.A05 Perdita di materiale

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

Verificare la corretta posizione rispetto alle condizioni di soleggiamento, dei flussi d'aria di ventilazione, ecc.. Controllare il perfetto
funzionamento degli organi di manovra e degli accessori connessi.

Tipologia: Verifica

01.06.01.C01 Verifica generale

Si tratta di un dispositivo di schermo per il controllo della luce solare e del livello termico. Viene generalmente collocato all'esterno
della parete posto rispetto alle superfici vetrate ad una certa distanza. La funzionalità dello schermo consiste nel fatto che una parte
della luce solare viene riflessa, l'altra viene assorbita trasformandosi in calore e disperdendosi nell'ambiente esterno. Sono
generalmente costituiti da lamelle riflettenti fisse o orientabili in materiale diverso. I frangisole si differenziano in base alle
caratteristiche geometriche:
- tipo ortogonale rispetto alla parete orizzontale;
- tipo ortogonale rispetto alla parete verticale;
- tipo ortogonale rispetto alla parete orizzontale e verticale (carabottini);
- tipo parallelo rispetto alla parete a elementi orizzontali;
- tipo parallelo rispetto alla parete a elementi verticali;
- tipo parallelo rispetto alla parete a elementi orizzontali e verticali (carabottini).

Dispositivi di controllo della luce solare
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• Requisiti da verificare: 1) Manovrabilità; 2) Regolazione delle radiazioni luminose.

• Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2) Deposito superficiale.

• Ditte specializzate: Serramentista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni mese

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.06.01.I01 Pulizia

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.01.I02 Regolazione degli organi di manovra

Regolazione degli organi di manovra e degli elementi accessori rispetto alle condizioni di uso standard.

• Ditte specializzate: Serramentista.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.06.01.I03 Regolazione orientamento

Regolazione dell'orientamento  rispetto alle condizioni di soleggiamento, dei flussi d'aria di ventilazione, ecc..

• Ditte specializzate: Serramentista.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.06.02

Frangisole a pale orientabili in alluminio

Unità Tecnologica: 01.06

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.02.A01 Alterazione cromatica

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.06.02.A02 Corrosione

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.06.02.A03 Degrado degli organi di manovra

Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra.
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.

01.06.02.A04 Deposito superficiale

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.06.02.A05 Perdita di materiale

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

Verificare la corretta posizione rispetto alle condizioni di soleggiamento, dei flussi d'aria di ventilazione, ecc.. Controllare il perfetto
funzionamento degli organi di manovra e degli accessori connessi.

• Requisiti da verificare: 1) Manovrabilità; 2) Regolazione delle radiazioni luminose.

Tipologia: Verifica

01.06.02.C01 Controllo generale

Si tratta di elementi di schermo, per la protezione dalla luce solare e del livello termico, con pale (verticali o orizzontali) orientabili
in alluminio anodizzato verniciato. La movimentazione delle pale, collegate all’asta pantografo tramite un braccio di comando, può
avvenire manualmente e/o mediante motore elettrico.
I sistemi in genere risultano composti da:
- struttura portante composta da due montanti verticali o traversi orizzontali in tubolare di alluminio
- pale orientabili baricentriche con rotazione in profilato estruso di alluminio
- testata superiore
- testata inferiore
- asta pantografo in profilato estruso di alluminio
- eventuale motorizzazione

Dispositivi di controllo della luce solare
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• Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2) Deposito superficiale.

• Ditte specializzate: Serramentista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni mese

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.06.02.I01 Pulizia

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.02.I02 Regolazione degli organi di manovra

Regolazione degli organi di manovra e degli elementi accessori rispetto alle condizioni di uso standard.

• Ditte specializzate: Serramentista.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.06.02.I03 Regolazione orientamento

Regolazione dell'orientamento  rispetto alle condizioni di soleggiamento, dei flussi d'aria di ventilazione, ecc..

• Ditte specializzate: Serramentista.

Cadenza:  quando occorre
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Unità Tecnologica: 01.07

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del
sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o coperture continue) sono caratterizzate dalla presenza
di uno strato di tenuta all'acqua, indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura, che non presenta soluzioni di
continuità ed è composto da materiali impermeabili che posti all'esterno dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla
penetrazione di acque meteoriche. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della
copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si
possono raggruppare in:
- elemento di collegamento;
- elemento di supporto;
- elemento di tenuta;
- elemento portante;
- elemento isolante;
- strato di barriera al vapore;
- strato di continuità;
- strato della diffusione del vapore;
- strato di imprimitura;
- strato di ripartizione dei carichi;
- strato di pendenza;
- strato di pendenza;
- strato di protezione;
- strato di separazione o scorrimento;
- strato di tenuta all'aria;
- strato di ventilazione;
- strato drenante;
- strato filtrante.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.07.R01 Impermeabilità ai liquidi

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non predisposti.

Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro interno, onde evitare
che l'acqua piovana possa raggiungere i materiali sensibili all'umidità che compongono le coperture stesse. Nel caso di coperture
discontinue devono essere rispettate le pendenze minime delle falde, anche in funzione delle località, necessarie ad assicurare la
impermeabilità in base ai prodotti utilizzati e alla qualità della posa in opera degli stessi.

Prestazioni:

In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per
l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi
d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia
non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10
e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare specifici valori
d'impermeabilità.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Benessere

01.07.R02 Resistenza al vento

Classe di Requisiti:  Di stabilità

La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Coperture piane
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la costituiscono.

Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione del vento in modo da
assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza. L'azione del vento da considerare è quella
prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio italiano in zone). I parametri variano anche in funzione
dell'altezza dell'edificio e della forma della copertura. In ogni caso le caratteristiche delle coperture, relativamente alla funzione
strutturale, devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti.

Prestazioni:

I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente.

Livello minimo della prestazione:

01.07.R03 Resistenza all'acqua

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

I materiali costituenti i rivestimenti delle coperture nel caso vengano in contatto con acqua di origine e composizione diversa (acqua
meteorica, acqua di condensa, ecc.) devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche e funzionali.

Prestazioni:

Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono osservare le
specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.07.01 Canali di gronda e pluviali
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Elemento Manutenibile: 01.07.01

Canali di gronda e pluviali

Unità Tecnologica: 01.07

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.07.01.R01 Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali

Classe di Requisiti:  Di stabilità

I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni d'uso.

Prestazioni:

I canali di gronda e le pluviali della copertura devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni
gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la
sicurezza degli utenti.

Livello minimo della prestazione:

Per i livelli minimi si prendono in considerazione le norme tecniche di settore.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.01.A01 Alterazioni cromatiche

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.

01.07.01.A02 Deformazione

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

01.07.01.A03 Deposito superficiale

Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.

01.07.01.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio

Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche.

01.07.01.A05 Distacco

Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le
pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi
sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere
realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di
canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.)
collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere
convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e
dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.

Coperture piane
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01.07.01.A06 Errori di pendenza

Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde)
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

01.07.01.A07 Fessurazioni, microfessurazioni

Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

01.07.01.A08 Mancanza elementi

Assenza di elementi della copertura.

01.07.01.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua

Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali:
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura;
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

01.07.01.A10 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.

01.07.01.A11 Rottura

Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni 6 mesi

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli elementi
dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la
funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.

• Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per 
canali di gronda e pluviali.

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di 
raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) 
Mancanza elementi; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura.

Tipologia: Controllo a vista

01.07.01.C01 Controllo dello stato

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni 6 mesi

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e
parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.

01.07.01.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.01.I02 Reintegro canali di gronda e pluviali

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli
elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante
l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti.

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 5 anni
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Unità Tecnologica: 01.08

L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio
determinate condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è generalmente
costituita da:
- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai
gruppi termici;
- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica;
- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi
termici) ai fluidi termovettori;
- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto;

- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.08.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto

Classe di Requisiti:  Acustici

Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti
prescritti dalla normativa vigente.

Gli impianti di climatizzazione devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei
limiti indicati dalla normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che
con gli impianti fermi.

Prestazioni:

Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere tali che la velocità di tali
fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle
verifiche previste dalle norme UNI oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto
siano conformi alla normativa.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Benessere

01.08.R02 (Attitudine al) controllo della combustione

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

I gruppi termici degli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione a massimo rendimento e nello stesso
tempo produrre quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti.

Per un controllo dei parametri della combustione i gruppi termici devono essere dotati delle seguenti apparecchiature di misura e
controllo della combustione:
- termometro indicatore della temperatura dei fumi (che deve essere installato alla base di ciascun camino);
- presso-deprimometri per la misura della pressione atmosferica della camera di combustione e della base del relativo camino;
- misuratori della quantità di anidride carbonica e di ossido di carbonio e idrogeno.
Per tali impianti si deve procedere, durante il normale funzionamento, anche al rilievo di alcuni parametri quali:
- la temperatura dei fumi di combustione;
- la temperatura dell’aria comburente;
- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) presente (in % del volume) nei residui della combustione e
rilevata all’uscita del gruppo termico;
- l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile liquido).
Tali misurazioni devono essere annotate sul libretto di centrale insieme a tutte le successive operazioni di manutenzione e controllo
da effettuare secondo quanto riportato nel sottoprogramma dei controlli.

Prestazioni:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

Impianto di climatizzazione
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In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34,8 kW si deve avere che la
percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve essere :
- per combustibile solido > 80%;
- per combustibile liquido = 15-20%;
- per combustibile gassoso = 10-15%;
- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0,1% del volume dei fumi secchi e senza
aria;
- l’indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge.
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.

Livello minimo della prestazione:

01.08.R03 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi
circolanti.

I terminali di erogazione degli impianti di climatizzazione devono assicurare anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una
portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.08.R04 (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di assicurare un'opportuna pressione di emissione per
consentire ai fluidi di raggiungere i terminali.

L’installazione dei materiali e componenti deve essere eseguita facendo riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato
dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.08.R05 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

I fluidi termovettori dell'impianto di climatizzazione devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento
dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici.

Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla normativa  e sotto riportati; inoltre è consentita
un'escursione termica media non superiore ai 5 °C negli impianti a circolazione forzata e non superiore ai 25 °C negli impianti a
circolazione naturale.
Tipo di terminale radiatore:
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 70-80 °C;
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 60-70 °C.
Tipo di terminale termoconvettore:
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 75-85 °C;
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 65-75 °C.
Tipo di terminale ventilconvettore:
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 50-55 °C, raffreddamento pari a 7 °C;
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 45-50 °C, raffreddamento pari a 12 °C.
Tipo di terminale pannelli radianti:

Prestazioni:

Classe di Esigenza:  Benessere
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- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 35-40 °C;
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a: 25-30 °C.
Tipo di terminale centrale di termoventilazione
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 80-85 °C;
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 70-75 °C, raffreddamento pari a 12 °C.

La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste dalle
vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere paragonati ai valori
della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell’impianto così come prescritto dalla normativa UNI vigente.

Livello minimo della prestazione:

01.08.R06 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di
climatizzazione, capaci di condurre elettricità, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra
dell’edificio.

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli
impianti di climatizzazione mediante misurazioni di resistenza a terra.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del
D.M. 22 gennaio 2008 n .37.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.08.R07 Affidabilità

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie
qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto.

Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.08.R08 Attitudine a limitare i rischi di esplosione

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica

Gli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi di
esplosione.

Gli impianti di climatizzazione devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel
rispetto della normativa vigente.

Prestazioni:

Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.08.R09 Attitudine a limitare le temperature superficiali

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo efficace le variazioni di temperatura
superficiali.

Classe di Esigenza:  Benessere
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Per garantire sicurezza agli utenti nei confronti di sbalzi di temperatura la stessa non deve superare i 60 °C con una tolleranza di 5
°C; nel caso ciò non fosse possibile si può ricorrere a rivestimenti di materiale isolante.

Prestazioni:

La temperatura superficiale dei componenti degli impianti di climatizzazione non coibentati deve essere controllata per accertare che
non superi i 75 °C.

Livello minimo della prestazione:

01.08.R10 Comodità di uso e manovra

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di
funzionalità e di manovrabilità.

I componenti degli impianti di climatizzazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il
loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.

Prestazioni:

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione
di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi).

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.08.R11 Reazione al fuoco

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio

I materiali degli impianti di climatizzazione suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo
quanto previsto dalla normativa vigente; la reazione al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione
di conformità”.

I materiali dovranno essere posti in opera seguendo specificatamente le modalità indicate nel relativo certificato di omologazione o
di prova al fuoco rilasciato dal Ministero dell’Interno o da un laboratorio legalmente autorizzato dal Ministero stesso.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.08.R12 Resistenza agli agenti aggressivi chimici

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

L'impianto di climatizzazione deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire dissoluzioni o disgregazioni e
mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi chimici.

La capacità dei materiali e i componenti degli impianti di climatizzazione a conservare inalterate le proprie caratteristiche
chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale deve essere dichiarata dal produttore di detti materiali.

Prestazioni:

Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme UNI.
Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di protezione esterna (smalti, prodotti vernicianti, ecc.)
che devono essere compatibili con i supporti su cui vengono applicati.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.08.R13 Resistenza al vento

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione sottoposti all'azione del vento devono essere in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di deformazioni o rotture.

Prestazioni:

Classe di Esigenza:  Sicurezza
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I materiali degli impianti di climatizzazione installati all’esterno devono essere idonei a resistere all’azione del vento in modo tale da
garantire la sicurezza degli utenti.

Sono da effettuare le verifiche prescritte dalla normativa vigente seguendo i metodi di calcolo da essa previsti.

Livello minimo della prestazione:

01.08.R14 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Gli elementi costituenti gli impianti di climatizzazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli
utenti.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.08.R15 Sostituibilità

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso
di necessità.

I materiali e componenti degli impianti di climatizzazione devono essere realizzati ed installati in modo da consentire in caso di
necessità la sostituzione senza richiedere lo smontaggio dell’intero impianto o di consistenti parti di esso.

Prestazioni:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.08.R16 Efficienza

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

Gli elementi costituenti l'impianti devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di
rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto.

Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di riscaldamento devono
funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa vigente.

Prestazioni:

L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali:
- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico utile non
inferiore al 90%;
- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%;
- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65;
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Funzionalità

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.08.01 Alimentazione ed adduzione

° 01.08.02 Batterie di condensazione (per macchine frigo)

° 01.08.03 Caldaia dell'impianto di climatizzazione

° 01.08.04 Canali in lamiera
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° 01.08.05 Canali in materiale plastico

° 01.08.06 Canali in pannelli prefabbricati

° 01.08.07 Canalizzazioni

° 01.08.08 Cassette distribuzione aria

° 01.08.09 Centrali di trattamento aria (U.T.A.)

° 01.08.10 Condensatori ad aria

° 01.08.11 Condensatori evaporativi

° 01.08.12 Deumidificatori

° 01.08.13 Deumidificatori con recuperatore di calore

° 01.08.14 Filtri a carbone

° 01.08.15 Filtri a secco

° 01.08.16 Filtri ad assorbimento

° 01.08.17 Filtri elettronici

° 01.08.18 Filtri fini a tasche flosce

° 01.08.19 Filtri multidiedri (a tasche rigide)

° 01.08.20 Ionizzatori d'aria

° 01.08.21 Polverizzatore a disco

° 01.08.22 Pompe di calore (per macchine frigo)

° 01.08.23 Precipitatori elettrostatici

° 01.08.24 Recuperatori di calore

° 01.08.25 Scambiatori a tubi alettati

° 01.08.26 Scambiatori a tubi e mantello

° 01.08.27 Strato coibente

° 01.08.28 Tubi in acciaio

° 01.08.29 Tubi in rame

° 01.08.30 Valvola di espansione (per macchine frigo)

° 01.08.31 Ventilconvettori e termovettori
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Elemento Manutenibile: 01.08.01

Alimentazione ed adduzione

Unità Tecnologica: 01.08

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.01.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di climatizzazione deve essere realizzata e posta in opera  in modo da evitare
perdite di calore che possono verificarsi durante il normale funzionamento e dovute a fenomeni di conduzione, convezione o
irraggiamento.

Prestazioni:

La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di climatizzazione deve assicurare un rendimento termico non inferiore a
quello minimo richiesto dalla normativa e quindi dal progetto.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere effettuate misurazioni delle temperature dei fumi e dell’aria comburente unitamente alla percentuale di anidride
carbonica presente nei fumi di combustione; inoltre le tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori devono essere isolate
termicamente con materiali isolanti idonei.

Classe di Esigenza:  Benessere

01.08.01.R02 Attitudine a limitare i rischi di incendio

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio

La rete di alimentazione e di adduzione dei gruppi termici dell'impianto di climatizzazione deve essere realizzata ed installata in
modo da limitare i rischi di probabili incendi.

Prestazioni:

Per limitare i rischi di probabili incendi la rete di alimentazione e di adduzione deve essere installata e funzionare nel rispetto di
quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti.

Livello minimo della prestazione:

Nel caso la rete di alimentazione e di adduzione alimenta generatori di calore con potenza termica nominale complessiva superiore
ai 116 kW (100000 kcal/h) è necessario sottoporre i progetti degli impianti alla preventiva approvazione da parte del locale
Comando Provinciale dei VV.FF..

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.08.01.R03 Stabilità chimico reattiva

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di climatizzazione deve essere realizzata con materiali in grado di mantenere
inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di climatizzazione non devono presentare

Classe di Esigenza:  Sicurezza

La rete di alimentazione o di adduzione ha lo scopo di trasportare il combustibile dalla rete di distribuzione dell'ente erogatore o da
eventuali serbatoi di accumulo ai vari gruppi termici quali bruciatori e/o caldaie. Si possono classificare i sistemi di alimentazione a
secondo del tipo di combustibile da trasportare sia esso solido, liquido o gassoso o della eventuale presenza di serbatoi di stoccaggio
(interrati o fuori terra).

Impianto di climatizzazione
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incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi (alluminio o acciaio e gesso).

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.01.A01 Corrosione tubazioni

Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.08.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.08.01.A03 Incrostazioni

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllare i seguenti accessori dei serbatoi del gasolio:
- guarnizione di tenuta del passo d'uomo, filtro di fondo, valvola di fondo, reticella rompifiamma del tubo di sfiato, limitatore di
riempimento della tubazione di carico;
- il serpentino di preriscaldamento, della tenuta all'acqua del pozzetto del passo d'uomo e del suo drenaggio e della tenuta dei vari
attacchi sul coperchio del passo d'uomo.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) Affidabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Controllo

01.08.01.C01 Controllo accessori dei serbatoi

Cadenza:  quando occorre

Controllo ed eliminazione d'acqua presente in prossimità dei serbatoi. L'eventuale acqua di sedimentazione deve essere asportata
attraverso l'apposita valvola di spurgo o, in sua mancanza, mediante l'aspirazione con tubazione zavorrata.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Revisione

01.08.01.C02 Controllo ed eliminazione acqua

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verifica dell'efficienza della valvola automatica di intercettazione e della valvola di chiusura rapida.

• Requisiti da verificare: 1) Affidabilità.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.01.C03 Controllo tenuta delle valvole
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• Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verifica della perfetta tenuta delle tubazioni di alimentazione del bruciatore e di ritorno ai serbatoi di combustibile gassoso.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione tubazioni.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.01.C04 Controllo tenuta tubazioni

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.01.I01 Pulizia interna dei serbatoi di gasolio

Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. La pulizia è da ritenersi conclusa quando dalla pompa viene
scaricato gasolio puro.

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 3 anni

01.08.01.I02 Pulizia interna dei serbatoi di olio combustibile

Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti mediante pompa munita di tubazione flessibile che peschi sul
fondo delle impurità. Qualora i fondami si presentano molto consistenti devono essere rimossi manualmente da un operatore oppure
si deve ricorrere a particolari sostanze solventi-detergenti. Gli operatori che devono entrare all'interno del serbatoio devono adottare
idonee misure di sicurezza (ventilazione preventiva del serbatoio, immissione continua dall'esterno di aria di rinnovo, uso di
respiratore collegato con l'esterno, cintura di sicurezza e collegata con corda ancorata all'esterno e saldamente tenuta da altro
operatore).

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 3 anni

01.08.01.I03 Verniciatura dei serbatoi

In seguito ad ispezione e verifica delle pareti esterne dei serbatoi metallici ubicati fuori terra effettuare una raschiatura con spazzole
di ferro sulle tracce di ruggine e successivamente stendere due mani di vernice antiruggine prima della tinta di finitura.

• Ditte specializzate: Pittore.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.08.02

Batterie di condensazione (per macchine frigo)

Unità Tecnologica: 01.08

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.02.A01 Fughe di gas nei circuiti

Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti

01.08.02.A02 Difetti di taratura

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, resistenze di
preriscaldamento.

01.08.02.A03 Perdite di carico

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

01.08.02.A04 Rumorosità

Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 anni

Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente, che le alette lato aria siano libere da incrostazioni e che non ci
siano perdite di acqua sugli attacchi.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Fughe di gas nei circuiti; 2) Difetti di taratura; 3) Perdite di carico; 4) Rumorosità.

• Ditte specializzate: Frigorista.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.02.C01 Controllo generale batterie di condensazione

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.02.I01 Pulizia batterie di condensazione

Pulizia delle batterie di condensazione ad aria mediante spazzolatura con spazzole metalliche o trattamento chimico biodegradabile
delle alette lato aria.

• Ditte specializzate: Frigorista.

Cadenza:  ogni 3 mesi

Il condensatore ha la funzione di far condensare il fluido refrigerante dallo stato di vapore surriscaldato allo stato liquido.

Impianto di climatizzazione
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Elemento Manutenibile: 01.08.03

Caldaia dell'impianto di climatizzazione

Unità Tecnologica: 01.08

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.03.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto

Classe di Requisiti:  Acustici

I gruppi termici devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla
normativa vigente..

Prestazioni:

Le caldaie devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati dalla
normativa Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli impianti
fermi.

Livello minimo della prestazione:

I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure
verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa.

Classe di Esigenza:  Benessere

01.08.03.R02 Attitudine a limitare i rischi di incendio

Classe di Requisiti:  Protezione antincendio

I gruppi termici dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili
incendi.

Prestazioni:

Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore devono essere installati e funzionare  nel rispetto di quanto prescritto
dalle leggi e normative vigenti.

Livello minimo della prestazione:

Nel caso si utilizzano generatori di calore con potenza termica nominale complessiva superiore ai 116 kW (100000 kcal/h) è
necessario sottoporre i progetti degli impianti alla preventiva approvazione da parte del locale Comando Provinciale dei VV.FF.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.08.03.R03 Efficienza

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

Le caldaie hanno la funzione di trasformare in energia termica l'energia chimica dei combustibili di alimentazione. Si possono
distinguere caldaie che utilizzano combustibili liquidi e/o gassosi ad aria soffiata o caldaie che utilizzano combustibili gassosi ad aria
aspirata ed in base alla capacità termica unitaria maggiore o minore a 34,8 kW.
Gli elementi che costituiscono la caldaia sono generalmente:
- la camera di combustione;
- il bruciatore;
- il condotto del combustibile;
- la camera fumi;
- la canna fumaria;
- una uscita dell'acqua riscaldata;
- un ingresso per l'acqua;
- un sistema di regolazione e controllo.

Impianto di climatizzazione
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I bruciatori delle caldaie devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da
garantire la funzionalità dell'impianto.

Prestazioni:

Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.
Pertanto gli impianti di climatizzazione devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di
progetto e nel rispetto della normativa vigente.

Livello minimo della prestazione:

L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali:
- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico utile non
inferiore al 90%;
- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%;
- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65;
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.03.A01 Difetti ai termostati ed alle valvole

Difetti di funzionamento ai termostati ed alle valvole.

01.08.03.A02 Difetti delle pompe

Difetti di funzionamento delle pompe.

01.08.03.A03 Difetti di regolazione

Difetti ai dispositivi di regolazione e di controllo delle caldaie.

01.08.03.A04 Difetti di ventilazione

Difetti di ventilazione che possano causare danni per la cattiva combustione.

01.08.03.A05 Perdite tubazioni gas

Perdite di fluido alle tubazioni del gas.

01.08.03.A06 Pressione insufficiente

Pressione di erogazione del combustibile insufficiente al corretto funzionamento delle caldaie.

01.08.03.A07 Rumorosità

Eccessivo livello del rumore prodotto dai bruciatori.

01.08.03.A08 Sbalzi di temperatura

Difetti di regolazione della temperatura dei fluidi in uscita dalla caldaia  per cui si verificano sbalzi della stessa.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 anni

01.08.03.C01 Analisi acqua dell'impianto
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Verificare i valori delle principali caratteristiche dell'acqua, quali durezza ed acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei
gruppi termici.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Tipologia: Ispezione strumentale

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare lo stato del materiale coibente con eventuale ripristino nonché verificare lo stato della vernice di protezione.

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Tipologia: Controllo a vista

01.08.03.C02 Controllo coibentazione e verniciatura

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllo della pompa del bruciatore, verificando la pressione di alimentazione e quella di aspirazione del combustibile a bruciatore
funzionante.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità; 3) Attitudine a limitare i rischi di 
esplosione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle pompe; 2) Difetti di regolazione.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.08.03.C03 Controllo pompa del bruciatore

Cadenza:  ogni 6 mesi

Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti dell'impianto corrisponda al diagramma di carico.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Tipologia: Registrazione

01.08.03.C04 Controllo temperatura acqua dell'impianto

Cadenza:  ogni mese

Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al valore di taratura del termostato e della temperatura dell'acqua di
ritorno. Verificare inoltre che la temperatura non sia inferiore mai a 56°C.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.03.C05 Controllo temperatura acqua in caldaia

Cadenza:  ogni mese

01.08.03.C06 Controllo tenuta dei generatori
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Verificare la funzionalità e la tenuta delle guarnizioni nei generatori pressurizzati.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) 
Attitudine a limitare i rischi di esplosione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Pressione insufficiente.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Tipologia: Controllo a vista

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare la tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori controllando che non fuoriesca combustibile dall'ugello durante la fase di
prelavaggio.

• Requisiti da verificare: 1) Affidabilità; 2) Comodità di uso e manovra; 3) Efficienza; 4) Sostituibilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai termostati ed alle valvole.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.03.C07 Controllo tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllare la tenuta delle elettropompe dei bruciatori. Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la combustione
avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di combustibile e che interponendo un ostacolo davanti al controllo di fiamma il
bruciatore vada in blocco nel tempo prestabilito. Verificare inoltre che le elettrovalvole, in caso di blocco, non consentano il
passaggio di combustibile.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo della combustione; 3) 
(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 5) (Attitudine al) 
controllo delle dispersioni elettriche; 6) Affidabilità; 7) Attitudine a limitare i rischi di esplosione; 8) Attitudine a limitare le 
temperature superficiali; 9) Comodità di uso e manovra; 10) Reazione al fuoco; 11) Resistenza agli agenti aggressivi chimici; 
12) Resistenza al vento; 13) Resistenza meccanica; 14) Sostituibilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai termostati ed alle valvole; 2) Difetti delle pompe; 3) Difetti di regolazione; 4) Difetti di 
ventilazione; 5) Perdite tubazioni gas; 6) Pressione insufficiente; 7) Sbalzi di temperatura.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.08.03.C08 Controllo tenuta dell'elettropompe

Cadenza:  ogni mese

Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei pressostati di blocco installati sui generatori. Verificare inoltre che
le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto spento che funzionante.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità; 3) Attitudine a limitare i rischi di 
esplosione; 4) Efficienza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai termostati ed alle valvole.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Tipologia: Ispezione

01.08.03.C09 Controllo termostati, pressostati e valvole di sicurezza

Cadenza:  ogni 6 mesi

Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano a quelli imposti dalle norme vigenti (UNI10389). I valori delle
misurazioni vanno registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate anche le registrazioni delle apparecchiature di
controllo.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3)

Tipologia: Ispezione strumentale

01.08.03.C10 Misura dei rendimenti
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(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) Affidabilità; 5) Efficienza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Pressione insufficiente.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Cadenza:  ogni mese

Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica individuando il relativo diagramma di esercizio al fine di mantenere,
negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) Affidabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Tipologia: Registrazione

01.08.03.C11 Taratura regolazione dei gruppi termici

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare la funzionalità degli organi e delle apparecchiature della caldaia dei gruppi termici, secondo le specifiche del costruttore;
in particolare verificare le condizioni di funzionamento dei bruciatori.

• Requisiti da verificare: 1) Attitudine a limitare i rischi di esplosione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Pressione insufficiente.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.03.C12 Verifica apparecchiature della caldaia

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verifica generale delle aperture di ventilazione e dei canali di scarico dei gruppi termici con potenza < 35 kW. Verificare che le
aperture di ventilazione non siano ostruite e che le dimensioni siano conformi a quanto disposto dalle norme UNI. Verificare
l'efficienza dei dispositivi di smaltimento dei prodotti della combustione e la loro rispondenza alla normativa vigente.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) Affidabilità; 3) Attitudine a limitare i rischi di 
esplosione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di ventilazione.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.03.C13 Verifica generale aperture ventilazione

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.03.I01 Eliminazione fanghi di sedimentazione nel generatore

Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito alla fuoriuscita dal rubinetto di scarico) e
provvedere alla eliminazione mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Cadenza:  ogni 12 mesi

01.08.03.I02 Pulizia bruciatori

Cadenza:  ogni 12 mesi
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Effettuare una pulizia dei seguenti elementi dei bruciatori presenti:
-del filtro di linea; -della fotocellula; -degli ugelli; -degli elettrodi di accensione.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.08.03.I03 Pulizia caldaie a batteria alettata

Effettuare una pulizia, mediante aria compressa e con l'utilizzo di spazzola metallica, tra le alette al fine di eliminare ostacoli per il
passaggio dei prodotti della combustione.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.08.03.I04 Pulizia caldaie a combustibile liquido

Eliminare incrostazioni e fuliggini dai passaggi di fumo e dal focolare.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Cadenza:  ogni mese

01.08.03.I05 Pulizia organi di regolazione di sicurezza

Verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza ed effettuare gli interventi necessari per il buon funzionamento quali:
- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano;
- rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio;
- pulizia dei filtri.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Cadenza:  ogni 12 mesi

01.08.03.I06 Pulizia tubazioni gas dei gruppi termici

Effettuare una pulizia delle tubazioni gas seguendo le indicazioni delle norme UNI di settore.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Cadenza:  ogni 12 mesi

01.08.03.I07 Sostituzione ugelli del bruciatore

Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Cadenza:  quando occorre

01.08.03.I08 Svuotamento dell'impianto

In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di riparazione. In ogni caso è questa un'operazione
da evitare.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  quando occorre

Pagina 62



Manuale di Manutenzione

Elemento Manutenibile: 01.08.04

Canali in lamiera

Unità Tecnologica: 01.08

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.04.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei
fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione.

Prestazioni:

I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o
minime di esercizio.

Livello minimo della prestazione:

I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo
le prove indicate dalla normativa UNI vigente.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.08.04.R02 Stabilità chimico reattiva

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo
le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di climatizzazione non devono presentare
incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.04.A01 Anomalie delle coibentazioni

Difetti di tenuta delle coibentazioni.

01.08.04.A02 Difetti di regolazione e controllo

Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande.

Le centrali di trattamento dell'aria dell'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta
quella necessaria alla climatizzazione. Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in
acciaio zincato rivestite con idonei materiali coibenti. Nel caso di canali rettangolari con un lato di dimensioni superiori a 450 mm
prevedere delle croci trasversali di rinforzo.

Impianto di climatizzazione
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01.08.04.A03 Difetti di tenuta

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni.

01.08.04.A04 Difetti di tenuta giunti

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.08.04.A05 Incrostazioni

Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a:
-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); -giunti per verificare la presenza di lesioni o di
sconnessioni; -la stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa e transito aria
esterna; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei canali.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Sostituibilità; 3) Stabilità chimico reattiva.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione e controllo; 2) Difetti di tenuta; 3) Incrostazioni; 4) Difetti di tenuta giunti.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.04.C01 Controllo generale canali

Cadenza:  ogni 2 anni

Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed
igiene.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Sostituibilità; 3) Stabilità chimico reattiva.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.08.04.C02 Controllo strumentale canali

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.04.I01 Pulizia canali

Effettuare una pulizia dei canali utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, delle
griglie e delle cassette miscelatrici.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni anno

01.08.04.I02 Ripristino coibentazione

Effettuare il ripristino dello strato coibente quando deteriorato.

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.

Cadenza:  quando occorre
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01.08.04.I03 Ripristino serraggi

Eseguire il ripristino dei dadi di serraggio dei vari tratti di canale.

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.08.05

Canali in materiale plastico

Unità Tecnologica: 01.08

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.05.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei
fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione.

Prestazioni:

I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o
minime di esercizio.

Livello minimo della prestazione:

I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo
le prove indicate dalla normativa UNI vigente.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.08.05.R02 Stabilità chimico reattiva

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo
le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di climatizzazione non devono presentare
incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi.

Livello minimo della prestazione:

La temperatura massima consentita per tali canali è di 70 °C per evitare fenomeni di instabilità chimico-reattiva.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.05.A01 Anomalie delle coibentazioni

Difetti di tenuta delle coibentazioni.

01.08.05.A02 Anomalie delle finiture

Difetti delle finiture superficiali dei canali in materiale plastico che causano deposito di materiale.

01.08.05.A03 Difetti di regolazione e controllo

I canali in materiale plastico per il trasporto dei fluidi possono essere utilizzati solo per temperature dell'aria non superiore ai 70 °C.
Questi particolari tipi di canali vengono utilizzati nelle industrie chimiche perché in grado di resistere agli agenti aggressivi presenti
nell'aria.

Impianto di climatizzazione
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Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande.

01.08.05.A04 Difetti di tenuta

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni.

01.08.05.A05 Difetti di tenuta dei giunti

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.08.05.A06 Incrostazioni

Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a:
-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); -giunti per verificare la presenza di lesioni o di
sconnessioni; -la stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa e transito aria
esterna; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei canali.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Sostituibilità; 3) Stabilità chimico reattiva.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione e controllo; 2) Difetti di tenuta; 3) Incrostazioni; 4) Anomalie delle finiture; 5) 
Difetti di tenuta dei giunti; 6) Anomalie delle coibentazioni.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.05.C01 Controllo generale canali

Cadenza:  ogni 2 anni

Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed
igiene.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Sostituibilità; 3) Stabilità chimico reattiva.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.08.05.C02 Controllo strumentale canali

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.05.I01 Pulizia canali

Effettuare una pulizia dei canali aria utilizzando aspiratori e prodotti igienizzanti.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni anno

01.08.05.I02 Ripristino serraggi

Eseguire il ripristino dei dadi di serraggio dei vari tratti di canale.

Cadenza:  quando occorre
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• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.

Pagina 68



Manuale di Manutenzione

Elemento Manutenibile: 01.08.06

Canali in pannelli prefabbricati

Unità Tecnologica: 01.08

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.06.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei
fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione.

Prestazioni:

I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o
minime di esercizio.

Livello minimo della prestazione:

I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo
le prove indicate dalla normativa UNI vigente.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.08.06.R02 Stabilità chimico reattiva

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo
le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di climatizzazione non devono presentare
incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.06.A01 Anomalie delle coibentazioni

Difetti di tenuta delle coibentazioni.

01.08.06.A02 Difetti di regolazione e controllo

Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande.

I canali possono essere realizzati in pannelli prefabbricati in vari materiali (silicati di calcio, fibre minerali, ecc.) e generalmente sono
rivestiti sulla superficie esterna con sottili fogli di alluminio. Tali tipi di canale sono facilmente lavorabili anche in cantiere poiché
sono molto leggeri; inoltre tali canali presentano un basso coefficiente di trasmissione del calore. Se utilizzati per fini residenziali o
civile è da preferire l'utilizzo dei canali senza fogli di alluminio poiché su tali fogli potrebbero annidarsi impurità presenti nell'aria
circolante.

Impianto di climatizzazione
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01.08.06.A03 Difetti di tenuta

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni.

01.08.06.A04 Difetti di tenuta dei giunti

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.08.06.A05 Incrostazioni

Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a:
-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); -giunti per verificare la presenza di lesioni o di
sconnessioni; -la stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa e transito aria
esterna; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei canali.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Sostituibilità; 3) Stabilità chimico reattiva.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle coibentazioni; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) 
Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.06.C01 Controllo generale canali

Cadenza:  ogni 2 anni

Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed
igiene.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Sostituibilità; 3) Stabilità chimico reattiva.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.08.06.C02 Controllo strumentale canali

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.06.I01 Pulizia canali

Effettuare una pulizia dei canali utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, delle
griglie e delle cassette miscelatrici.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni anno

01.08.06.I02 Ripristino serraggi

Eseguire il ripristino dei dadi di serraggio dei vari tratti di canale.

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.08.07

Canalizzazioni

Unità Tecnologica: 01.08

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.07.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei
fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione.

Prestazioni:

I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o
minime di esercizio.

Livello minimo della prestazione:

I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo
le prove indicate dalla normativa UNI vigente.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.08.07.R02 Stabilità chimico reattiva

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo
le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di climatizzazione non devono presentare
incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.07.A01 Difetti di coibentazione

Difetti di tenuta delle coibentazioni.

01.08.07.A02 Difetti di regolazione e controllo

Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande.

01.08.07.A03 Difetti di tenuta

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni.

Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in acciaio zincato rivestite con idonei materiali
coibenti. Il trattamento dei fluidi viene effettuato dalle centrali di trattamento dell'aria.

Impianto di climatizzazione
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01.08.07.A04 Incrostazioni

Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a:
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe);
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- la stabilità dei sostegni dei canali;
- vibrazioni;
- presenza di acqua di condensa;
- griglie di ripresa e transito aria esterna;
- serrande e meccanismi di comando;
- coibentazione dei canali.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) 
Sostituibilità; 4) Stabilità chimico reattiva.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.07.C01 Controllo generale canalizzazioni

Cadenza:  ogni 2 anni

Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed
igiene all'interno dei canali.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) 
Sostituibilità; 4) Stabilità chimico reattiva.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.08.07.C02 Controllo strumentale canalizzazioni

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.07.I01 Pulizia canali e griglie

Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, delle
griglie e delle cassette miscelatrici.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni anno
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Elemento Manutenibile: 01.08.08

Cassette distribuzione aria

Unità Tecnologica: 01.08

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.08.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le cassette di distribuzione dell'aria devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi
termovettori.

Prestazioni:

I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o
minime di esercizio.

Livello minimo della prestazione:

I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo
le prove indicate dalla normativa UNI vigente.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.08.08.R02 Stabilità chimico reattiva

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Le cassette di distribuzione dell'aria devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie
caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di climatizzazione non devono presentare
incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.08.A01 Anomalie delle coibentazioni

Difetti di tenuta delle coibentazioni.

01.08.08.A02 Difetti di regolazione e controllo

Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande.

Le cassette di distribuzione dell'aria destinate alla diffusione dell'aria negli ambienti possono essere monocanale o del tipo
miscelatrici. Le cassette sono realizzate generalmente in acciaio zincato e vengono rivestite con idonei materiali fonoassorbenti in
fibre di vetro o in schiume poliuretaniche. Nel caso di cassette miscelatrici queste sono dotate di una sezione di miscela dotata di due
attacchi circolari per l'attacco ai canali e sono dotate di una serranda a bandiera che permette la miscelazione dei due flussi d'aria. Le
cassette di distribuzione dell'aria sono dotate di un regolatore di portata che ha il compito di regolare la portata dell'aria che entra
nella cassetta.

Impianto di climatizzazione
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01.08.08.A03 Difetti di tenuta

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni.

01.08.08.A04 Difetti di tenuta giunti

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.08.08.A05 Incrostazioni

Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 anni

Verificare le caratteristiche principali delle cassette di distribuzione dell'aria e dei relativi canali con particolare riguardo a:
-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); -giunti per verificare la presenza di lesioni o di
sconnessioni; -la stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa e transito aria
esterna; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione.

• Requisiti da verificare: 1) Stabilità chimico reattiva.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle coibentazioni; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) 
Incrostazioni; 5) Difetti di tenuta giunti.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.08.C01 Controllo generale cassette

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.08.I01 Pulizia cassette

Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, delle
griglie e delle cassette miscelatrici.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni anno
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Elemento Manutenibile: 01.08.09

Centrali di trattamento aria (U.T.A.)

Unità Tecnologica: 01.08

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.09.R01 (Attitudine al) controllo del trafilamento

Classe di Requisiti:  Di funzionamento

Le unità di trattamento devono essere realizzate con materiali idonei ad impedire trafilamenti dei fluidi.

Prestazioni:

Gli involucri delle unità di trattamento aria devono essere assemblati in modo tale da evitare trafilamenti dell'aria.

Livello minimo della prestazione:

Per accertare il trafilamento dell’aria dall’involucro dell’unità di trattamento assemblata questa viene sottoposta a prova ad una
pressione negativa di 400 Pa. I valori del trafilamento risultanti al termine della prova non devono superare i valori forniti nel
prospetto 2 della norma UNI EN 1886.

Classe di Esigenza:  Gestione

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.09.A01 Difetti di filtraggio

Difetti ai filtri di aspirazione del compressore.

01.08.09.A02 Difetti di funzionamento motori

Difetti di funzionamento dei motori elettrici.

01.08.09.A03 Difetti di lubrificazione

Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.

01.08.09.A04 Difetti di taratura

Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.

Le centrali di trattamento dell'aria, dette U.T.A. (acronimo di Unità Trattamento Aria), dell'impianto di climatizzazione sono
destinate al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta quella necessaria alla climatizzazione.
Generalmente una U.T.A. è composta dai seguenti elementi:
- ventilatore di ripresa dell'aria;
- sezione di miscela, espulsione e ripresa dell'aria esterna;
- sezione filtrante;
- batteria di preriscaldamento;
- sezione umidificante con separatore di gocce;
- batteria di raffreddamento;
- batteria di post riscaldamento;
- ventilatore di mandata.

Impianto di climatizzazione
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01.08.09.A05 Difetti di tenuta

Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.

01.08.09.A06 Fughe ai circuiti

Fughe dei fluidi nei vari circuiti.

01.08.09.A07 Incrostazioni

Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria.

01.08.09.A08 Perdita di tensione delle cinghie

Perdita di tensione delle cinghie del ventilatore.

01.08.09.A09 Rumorosità

Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni 3 mesi

Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i valori di umidità e temperatura prestabiliti, regolando le
apparecchiature di controllo e regolazione.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 5) Affidabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.

Tipologia: Registrazione

01.08.09.C09 Taratura apparecchiature di regolazione

Cadenza:  ogni mese

Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali apparecchiature di controllo e sicurezza, quali
pressostato olio, termostato antigelo, etc.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo della combustione; 3) 
(Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 5) Affidabilità; 6) 
Attitudine a limitare i rischi di esplosione; 7) Comodità di uso e manovra; 8) Resistenza agli agenti aggressivi chimici; 9) 
Resistenza meccanica; 10) Sostituibilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.

Tipologia: Registrazione

01.08.09.C10 Taratura apparecchiature di sicurezza

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Verificare lo stato generale della carpenteria accertando che:
- non ci siano vibrazioni;

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.09.C01 Controllo carpenteria sezione ventilante
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- che lo strato coibente e di materiale fonoassorbente siano sufficienti a garantire livelli di isolamento acustico non inferiori a quelli
imposti dalla normativa vigente;
- che i bulloni siano ben serrati;
- che lo strato di vernice protettiva sia efficiente.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) Affidabilità; 3) Sostituibilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Rumorosità.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 15 giorni

Verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti a perdere valutando lo spessore dello stato filtrante. Se la riduzione di spessore
supera il 20% dello spessore integro allora si deve sostituire il filtro.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3) 
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 5) Attitudine a 
limitare le temperature superficiali; 6) Comodità di uso e manovra; 7) Reazione al fuoco; 8) Resistenza agli agenti aggressivi 
chimici; 9) Resistenza al vento; 10) Resistenza meccanica; 11) Sostituibilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.09.C02 Controllo generale U.T.A.

Cadenza:  ogni 6 mesi

Eseguire una serie di verifiche e controlli generali su alcuni elementi dei motoventilatori quali girante, cuscinetti, trasmissione.
Verificare, in particolare, che i cuscinetti non producano rumore, che le pulegge siano allineate e lo stato di usura della cinghia di
trasmissione.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Comodità di uso e manovra.

• Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Rumorosità.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.09.C03 Controllo motoventilatori

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare che nelle sezioni di scambio termico delle U.T.A., la differenza tra la temperatura di ingresso e quella di uscita non superi
il valore stabilito dal costruttore.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.08.09.C04 Controllo sezioni di scambio

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare il corretto funzionamento degli elementi della sezione ventilante; in particolare:
- pulegge e cinghie (controllare l'allineamento delle pulegge, se esistenti, e controllare la tesatura e lo stato di usura delle cinghie);
- cuscinetti (controllare la rumorosità e la temperatura);
- molle ammortizzatori (controllare che le molle siano ben salde alla base del gruppo motoventilante, che siano flessibili e che non
subiscano vibrazioni eccessive).

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) Affidabilità.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.09.C05 Controllo sezione ventilante
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• Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di tensione delle cinghie; 2) Rumorosità.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare l'efficienza della rete degli ugelli di distribuzione dell’umidificatore dell’U.T.A..

• Requisiti da verificare: 1) Affidabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.09.C06 Controllo ugelli umidificatore

Cadenza:  ogni 3 mesi

Effettuare un controllo generale degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A.; in particolare, verificare la funzionalità del galleggiante,
del filtro dell'acqua, della valvola di intercettazione a solenoide, degli apparati di tenuta della pompa.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.09.C07 Controllo umidificatori ad acqua

Cadenza:  ogni 3 mesi

Effettuare un controllo generale degli umidificatori a vapore delle macchine U.T.A.; in particolare, verificare la funzionalità e
l'efficienza del cilindro o della vaschetta vapore, della valvola di intercettazione a solenoide.

• Requisiti da verificare: 1) Affidabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.09.C08 Controllo umidificatore a vapore

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.09.I01 Pulizia bacinella raccolta condensa degli umidificatori ad acqua

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, degli umidificatori ad acqua delle U.T.A.,
utilizzando idonei disinfettanti.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 15 giorni

01.08.09.I02 Pulizia bacinella raccolta condensa delle sezioni di scambio

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, delle sezioni di scambio U.T.A., utilizzando idonei
disinfettanti.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 15 giorni
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01.08.09.I03 Pulizia batterie di condensazione

Pulizia delle batterie di condensazione ad aria mediante spazzolatura con spazzole metalliche o trattamento chimico biodegradabile
delle alette lato aria.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.08.09.I04 Pulizia e sostituzione motoventilatori

Eseguire una serie di verifiche e controlli generali su alcuni elementi dei motoventilatori quali girante, cuscinetti, trasmissione.
Effettuare una lubrificazione dei cuscinetti o una sostituzione se usurati.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 12 mesi

01.08.09.I05 Pulizia filtro acqua degli umidificatori ad acqua

Effettuare una pulizia del filtro dell'acqua degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.08.09.I06 Pulizia sezioni di ripresa

Effettuare una pulizia e disincrostazione delle griglie delle sezioni di ripresa delle macchine U.T.A. con mezzi meccanici.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.08.09.I07 Pulizia sezioni di scambio

Effettuare una pulizia meccanica o con trattamento chimico biodegradabile dei circuiti lato aria ed acqua delle sezioni di scambio
delle macchine U.T.A..

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.08.09.I08 Pulizia umidificatori a vapore

Effettuare una pulizia meccanica, o con trattamento chimico biodegradabile, dei circuiti degli umidificatori a vapore delle macchine
U.T.A.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 15 giorni

01.08.09.I09 Sostituzione celle filtranti

Sostituire le celle filtranti a perdere delle macchine U.T.A., secondo le scadenze fornite dal produttore.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  quando occorre

01.08.09.I10 Sostituzione cinghie delle sezioni ventilanti

Sostituire le cinghie delle sezioni ventilanti e dei cuscinetti delle macchine U.T.A. quando occorre.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.08.10

Condensatori ad aria

Unità Tecnologica: 01.08

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.10.A01 Anomalie dei contattori

Difetti di funzionamento dei contattori dei motori dei ventilatori.

01.08.10.A02 Anomalie dei rivestimenti

Difetti di tenuta dei rivestimenti protettivi delle alette delle batterie.

01.08.10.A03 Anomalie delle batterie

Anomalie delle batterie condensanti dovute ad accumuli di materiale tra le alette.

01.08.10.A04 Difetti di filtraggio

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.08.10.A05 Difetti di tenuta

Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.

01.08.10.A06 Fughe ai circuiti

Fughe dei fluidi nei vari circuiti.

01.08.10.A07 Perdita di tensione delle cinghie

Perdita di tensione delle cinghie del ventilatore.

Il condensatore d'aria montato insieme ad un gruppo refrigeratore d'acqua senza condensatore e collocato in centrale presenta il
vantaggio di non avere la parte frigorifera esposta all'esterno e, quindi, più facilmente sorvegliabile. Allo stesso tempo presenta i
seguenti svantaggi:
- un costo più elevato delle apparecchiature;
- l'esigenza di ricorrere ad un frigorista per installare l'impianto;
- il rischio connesso ad eventuali perdite sulle linee di collegamento caricate con refrigerante;
- l'ulteriore ingombro in sala macchine (refrigeratore privo di condensatore) senza nessun risparmio di spazio all'esterno.
I condensatori, che partono da pochi kW fino a 500 kW, sono realizzati molto semplicemente e hanno soltanto le seguenti tipologie
costruttive:
- a flusso d'aria orizzontale con ventilatore centrifugo;
- a flusso d'aria verticale con ventilatore elicoidale o elicocentrifugo.
Per costruirli si utilizzano i seguenti materiali:
- tubi in rame ed alette in alluminio per la batteria condensante;
- tubi in rame ed alettatura in alluminio con verniciatura al cromato o all'heresite per esposizioni al clima marino;
- tubi in rame ed alettatura in rame (stagnati se necessario) per esposizione a nebbia di salsedine o a pioggia acida;
- lamiera zincata per le pale dei ventilatori.
Questi apparecchi sono progettati per essere installati all'esterno e, quindi, la loro parte elettrica è progettata per essere esposta alle
intemperie.

Impianto di climatizzazione
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01.08.10.A08 Rumorosità

Eccessivo livello del rumore prodotto.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 2 mesi

Verificare lo stato delle batterie di condensazione controllando che le alette siano ben orientate.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle batterie.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Controllo

01.08.10.C01 Controllo batterie

Cadenza:  ogni 2 mesi

Verificare che i contattori dei motori dei ventilatori siano funzionanti.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Controllo

01.08.10.C02 Controllo dei contattori

Cadenza:  ogni 2 mesi

Verificare lo stato generale del ventilatore controllando che non vi siano giochi e che le cinghie siano ben allineate e tese.

• Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di tensione delle cinghie; 2) Rumorosità.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Controllo

01.08.10.C03 Controllo ventilatore

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.10.I01 Ingrassaggio motori

Effettuare una operazione di ingrassaggio dei motori e dei cuscinetti per evitare attriti durante il funzionamento e per evitare rumori
eccessivi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.08.10.I02 Sostituzione galleggiante

Effettuare la sostituzione del galleggiante quando necessario.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.08.10.I03 Sostituzione motoventilatore

Cadenza:  quando occorre
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Sostituire il motoventilatore dei condensatori quando necessario.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.08.10.I04 Sostituzione olio contattore

Effettuare la sostituzione dell'olio del contattore quando occorre.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.08.10.I05 Pulizia batteria condensante

Eseguire la pulizia della superficie della batteria con spazzola morbida e soluzione saponata seguita da un risciacquo con acqua
pulita.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Cadenza:  ogni anno
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Elemento Manutenibile: 01.08.11

Condensatori evaporativi

Unità Tecnologica: 01.08

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.11.A01 Accumuli di acqua

Accumuli di acqua di condensa nelle bacinelle di raccolta.

01.08.11.A02 Anomalie delle batterie

Anomalie delle batterie condensanti dovute ad accumuli di materiale tra le alette.

01.08.11.A03 Anomalie dei contattori

Difetti di funzionamento dei contattori dei motori dei ventilatori.

01.08.11.A04 Anomalie dei rivestimenti

Difetti di tenuta dei rivestimenti protettivi delle alette delle batterie.

01.08.11.A05 Difetti di filtraggio

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri dell'acqua.

01.08.11.A06 Difetti di tenuta

Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.

01.08.11.A07 Fughe ai circuiti

Fughe dei fluidi nei vari circuiti.

01.08.11.A08 Perdita di tensione delle cinghie

Perdita di tensione delle cinghie del ventilatore.

01.08.11.A09 Rumorosità

Eccessivo livello del rumore prodotto.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

I condensatori evaporativi sono apparecchi simili alle torri evaporative con la differenza che la batteria in cui circola l'acqua è del
tipo a condensazione realizzata in tubi di acciaio o in rame. Il loro potenziale va da 10 a 1000 kW. È da preferire un condensatore
evaporativo rispetto ad uno ad aria soltanto per il risparmio di energia che si ottiene nell'esercizio dell'impianto frigorifero in quanto i
condensatori d'aria hanno come parametro di scambio termico la temperatura al bulbo secco dell'aria entrante, i condensatori
evaporativi hanno come parametro di scambio la temperatura a bulbo umido. Il funzionamento del condizionatore evaporativo è
condotto dall'unità motoevaporante cui è connesso.

Impianto di climatizzazione

Pagina 84



Manuale di Manutenzione

Cadenza:  ogni 2 mesi

Verificare lo stato delle batterie di condensazione controllando che le alette siano ben orientate.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle batterie.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Controllo

01.08.11.C01 Controllo batterie

Cadenza:  ogni 2 mesi

Verificare che i contattori dei motori dei ventilatori siano funzionanti.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Controllo

01.08.11.C02 Controllo dei contattori

Cadenza:  ogni 2 mesi

Verificare lo stato generale del ventilatore controllando che non vi siano giochi e che le cinghie siano ben allineate e tese.

• Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di tensione delle cinghie; 2) Rumorosità.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Controllo

01.08.11.C03 Controllo ventilatore

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.11.I01 Ingrassaggio motori

Effettuare una operazione di ingrassaggio dei motori e dei cuscinetti per evitare attriti durante il funzionamento e per evitare rumori
eccessivi.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.08.11.I02 Sostituzione galleggiante

Effettuare la sostituzione del galleggiante quando necessario.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.08.11.I03 Sostituzione motoventilatore

Sostituire il motoventilatore dei condensatori quando necessario.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre

01.08.11.I04 Sostituzione olio contattore

Effettuare la sostituzione dell'olio del contattore quando occorre.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  quando occorre
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01.08.11.I05 Pulizia bacinelle

Eseguire la pulizia delle bacinelle di raccolta della condensa.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.08.11.I06 Pulizia filtro acqua

Eseguire la pulizia del filtro posto sulla pompa di circolazione dell'acqua.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Cadenza:  ogni anno
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Elemento Manutenibile: 01.08.12

Deumidificatori

Unità Tecnologica: 01.08

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.12.A01 Anomalie filtro aria

Cattivo funzionamento dei filtri dell'aria per cui si verificano cattivi odori.

01.08.12.A02 Anomalie filtro deidratatore

Cattivo funzionamento del filtro deidratatore.

01.08.12.A03 Anomalie batteria pre-raffreddamento

Difetti di funzionamento della batteria pre-raffreddamento.

01.08.12.A04 Anomalie evaporatore

Cattivo funzionamento dell'evaporatore.

01.08.12.A05 Anomalie batteria post-raffreddamento

Difetti di funzionamento della batteria post-raffreddamento.

01.08.12.A06 Anomalie vaschetta condensa

Eccessivo accumulo dell'acqua di condensa nella vaschetta di raccolta.

01.08.12.A07 Difetti ventilatore

Anomalie nel funzionamento del ventilatore.

I deumidificatori del tipo meccanico-refrigerativi sono quelli più utilizzati. In questo tipo di deumidificatore l'aria viene aspirata e
spinta da una ventola in direzione di una serpentina di raffreddamento. Poichè la pressione di vapore a saturazione dell'acqua
diminuisce al diminuire della temperatura, il vapore acqueo presente nell'aria si condensa una volta che è venuto a contatto con la
serpentina, e l'acqua che man mano si forma gocciola verso un serbatoio di raccolta. L'aria così deumidificata viene poi filtrata ed
espulsa.
Gli elementi che costituiscono i deumidificatori sono i seguenti:
- Filtro aria;
- Batteria pre-raffreddamento;
- Evaporatore;
- Compressore;
- Condensatore;
- Batteria post-raffreddamento;
- Ventilatore;
- Filtro deidratatore;
- Organo di laminazione;
- Condensatore ad acqua.

Impianto di climatizzazione
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

Verificare lo stato di efficienza dei filtri dell'aria e quelli deidratatori.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie filtro aria; 2) Anomalie filtro deidratatore.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione

01.08.12.C01 Controllo filtri

Cadenza:  ogni settimana

Verificare lo stato di riempimento della vaschetta di raccolta dell'acqua di condensa.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie vaschetta condensa.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione

01.08.12.C02 Controllo vaschetta raccolta condensa

Cadenza:  ogni 3 mesi

Verificare il corretto funzionamento del ventilatore e che non ci siano impedimenti alla circolazione dell'aria.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ventilatore.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione

01.08.12.C03 Controllo ventilatore

Cadenza:  ogni settimana

Controllare il corretto funzionamento delle batterie di pre e post riscaldamento.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie batteria pre-raffreddamento; 2) Anomalie batteria post-raffreddamento.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Verifica

01.08.12.C04 Verifica batteria pre e post raffreddamento

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.12.I01 Sostituzione filtri

Sostituire i filtri secondo le scadenze indicate dai produttori degli stessi.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  quando occorre

01.08.12.I02 Regolazione

Eseguire una regolazione degli elementi quali ventilatore e sistemi di controllo dei deumidificatori.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 4 mesi
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01.08.12.I03 Svuotamento vaschetta condensa

eseguire lo svuotamento della vaschetta di raccolta dell'acqua di condensa.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.08.13

Deumidificatori con recuperatore di calore

Unità Tecnologica: 01.08

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.13.A01 Anomalie filtro aria

Cattivo funzionamento dei filtri dell'aria per cui si verificano cattivi odori.

01.08.13.A02 Anomalie filtro deidratatore

Cattivo funzionamento del filtro deidratatore.

01.08.13.A03 Anomalie batteria pre-raffreddamento

Difetti di funzionamento della batteria pre-raffreddamento.

01.08.13.A04 Anomalie evaporatore

Cattivo funzionamento dell'evaporatore.

01.08.13.A05 Anomalie batteria post-raffreddamento

Difetti di funzionamento della batteria post-raffreddamento.

01.08.13.A06 Anomalie vaschetta condensa

Eccessivo accumulo dell'acqua di condensa nella vaschetta di raccolta.

01.08.13.A07 Difetti ventilatore

Anomalie nel funzionamento del ventilatore.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

I deumidificatori vengono spesso utilizzati come unità canalizzabili da controsoffitto e sono progettati per essere abbinati ad impianti
di raffrescamento a pannelli/nastri radianti. Tali sistemi effettuano la deumidificazione dell’aria sia alla stessa temperatura a cui la
prelevano sia in condizioni di aria raffreddata; questa condizione unitamente alle portate molto piccole evita le fastidiose correnti
d’aria tipiche dei tradizionali sistemi di condizionamento.
Gli elementi che costituiscono i deumidificatori con recuperatore di calore sono i seguenti:
-Filtro aria;
-Batteria pre-raffreddamento;
-Evaporatore;
-Compressore;
-Condensatore;
-Batteria post-raffreddamento;
-Ventilatore;
-Filtro deidratatore;
-Organo di laminazione;
-Condensatore ad acqua.

Impianto di climatizzazione
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Cadenza:  ogni 3 mesi

Verificare lo stato di efficienza dei filtri dell'aria e quelli deidratatori.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie filtro aria; 2) Anomalie filtro deidratatore.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione

01.08.13.C01 Controllo filtri

Cadenza:  ogni settimana

Verificare lo stato di riempimento della vaschetta di raccolta dell'acqua di condensa.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie vaschetta condensa.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione

01.08.13.C02 Controllo vaschetta raccolta condensa

Cadenza:  ogni 3 mesi

Verificare il corretto funzionamento del ventilatore e che non ci siano impedimenti alla circolazione dell'aria.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ventilatore.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione

01.08.13.C03 Controllo ventilatore

Cadenza:  ogni settimana

Controllare il corretto funzionamento delle batterie di pre e post riscaldamento.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie batteria pre-raffreddamento; 2) Anomalie batteria post-raffreddamento.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Verifica

01.08.13.C04 Verifica batteria pre e post raffreddamento

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.13.I01 Sostituzione filtri

Sostituire i filtri secondo le scadenze indicate dai produttori degli stessi.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  quando occorre

01.08.13.I02 Regolazione

Eseguire una regolazione degli elementi quali ventilatore e sistemi di controllo dei deumidificatori.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 4 mesi

01.08.13.I03 Svuotamento vaschetta condensa

Cadenza:  quando occorre
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eseguire lo svuotamento della vaschetta di raccolta dell'acqua di condensa.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.
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Elemento Manutenibile: 01.08.14

Filtri a carbone

Unità Tecnologica: 01.08

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.14.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri a carbone degli impianti di climatizzazione devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità
dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di affollamento.

Prestazioni:

Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che:
- l’aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di polveri;
- sia assicurata una portata dell’aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 m3/h
rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori;
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 0.003%;
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%.

Livello minimo della prestazione:

La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un’altezza di 0,5 m dal pavimento; la
percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le percentuali vanno
rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di
un'ora, di 10 minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri d’aria non devono essere inferiori a
quelle indicate dalla normativa.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.08.14.R02 Asetticità

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri a carbone dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare lo
sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti.

Prestazioni:

Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.08.14.R03 Assenza dell'emissione di sostanze nocive

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri di questo tipo utilizzano i carboni attivi ottenuti mediante particolari lavorazioni dei gusci di cocco o del carbone di legna in
formato granulare del diametro di circa 4 mm e lunghezza da 2 a 5 mm.
I filtri sono classificati in funzione della loro efficienza in numero (efficienza in massa) essendo stati sottoposti alle condizioni di
prova seguenti:
- la portata di aria deve essere 0,944 m3/s (3 400 m3/h) se il costruttore non specifica nessuna portata nominale;
- la caduta di pressione finale massima per i filtri grossolani (G) è 250 Pa;
- la caduta di pressione finale massima per i filtri fini (F) è 450 Pa.

Impianto di climatizzazione
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I filtri a carbone degli impianti di climatizzazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute
degli utenti.

Prestazioni:

Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.08.14.R04 Pulibilità

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento

I filtri a carbone dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti tali da consentire la rimozione
di sporcizia e sostanze di accumulo.

Prestazioni:

Per garantire un regolare funzionamento i filtri a carbone dell'impianto di climatizzazione devono funzionare in condizioni di pulizia
in modo da garantire una capacità di rendimento corrispondente a quella nominale di progetto e richiesta dalla normativa vigente.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.14.A01 Difetti di filtraggio

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.08.14.A02 Difetti di tenuta

Perdite o fughe di sostanze dai filtri.

01.08.14.A03 Perdita di carico

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Perdita di carico.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.08.14.C01 Controllo pressione nei filtri

Cadenza:  ogni 3 mesi

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.14.C02 Controllo stato dei filtri
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Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale.

• Requisiti da verificare: 1) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 3 mesi

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze.

• Requisiti da verificare: 1) Affidabilità; 2) Pulibilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.14.C03 Controllo tenuta dei filtri

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.14.I01 Pulizia filtri

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di
ogni intervento.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.08.14.I02 Sostituzione filtri

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazione fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato filtrante si è
ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  quando occorre

Pagina 95



Manuale di Manutenzione

Elemento Manutenibile: 01.08.15

Filtri a secco

Unità Tecnologica: 01.08

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.15.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri a secco degli impianti di climatizzazione devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità
dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di affollamento.

Prestazioni:

Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che:
- l’aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di polveri;
- sia assicurata una portata dell’aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 m3/h
rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori;
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 0.003%;
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%.

Livello minimo della prestazione:

La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un’altezza di 0,5 m dal pavimento; la
percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le percentuali vanno
rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di
un'ora, di 10 minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri d’aria non devono essere inferiori a
quelle indicate dalla normativa.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.08.15.R02 Asetticità

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri a secco dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare lo
sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti.

Prestazioni:

Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.08.15.R03 Assenza dell'emissione di sostanze nocive

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri di tipo a secco sono costituiti da pannelli piani dove il materiale filtrante, di spessore variabile, è costituito da fibre di vetro,
fibre di cellulose, carte speciali ecc., con differenti valori della densità e del diametro delle fibre.
I filtri sono classificati in funzione della loro efficienza in numero (efficienza in massa) essendo stati sottoposti alle condizioni di
prova seguenti:
- la portata di aria deve essere 0,944 m3/s (3 400 m3/h) se il costruttore non specifica nessuna portata nominale;
- la caduta di pressione finale massima per i filtri grossolani (G) è 250 Pa;
- la caduta di pressione finale massima per i filtri fini (F) è 450 Pa.

Impianto di climatizzazione
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I filtri a secco degli impianti di climatizzazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute
degli utenti.

Prestazioni:

Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.08.15.R04 Pulibilità

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento

I filtri a secco dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti tali da consentire la rimozione di
sporcizia e sostanze di accumulo.

Prestazioni:

Per garantire un regolare funzionamento i filtri a secco dell'impianto di climatizzazione devono funzionare in condizioni di pulizia in
modo da garantire una capacità di rendimento corrispondente a quella nominale di progetto e richiesta dalla normativa vigente.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.15.A01 Difetti di filtraggio

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.08.15.A02 Difetti di tenuta

Perdite o fughe di sostanze dai filtri.

01.08.15.A03 Perdita di carico

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Perdita di carico.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.08.15.C01 Controllo pressione nei filtri

Cadenza:  ogni 3 mesi

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.15.C02 Controllo stato dei filtri
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Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale.

• Requisiti da verificare: 1) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 3 mesi

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze.

• Requisiti da verificare: 1) Affidabilità; 2) Pulibilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.15.C03 Controllo tenuta dei filtri

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.15.I01 Pulizia filtri

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di
ogni intervento.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.08.15.I02 Sostituzione filtri

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazione fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato filtrante si è
ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.08.16

Filtri ad assorbimento

Unità Tecnologica: 01.08

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.16.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri ad assorbimento degli impianti di climatizzazione devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed
igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di affollamento.

Prestazioni:

Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che:
- l’aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di polveri;
- sia assicurata una portata dell’aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 m3/h
rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori;
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 0.003%;
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%.

Livello minimo della prestazione:

La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un’altezza di 0,5 m dal pavimento; la
percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le percentuali vanno
rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di
un'ora, di 10 minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri d’aria non devono essere inferiori a
quelle indicate dalla normativa.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.08.16.R02 Asetticità

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri ad assorbimento dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da
evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti.

Prestazioni:

Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.08.16.R03 Assenza dell'emissione di sostanze nocive

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri di tipo ad assorbimento sono costituiti da pannelli piani dove il materiale filtrante denominato ad assorbimento viene applicato
sull'aria di ricircolo al fine di trattenere gli odori.
I filtri sono classificati in funzione della loro efficienza in numero (efficienza in massa) essendo stati sottoposti alle condizioni di
prova seguenti:
- la portata di aria deve essere 0,944 m3/s (3 400 m3/h) se il costruttore non specifica nessuna portata nominale;
- la caduta di pressione finale massima per i filtri grossolani (G) è 250 Pa;
- la caduta di pressione finale massima per i filtri fini (F) è 450 Pa.

Impianto di climatizzazione
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I filtri ad assorbimento degli impianti di climatizzazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla
salute degli utenti.

Prestazioni:

Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.08.16.R04 Pulibilità

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento

I filtri ad assorbimento dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti tali da consentire la
rimozione di sporcizia e sostanze di accumulo.

Prestazioni:

Per garantire un regolare funzionamento i filtri ad assorbimento dell'impianto di climatizzazione devono funzionare in condizioni di
pulizia in modo da garantire una capacità di rendimento corrispondente a quella nominale di progetto e richiesta dalla normativa
vigente.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.16.A01 Difetti di filtraggio

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.08.16.A02 Difetti di tenuta

Perdite o fughe di sostanze dai filtri.

01.08.16.A03 Perdita di carico

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Perdita di carico.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.08.16.C01 Controllo pressione nei filtri

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.08.16.C02 Controllo stato dei filtri
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Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

Cadenza:  ogni 3 mesi

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.16.C03 Controllo tenuta dei filtri

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.16.I01 Pulizia filtri

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di
ogni intervento.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.08.16.I02 Sostituzione filtri

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazione fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato filtrante si è
ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  quando occorre

Pagina 101



Manuale di Manutenzione

Elemento Manutenibile: 01.08.17

Filtri elettronici

Unità Tecnologica: 01.08

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.17.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle
condizioni di affollamento.

Prestazioni:

Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che:
- l'aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di polveri;
- sia assicurata una portata dell'aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 m3/h
rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori;
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 0.003%;
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%.

Livello minimo della prestazione:

La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un’altezza di 0,5 m dal pavimento; la
percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le percentuali vanno
rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di
un'ora, di 10 minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri d’aria non devono essere inferiori a
quelle indicate dalla normativa.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.08.17.R02 Asetticità

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute
degli utenti.

Prestazioni:

Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.08.17.R03 Assenza dell'emissione di sostanze nocive

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Per raccogliere le polveri dall'aria questi filtri si servono di un campo elettrico e dell'azione di forze elettrostatiche. Per la sezione
ionizzante utilizzano tensioni di lavoro di circa 10-12000 V, per la sezione di raccolta di 5-6000 V. Utilizzati per trattare modeste
portate d'aria (150-1400 l/s), si applicano sia nel contesto di impianti di climatizzazione autonomi sia installati direttamente in
ambiente per il funzionamento autonomo. Sono formati da elementi monoblocco dotati di congegni elettronici per la rettificazione
della corrente e per la sopraelevazione della tensione ai valori opportuni e sono corredati di vari stadi filtranti e di post-ionizzatori
d'aria. La sezione di ionizzazione è fatta adoperando filo di tungsteno come elettrodo positivo e piastre di alluminio come elettrodi
negativi. La sezione di raccolta è formata da piastre a tensione rispettivamente positiva e negativa.

Impianto di climatizzazione
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I filtri devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti.

Prestazioni:

Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.17.A01 Anomalie delle celle

Difetti di funzionamento delle celle elettrostatiche.

01.08.17.A02 Anomalie del prefiltro

Difetti di funzionamento del prefiltro che causano il passaggio di sostanze grossolane all'interno del filtro.

01.08.17.A03 Anomalie dei filtri antiodore

Difetti di funzionamento dei filtri antiodore che causano cattivi odori negli ambienti.

01.08.17.A04 Difetti dell'alimentatore

Difetti di funzionamento dell'alimentatore del filtro.

01.08.17.A05 Difetti del carter

Difetti di apertura e chiusura del carter che contiene il sistema di filtraggio.

01.08.17.A06 Difetti di montaggio

Difetti nell'assemblaggio dei vari componenti dei filtri per cui si verificano malfunzionamenti.

01.08.17.A07 Difetti di tenuta

Perdite o fughe di sostanze dai filtri.

01.08.17.A08 Ostruzioni

Depositi di materiale sulle griglie di uscita dell'aria.

01.08.17.A09 Perdita di carico

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

01.08.17.A10 Rumorosità

Difetti di funzionamento della ventola per cui si verificano rumori eccessivi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.08.17.C01 Controllo pressione nei filtri
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Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri.

• Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di carico; 3) Difetti di montaggio.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione strumentale

Cadenza:  ogni 3 mesi

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che i filtri siano ben assemblati e che le griglie siano libere da
ostacoli. Verificare che l'alimentatore sia funzionante e che la ventola giri liberamente senza produrre eccessivo rumore.

• Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di carico; 3) Difetti di montaggio; 4) Difetti del carter; 5) Anomalie del 
prefiltro; 6) Anomalie delle celle; 7) Anomalie dei filtri antiodore; 8) Rumorosità; 9) Difetti dell'alimentatore; 10) Ostruzioni.

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.17.C02 Controllo stato dei filtri

Cadenza:  ogni 3 mesi

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze e che non ci siano
cattivi odori dovuti ad anomalie dei filtri antiodore.

• Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di carico; 3) Anomalie del prefiltro.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.17.C03 Controllo tenuta dei filtri

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.17.I01 Sostituzione filtri

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato filtrante si è
ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.08.18

Filtri fini a tasche flosce

Unità Tecnologica: 01.08

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.18.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle
condizioni di affollamento.

Prestazioni:

Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che:
- l'aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di polveri;
- sia assicurata una portata dell'aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 m3/h
rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori;
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 0.003%;
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%.

Livello minimo della prestazione:

La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell'aria ambiente deve essere rilevata ad un'altezza di 0,5 m dal pavimento; la
percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le percentuali vanno
rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di
un'ora, di 10 minuti. La portata d'aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri d'aria non devono essere inferiori a
quelle indicate dalla normativa.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.08.18.R02 Asetticità

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute
degli utenti.

Prestazioni:

Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.08.18.R03 Assenza dell'emissione di sostanze nocive

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza:  Sicurezza

I filtri a tasche flosce sono costituiti da vere e proprie tasche di materassini in materiali diversi realizzati con differenti densità delle
fibre; per questi tipi di filtro vengono utilizzate fibre sintetiche e fibre di vetro (con spessore delle fibre compreso tra 3 e 10 micron e
con uno spessore medio del materassino di 5-20 mm). I tipi di filtri comunemente reperibili sul mercato sotto forma di pannelli con
dimensioni nominali di 610 x 610 mm o 305 x 610 mm; i pannelli filtranti vengono montati su telai metallici (generalmente in
acciaio zincato per prevenire la corrosione) mediante aggancio metallico e sigillatura con guarnizioni.

Impianto di climatizzazione
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I filtri devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti.

Prestazioni:

Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.18.A01 Corrosione dei telai

Fenomeni di corrosione dei telai di supporto dei filtri dovuti ad ambiente eccessivamente umidi.

01.08.18.A02 Depositi di materiale

Depositi di materiale presenti nell'aria che si depositano sulle tasche.

01.08.18.A03 Difetti alle guarnizioni

Problemi di tenuta delle guarnizioni di sigillatura dei filtri sui rispettivi telai.

01.08.18.A04 Difetti dei controtelai

Difetti di posa in opera dei controtelai sui quali vanno inseriti i filtri.

01.08.18.A05 Difetti di filtraggio

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.08.18.A06 Difetti di montaggio

Difetti nella posa in opera delle carte a base di fibre di vetro.

01.08.18.A07 Difetti di tenuta

Perdite o fughe di sostanze dai filtri.

01.08.18.A08 Perdita di carico

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri

• Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Perdita di carico.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.08.18.C01 Controllo pressione nei filtri

01.08.18.C02 Controllo stato dei filtri
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Cadenza:  ogni 3 mesi

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale. Verificare che i filtri siano ben
agganciati sui telai di supporto e che le guarnizioni siano efficienti.

• Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta; 3) Perdita di carico; 4) Depositi di materiale; 5) Difetti di 
montaggio; 6) Difetti dei controtelai; 7) Corrosione dei telai; 8) Difetti alle guarnizioni.

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.

Tipologia: Ispezione a vista

Cadenza:  ogni 3 mesi

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze.

• Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.18.C03 Controllo tenuta dei filtri

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.18.I01 Sistemazione controtelai

Eseguire la sistemazione dei controtelai di supporto dei filtri nel caso di intervento sui filtri.

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.

Cadenza:  quando occorre

01.08.18.I02 Sostituzione filtri

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato filtrante si è
ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.08.19

Filtri multidiedri (a tasche rigide)

Unità Tecnologica: 01.08

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.19.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle
condizioni di affollamento.

Prestazioni:

Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che:
- l'aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di polveri;
- sia assicurata una portata dell'aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 m3/h
rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori;
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 0.003%;
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%.

Livello minimo della prestazione:

La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un’altezza di 0,5 m dal pavimento; la
percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le percentuali vanno
rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di
un'ora, di 10 minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri d’aria non devono essere inferiori a
quelle indicate dalla normativa.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.08.19.R02 Asetticità

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute
degli utenti.

Prestazioni:

Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

I filtri multidiedri detti comunemente a tasche rigide sfruttano il principio delle piccole pieghe del setto filtrante in microfibra di
vetro con separatori in filotermoplastico. Il telaio della tasca in materiale plastico ne conferisce robustezza e resistenza e la rende
totalmente inceneribile senza rilascio di gas pericolosi. Sono adatti ad operare in condizioni quali volumi di aria variabili, frequenti
fermate del ventilatore ed alta resistenza all'umidità. Rispetto ai filtri a tasche flosce questi filtri presentano alcuni vantaggi: maggior
perdita di carico ammessa, costruzione di tipo rigido che agevola la posa in opera, dimensioni ridotte e distribuzione uniforme
dell'aria.
I filtri sono classificati in funzione della loro efficienza in numero (efficienza in massa) essendo stati sottoposti alle condizioni di
prova seguenti:
- la portata di aria deve essere 0,944 m3/s (3 400 m3/h) se il costruttore non specifica nessuna portata nominale;
- la caduta di pressione finale massima per i filtri grossolani (G) è 250 Pa;
- la caduta di pressione finale massima per i filtri fini (F) è 450 Pa.

Impianto di climatizzazione
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01.08.19.R03 Assenza dell'emissione di sostanze nocive

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri  devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti.

Prestazioni:

Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.19.A01 Corrosione dei telai

Fenomeni di corrosione dei telai di supporto dei filtri dovuti ad ambiente eccessivamente umidi.

01.08.19.A02 Depositi di materiale

Depositi di materiale presenti nell'aria che si depositano sulle tasche.

01.08.19.A03 Difetti alle guarnizioni

Problemi di tenuta delle guarnizioni di sigillatura dei filtri sui rispettivi telai.

01.08.19.A04 Difetti dei controtelai

Difetti di posa in opera dei controtelai sui quali vanno inseriti i filtri.

01.08.19.A05 Difetti di filtraggio

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.08.19.A06 Difetti di montaggio

Difetti nella posa in opera delle carte a base di fibre di vetro.

01.08.19.A07 Difetti di tenuta

Perdite o fughe di sostanze dai filtri.

01.08.19.A08 Perdita di carico

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri.

• Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Perdita di carico.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.08.19.C01 Controllo pressione nei filtri
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• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.

Cadenza:  ogni 3 mesi

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale. Verificare che i filtri siano ben
agganciati sui telai di supporto e che le guarnizioni siano efficienti.

• Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta; 3) Perdita di carico; 4) Depositi di materiale; 5) Difetti di 
montaggio; 6) Difetti dei controtelai; 7) Corrosione dei telai; 8) Difetti alle guarnizioni.

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.19.C02 Controllo stato dei filtri

Cadenza:  ogni 3 mesi

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze.

• Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.19.C03 Controllo tenuta dei filtri

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.19.I01 Pulizia filtri

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di
ogni intervento.

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.08.19.I02 Sistemazione controtelai

Eseguire la sistemazione dei controtelai di supporto dei filtri nel caso di intervento sui filtri.

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.

Cadenza:  quando occorre

01.08.19.I03 Sostituzione filtri

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato filtrante si è
ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.08.20

Ionizzatori d'aria

Unità Tecnologica: 01.08

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.20.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle
condizioni di affollamento.

Prestazioni:

Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che:
- l'aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di polveri;
-sia assicurata una portata dell'aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 m3/h
rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori;
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 0.003%;
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%.

Livello minimo della prestazione:

La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un’altezza di 0,5 m dal pavimento; la
percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le percentuali vanno
rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di
un'ora, di 10 minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri d’aria non devono essere inferiori a
quelle indicate dalla normativa.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.08.20.R02 Asetticità

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute
degli utenti.

Prestazioni:

Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.20.A01 Anomalie dei filtri antiodore

Difetti di funzionamento dei filtri antiodore che causano cattivi odori negli ambienti.

Questi dispositivi sono generalmente costituiti da un ago inserito in una struttura metallica dalla quale è isolato elettricamente. L'aria
(che viene soffiata da un ventilatore) attraversa la struttura metallica che essendo sottoposta al campo elettrico carica elettricamente
l'aria: in questo modo gli ioni positivi vengono raccolti dall'ago mentre gli ioni positivi continuano nel flusso d'aria.

Impianto di climatizzazione
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01.08.20.A02 Anomalie delle celle

Difetti di funzionamento delle celle elettrostatiche.

01.08.20.A03 Corrosione

Fenomeni di corrosione dovuti ad ambiente eccessivamente umidi.

01.08.20.A04 Difetti degli elettrodi

Difetti di funzionamento degli elettrodi ionizzatori.

01.08.20.A05 Difetti dei ventilatori

Anomalie dei ventilatori che diffondono l'aria filtrata.

01.08.20.A06 Difetti di tenuta

Perdite o fughe di sostanze dai filtri.

01.08.20.A07 Rumorosità

Difetti di funzionamento della ventola per cui si verificano rumori eccessivi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che i filtri siano ben assemblati e che le griglie siano libere da
ostacoli. Verificare che l'alimentatore sia funzionante e che la ventola giri liberamente senza produrre eccessivo rumore.

• Requisiti da verificare: 1) ; 2) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei ventilatori; 2) Rumorosità; 3) Corrosione ; 4) Difetti di tenuta; 5) Anomalie dei filtri 
antiodore; 6) Difetti degli elettrodi; 7) Anomalie delle celle.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.20.C01 Controllo stato dei filtri

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.20.I01 Pulizia

Eseguire la pulizia del sistema di ionizzazione.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.08.20.I02 Sostituzione filtri

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato filtrante si è
ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni anno
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Elemento Manutenibile: 01.08.21

Polverizzatore a disco

Unità Tecnologica: 01.08

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.21.R01 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

Gli umidificatori devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone.

Prestazioni:

Per assicurare una buona distribuzione del fluido si può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone mediante
appositi strumenti di precisione (es. anemometro a filo caldo).

Livello minimo della prestazione:

Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una
velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano
evitati disturbi diretti alle persone.

Classe di Esigenza:  Benessere

01.08.21.R02 (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

Gli umidificatori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità dell’aria nei locali serviti
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.

Prestazioni:

Per garantire condizioni ottimali occorre che i valori dell’umidità relativa dell’aria negli ambienti climatizzati sia compresa fra il
40% ed il 60% nel periodo invernale e fra il 40% ed il 50% nel periodo estivo.

Livello minimo della prestazione:

I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal pavimento
di 1,5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è ammessa una
tolleranza di +/- 5%.

Classe di Esigenza:  Benessere

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.21.A01 Anomalie delle colonne di aspirazione

Difetti di funzionamento delle colonne di aspirazione dell'acqua dalla vaschetta.

01.08.21.A02 Anomalie delle lamelle

Funzionano in questo modo: l'acqua è aspirata dalla colonna rotante e portata attraverso il singolo o multiplo ordine di dischi rotanti
contrapposti. Il sottile strato d'acqua che si forma viene canalizzato tangenzialmente per forza centrifuga, in questo modo le particelle
di umidità vengono energicamente trascinate verso alcune lamelle disposte radicalmente, vengono spezzettate in particelle di
dimensioni comprese tra 0,001 e 0,002 mm e, quindi, mescolate con l'aria primaria e secondaria. I due flussi d'aria, spinti da un
ventilatore, estraggono le particelle d'acqua in forma di aerosol all'apparecchio.

Impianto di climatizzazione
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Difetti di funzionamento della rete delle lamelle radiali.

01.08.21.A03 Difetti dei ventilatori

Cattivo funzionamento dei ventilatori di diffusione dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.

01.08.21.A04 Difetti del disco polverizzatore

Difetti di funzionamento del disco polverizzatore.

01.08.21.A05 Difetti di serraggio

Difetti di ancoraggio dei polverizzatori al pavimento o alla parete.

01.08.21.A06 Difetti del galleggiante

Difetti di funzionamento del galleggiante che regola il flusso dell'acqua nella vaschetta di accumulo.

01.08.21.A07 Difetti della pompa

Difetti di funzionamento della pompa dell'acqua con conseguenti fughe dei fluidi nei vari circuiti.

01.08.21.A08 Mancanza di acqua

Mancanza di acqua nella vaschetta di accumulo.

01.08.21.A09 Rumorosità

Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare lo stato degli umidificatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di rotazione
dei motori degli elettroventilatori.
Controllare il livello ed il galleggiante della vaschetta di accumulo acqua di umidificazione.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del disco polverizzatore; 2) Mancanza di acqua; 3) Difetti dei ventilatori; 4) Anomalie delle 
lamelle; 5) Difetti del galleggiante; 6) Difetti della pompa; 7) Rumorosità.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.21.C01 Controllo generale

Cadenza:  ogni mese

Verifica del corretto serraggio dei polverizzatori sui rispettivi apparati di tenuta (a parete o a pavimento)

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.21.C02 Verifica ancoraggi

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Pagina 114



Manuale di Manutenzione

01.08.21.I01 Pulizia bacinelle di umidificazione

Effettuare una pulizia delle bacinelle di umidificazione e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti per rimuovere il calcare
presente.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 2 settimane

01.08.21.I02 Pulizia disco polverizzatore

Effettuare una pulizia del disco polverizzatore utilizzando prodotti specifici per la rimozione del calcare presente.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.08.21.I03 Pulizia filtro acqua

Effettuare una pulizia del filtro dell'acqua provvedendo alla sostituzione della cartuccia filtrante.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.08.21.I04 Pulizia lamelle

Eseguire la pulizia mediante spazzolatura delle lamelle radiali.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni mese
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Elemento Manutenibile: 01.08.22

Pompe di calore (per macchine frigo)

Unità Tecnologica: 01.08

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.22.R01 Efficienza

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

Le pompe di calore dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie
capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto.

Prestazioni:

Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di climatizzazione
devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa vigente.

Livello minimo della prestazione:

L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali:
- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico utile non
inferiore al 90%;
- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%;
- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65;
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.22.A01 Fughe di gas nei circuiti

Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti

01.08.22.A02 Perdite di carico

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

01.08.22.A03 Perdite di olio

Perdite d'olio che si verificano con presenza di macchie d'olio sul pavimento.

01.08.22.A04 Rumorosità

Presenza di rumori anomali o livello di rumorosità non nei valori di norma.

Le macchine frigo a pompa di calore possono costituire una alternativa alle macchine frigo tradizionali. Si tratta di sistemi con un
ciclo di refrigerazione reversibile in cui il condizionatore è in grado di fornire caldo d'inverno e freddo d'estate invertendo il suo
funzionamento. Le pompe di calore oltre ad utilizzare l'acqua come fluido di raffreddamento per il circuito di condensazione possono
avvalersi anche di altri sistemi quali il terreno, un impianto di energia solare o di una sorgente geotermica.

Impianto di climatizzazione
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il senso di rotazione sia corretto. Verificare tutti gli
organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità; 3) Efficienza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico.

• Ditte specializzate: Frigorista.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.22.C01 Controllo generale pompa di calore

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare che i valori della pressione di mandata e di aspirazione siano conformi ai valori di collaudo effettuando una serie di
misurazioni strumentali.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Efficienza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico.

• Ditte specializzate: Frigorista.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.08.22.C02 Controllo prevalenza pompa di calore

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.22.I01 Revisione generale pompa di calore

Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e del girante nonché una
lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle.

• Ditte specializzate: Frigorista.

Cadenza:  ogni 12 mesi
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Elemento Manutenibile: 01.08.23

Precipitatori elettrostatici

Unità Tecnologica: 01.08

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.23.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I precipitatori elettrostatici devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità dell'aria ambiente
indipendentemente dalle condizioni di affollamento.

Prestazioni:

Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che:
- l'aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di polveri;
- sia assicurata una portata dell'aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 m3/h e a 25 m3/h
rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori;
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 0.003%;
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%.

Livello minimo della prestazione:

La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un’altezza di 0,5 m dal pavimento; la
percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. Entrambi le percentuali vanno
rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di
un'ora, di 10 minuti. La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri d’aria non devono essere inferiori a
quelle indicate dalla normativa.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.08.23.R02 Asetticità

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I precipitatori elettrostatici devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare lo sviluppo di sostanze
nocive per la salute degli utenti.

Prestazioni:

Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.08.23.R03 Assenza dell'emissione di sostanze nocive

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I precipitatori elettrostatici devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti.

Prestazioni:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Come i filtri elettronici sfruttano il principio dell'attrazione elettrostatica ma possono trattare portate d'aria fino a 80000 l/s. Sono
formati da una o più celle che contengono sia la sezione di ionizzazione che quella di raccolta. Si adoperano in impianti
medio-grandi. Una cella standard (530 x 530 mm e profondità di 410 mm) può trattare circa 360 l/s consumando circa 50-70 W.

Impianto di climatizzazione
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Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.23.A01 Anomalie delle bacinelle di raccolta

Difetti di funzionamento delle bacinelle di raccolta dell'acqua di lavaggio delle piastre di raccolta.

01.08.23.A02 Anomalie delle celle

Difetti di funzionamento delle celle elettrostatiche.

01.08.23.A03 Anomalie delle piastre di raccolta

Difetti di funzionamento delle piastre di raccolta delle impurità che causano il passaggio delle sostanze causando cattivi odori negli
ambienti.

01.08.23.A04 Anomalie del prefiltro

Difetti di funzionamento del prefiltro a supporto delle celle elettrostatiche che causano il passaggio di sostanze grossolane all'interno
del filtro.

01.08.23.A05 Difetti degli elettrodi

Difetti di funzionamento degli elettrodi ionizzatori.

01.08.23.A06 Difetti di messa a terra

Difetti nel sistema di messa a terra del filtro.

01.08.23.A07 Difetti di montaggio

Difetti nell'assemblaggio dei vari componenti dei filtri per cui si verificano malfunzionamenti.

01.08.23.A08 Difetti di tenuta

Perdite o fughe di sostanze dai filtri.

01.08.23.A09 Ostruzioni

Depositi di materiale sulle griglie di uscita dell'aria.

01.08.23.A10 Perdita di carico

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri.

• Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) .

Tipologia: Ispezione strumentale

01.08.23.C01 Controllo pressione nei filtri
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• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di carico; 3) Difetti di montaggio.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 3 mesi

Verificare il corretto funzionamento del sistema di lavaggio delle piastre di raccolta controllando che gli ugelli spruzzino l'acqua
liberamente.

• Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle piastre di raccolta; 2) Anomalie delle celle.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.23.C02 Controllo sistema di lavaggio

Cadenza:  ogni 3 mesi

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che i filtri siano ben assemblati e che le griglie siano libere da
ostacoli. Verificare che l'alimentatore sia funzionante e che la ventola giri liberamente senza produrre eccessivo rumore.

• Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di carico; 3) Difetti di montaggio; 4) Difetti degli elettrodi; 5) Anomalie 
del prefiltro; 6) Anomalie delle celle; 7) Anomalie delle piastre di raccolta; 8) Anomalie delle bacinelle di raccolta; 9) 
Ostruzioni.

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.23.C03 Controllo stato dei filtri

Cadenza:  ogni 3 mesi

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze e che non ci siano
cattivi odori dovuti ad anomalie delle piastre di raccolta.

• Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di carico; 3) Anomalie del prefiltro.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.23.C04 Controllo tenuta dei filtri

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.23.I01 Pulizia bacinella di raccolta

Eseguire la pulizia della bacinella di raccolta delle acque di lavaggio delle piastre.

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.08.23.I02 Pulizia ugelli

Eseguire la pulizia degli ugelli del sistema di lavaggio delle piastre di raccolta.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Cadenza:  quando occorre
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01.08.23.I03 Sostituzione filtri

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato filtrante si è
ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.

• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.08.24

Recuperatori di calore

Unità Tecnologica: 01.08

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.24.R01 Efficienza

Classe di Requisiti:  Di funzionamento

I recuperatori di calore devono essere realizzati con materiali in grado di garantire un'efficienza di rendimento.

Prestazioni:

I recuperatori di calore devono funzionare in modo da garantire in ogni momento i valori di progetto della temperatura, dell'umidità
e dell'entalpia.

Livello minimo della prestazione:

L'efficienza dipende dal tipo di recuperatore e dalle portate in massa secondo quanto indicato dalla norma.

Classe di Esigenza:  Gestione

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.24.A01 Anomalie del termostato

Difetti di funzionamento del termostato e/o del sistema di regolazione della temperatura dell'acqua.

01.08.24.A02 Depositi di materiale

Accumuli di materiale (fanghi, polvere, ecc.) all'interno dei recuperatori.

01.08.24.A03 Difetti di tenuta

Perdite del fluido attraverso i fasci tubieri del recuperatore di calore.

01.08.24.A04 Sbalzi di temperatura

Differenza di temperatura tra il fluido in ingresso e quello in uscita.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Sono realizzati a fascio tubiero con tubi in rame mandrinati a piastre tubiere in acciaio. L'acqua circola all'interno dei tubi e, quindi,
il lato acqua è facilmente ispezionabile e pulibile rimuovendo i coperchi delle casse acqua. Questi apparecchi si applicano sia su
gruppi frigoriferi raffreddati ad acqua che raffreddati ad aria. In tutti e due i casi si inserisce un recuperatore in ogni circuito
frigorifero di cui è costituita l'unità di refrigerazione. Quando l'utenza collegata al recuperatore è sottoposta ad un carico, lo stesso
recuperatore cede calore all'acqua che lo attraversa facendo condensare il refrigerante che circola sull'altro lato. In base al differente
carico del circuito idraulico collegato al recuperatore, questo è capace di recuperare una percentuale del calore di condensazione che
oscilla tra lo 0 e il 100%.

Impianto di climatizzazione
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Cadenza:  ogni 6 mesi

Verificare lo stato degli scambiatori con particolare allo scambio acqua/acqua.

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Depositi di materiale; 2) Sbalzi di temperatura; 3) Anomalie del termostato; 4) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.24.C01 Controllo generale

Cadenza:  quando occorre

Verificare che i valori della temperatura del fluido in entrata e in uscita siano quelli di esercizio.

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.08.24.C02 Verifica della temperatura

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.24.I01 Pulizia

Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e secondari.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi
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Elemento Manutenibile: 01.08.25

Scambiatori a tubi alettati

Unità Tecnologica: 01.08

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.25.R01 (Attitudine al) controllo dello scambio termico

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Gli scambiatori devono essere in grado di garantire uno scambio termico con l'ambiente nel quale sono installati.

Prestazioni:

Lo scambio termico deve avvenire secondo diversi tipi di coefficienti di scambio termico che esprimono il flusso termico per unità
di area di scambio e per unità di differenza di temperatura.

Livello minimo della prestazione:

Il coefficiente di scambio termico da assicurare viene definito globale che è calcolato utilizzando la differenza di temperatura media
logaritmica corretta e la superficie totale di scambio termico in contatto con il fluido, incluse alette o altri tipi di estensioni
superficiali.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.08.25.R02 Efficienza

Classe di Requisiti:  Di funzionamento

Gli scambiatori di calore devono essere realizzati con materiali in grado di garantire un'efficienza di rendimento.

Prestazioni:

L'efficienza dello scambiatore di calore è il rapporto tra la potenza termica effettivamente scambiata e la potenza massima che è
teoricamente possibile scambiare con un'apparecchiatura ideale usando gli stessi fluidi, le stesse portate e le stesse temperature
all'ingresso.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 305.

Classe di Esigenza:  Gestione

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.25.A01 Anomalie alette

Difetti di saldatura delle alette aggiunte sui fasci tubieri.

01.08.25.A02 Anomalie del premistoppa

Difetti di funzionamento del premistoppa per cui si verifica il passaggio del combustibile anche a circuito chiuso.

Gli scambiatori di calore sono apparecchi termici il cui scopo è quello di trasferire energia termica tra due fluidi mantenuti separati
tra di loro mediante una parete metallica. L'utilizzo degli scambiatori è necessario laddove il fluido dell'impianto primario (quello da
cui proviene l'energia necessaria alle utenze) non può essere utilizzata direttamente dalle utenze.
Per incrementare le prestazioni a parità di potenza termica è necessario aumentare la superficie di scambio; gli scambiatori a tubi
alettati consentono tale incremento di prestazioni. Infatti la caratteristica di questi tipi di scambiatori è quella di essere realizzati con
l'aggiunta di alette trasversali e longitudinali sui tubi.

Impianto di climatizzazione
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01.08.25.A03 Anomalie del termostato

Difetti di funzionamento del termostato e/o del sistema di regolazione della temperatura dell'acqua.

01.08.25.A04 Anomalie delle valvole

Difetti di funzionamento delle valvole.

01.08.25.A05 Depositi di materiale

Accumuli di materiale (fanghi, polvere, ecc.) all'interno dei dispositivi.

01.08.25.A06 Difetti di serraggio

Difetti di tenuta dei serraggi delle flange e dei premistoppa.

01.08.25.A07 Difetti di tenuta

Perdite del fluido attraverso i fasci tubieri del recuperatore di calore.

01.08.25.A08 Fughe di vapore

Perdite di vapore nel caso di scambiatori a vapore.

01.08.25.A09 Sbalzi di temperatura

Differenza di temperatura tra il fluido in ingresso e quello in uscita.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Verificare lo stato degli scambiatori con particolare allo scambio acqua/acqua. Controllare inoltre che il premistoppa sia funzionante
e che le valvole siano ben serrate.

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Depositi di materiale; 2) Sbalzi di temperatura; 3) Anomalie del termostato; 4) Difetti di tenuta; 5) 
Anomalie del premistoppa; 6) Anomalie delle valvole; 7) Difetti di serraggio.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.25.C01 Controllo generale

Cadenza:  quando occorre

Verificare che i valori della temperatura del fluido in entrata e in uscita siano quelli di esercizio.

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.08.25.C02 Verifica della temperatura

Cadenza:  ogni 10 anni

Tipologia: Ispezione

01.08.25.C03 Verifica strumentale
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Eseguire un controllo strumentale di tutti i dispositivi degli scambiatori.

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del premistoppa; 2) Anomalie del termostato; 3) Anomalie delle valvole; 4) Depositi di 
materiale; 5) Difetti di serraggio; 6) Difetti di tenuta; 7) Fughe di vapore; 8) Sbalzi di temperatura.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.25.I01 Pulizia

Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e secondari.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.08.25.I02 Sostituzione scambiatori

Eseguire la sostituzione degli scambiatori con altri dello stesso tipo di quelli utilizzati.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 15 anni
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Elemento Manutenibile: 01.08.26

Scambiatori a tubi e mantello

Unità Tecnologica: 01.08

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.26.R01 (Attitudine al) controllo dello scambio termico

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Gli scambiatori devono essere in grado di garantire uno scambio termico con l'ambiente nel quale sono installati.

Prestazioni:

Lo scambio termico deve avvenire secondo diversi tipi di coefficienti di scambio termico che esprimono il flusso termico per unità
di area di scambio e per unità di differenza di temperatura.

Livello minimo della prestazione:

Il coefficiente di scambio termico da assicurare viene definito globale che è calcolato utilizzando la differenza di temperatura media
logaritmica corretta e la superficie totale di scambio termico in contatto con il fluido, incluse alette o altri tipi di estensioni
superficiali.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.08.26.R02 Efficienza

Classe di Requisiti:  Di funzionamento

Gli scambiatori di calore devono essere realizzati con materiali in grado di garantire un'efficienza di rendimento.

Prestazioni:

L'efficienza dello scambiatore di calore è il rapporto tra la potenza termica effettivamente scambiata e la potenza massima che è
teoricamente possibile scambiare con un'apparecchiatura ideale usando gli stessi fluidi, le stesse portate e le stesse temperature
all'ingresso.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 305.

Classe di Esigenza:  Gestione

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.26.C01 Controllo generale

Gli scambiatori di calore sono apparecchi termici il cui scopo è quello di trasferire energia termica tra due fluidi mantenuti separati
tra di loro mediante una parete metallica. L'utilizzo degli scambiatori è necessario laddove il fluido dell'impianto primario (quello da
cui proviene l'energia necessaria alle utenze) non può essere utilizzata direttamente dalle utenze.
Lo scambiatore a tubi e mantello deve il suo nome al fascio tubiero che è costituito da un numero considerevole di tubi metallici.
Il fascio di tubi convoglia il fluido primario (quello che conferisce energia termica) al fluido secondario che è presente nei tubi
presenti in un grande cilindro detto mantello. Quindi in queste condizioni si può palare di un fluido che percorre il lato mantello e di
un fluido che percorre il lato tubi.

Impianto di climatizzazione
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Verificare lo stato degli scambiatori con particolare allo scambio acqua/acqua. Controllare inoltre che il premistoppa sia funzionante
e che le valvole siano ben serrate.

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  quando occorre

Verificare che i valori della temperatura del fluido in entrata e in uscita siano quelli di esercizio.

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione strumentale

01.08.26.C02 Verifica della temperatura

Cadenza:  ogni 10 anni

Eseguire un controllo strumentale di tutti i dispositivi degli scambiatori.

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione

01.08.26.C03 Verifica strumentale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.26.I01 Pulizia

Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e secondari.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.08.26.I02 Sostituzione scambiatori

Eseguire la sostituzione degli scambiatori con altri dello stesso tipo di quelli utilizzati.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 15 anni
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Elemento Manutenibile: 01.08.27

Strato coibente

Unità Tecnologica: 01.08

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.27.R01 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

I materiali coibenti devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione dei carichi che si verificano durante il
funzionamento.

Prestazioni:

I materiali coibenti non devono alterare la loro conformazione se sottoposti a condizioni di carico gravose (alte temperature,
sovraccarichi, infiltrazioni i acqua).

Livello minimo della prestazione:

I livelli minimi dipendono dal tipo di materiale coibente utilizzato.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.27.A01 Anomalie del coibente

Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera.

01.08.27.A02 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione.

01.08.27.A03 Mancanze

Mancanza di strato di coibente sui canali.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio stagione.

• Requisiti da verificare: 1) .

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del coibente; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze.

Tipologia: Controllo a vista

01.08.27.C01 Controllo generale

Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. Questo
viene generalmente realizzato con lana di vetro, materiali sintetico ed altro.

Impianto di climatizzazione
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• Ditte specializzate: Termoidraulico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.27.I01 Rifacimenti

Eseguire il rifacimento degli strati di coibente deteriorati o mancanti.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 2 anni

01.08.27.I02 Sostituzione coibente

Eseguire la sostituzione dello strato coibente quando deteriorato.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 15 anni
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Elemento Manutenibile: 01.08.28

Tubi in acciaio

Unità Tecnologica: 01.08

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.28.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono assicurare che i fluidi possano circolare in modo da evitare fenomeni di
incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli
utenti.

Prestazioni:

Le caratteristiche chimico-fisiche dei fluidi quali aspetto, pH, conduttività elettrica, cloruri e durezza totale devono essere conformi
a quelle riportate dalla normativa.

Livello minimo della prestazione:

Possono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua dei circuiti di riscaldamento, raffreddamento e umidificazione in modo
assicurare in ogni momento i requisiti minimi richiesti.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.08.28.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in modo efficace il
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse.

Prestazioni:

I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dell’acqua fredda e calda devono resistere alle temperature ed agli sbalzi
termici prodotti durante il normale funzionamento.

Livello minimo della prestazione:

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.28.A01 Difetti di coibentazione

Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti.

01.08.28.A02 Difetti di regolazione e controllo

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando.

01.08.28.A03 Difetti di tenuta

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente.
Vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in rame opportunamente isolate.

Impianto di climatizzazione
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Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni.

01.08.28.A04 Incrostazioni

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni anno

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:
- tenuta delle congiunzioni a flangia;
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- la stabilità de sostegni dei tubi;
- vibrazioni;
- presenza di acqua di condensa;
- serrande e meccanismi di comando;
- coibentazione dei tubi.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi; 
3) ; 4) Sostituibilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Termotecnico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.28.C01 Controllo generale tubazioni

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.28.I01 Ripristino coibentazione

Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.08.29

Tubi in rame

Unità Tecnologica: 01.08

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.29.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica

Le tubazioni in rame devono garantire la circolazione dei fluidi termovettori evitando fenomeni di incrostazioni, corrosioni e
depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti.

Prestazioni:

Le caratteristiche dei materiali utilizzati per la realizzazione delle tubazioni devono evitare la possibilità di trasformazioni fisico
chimiche delle stesse durante il funzionamento.

Livello minimo della prestazione:

Le caratteristiche del rame e delle sua leghe utilizzate devono rispondere alle prescrizioni riportate dalla norma UNI EN 12449.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.08.29.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le tubazioni in rame devono contrastare il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi
improvvisi delle stesse.

Prestazioni:

I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dei fluidi termovettori devono resistere alle temperature ed agli sbalzi
termici prodotti durante il normale funzionamento.

Livello minimo della prestazione:

Possono essere utilizzati idonei rivestimenti per consentire il rispetto dei livelli previsti dalla norma UNI EN 12449.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.29.A01 Difetti di coibentazione

Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti.

01.08.29.A02 Difetti di regolazione e controllo

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando.

01.08.29.A03 Difetti di tenuta

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni.

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente. Per
la realizzazione di tali reti vengono utilizzate tubazioni in rame opportunamente coibentate con isolanti per impedire ai fluidi
trasportati di perdere il calore.

Impianto di climatizzazione
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01.08.29.A04 Incrostazioni

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi;
-vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei tubi.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi; 
3) ; 4) Sostituibilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Termotecnico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.29.C01 Controllo generale tubazioni

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.29.I01 Ripristino coibentazione

Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.08.30

Valvola di espansione (per macchine frigo)

Unità Tecnologica: 01.08

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.30.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le valvole di espansione degli impianti di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire
fughe dei fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione.

Prestazioni:

I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o
minime di esercizio.

Livello minimo della prestazione:

I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo
le prove indicate dalla normativa UNI vigente.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.30.A01 Difetti di taratura

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri,  termometri, pressostati di comando, resistenze di
preriscaldamento.

01.08.30.A02 Incrostazioni

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle valvole.

01.08.30.A03 Perdite di acqua

Difetti di tenuta delle valvole con perdite d'acqua.

01.08.30.A04 Sbalzi di temperatura

Sbalzi di temperatura tra l'acqua in ingresso e l'acqua in uscita.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

01.08.30.C01 Controllo generale valvole

La valvola di espansione termostatica dell'evaporatore delle macchine frigo dell'impianto di climatizzazione, regola l'evaporazione
del liquido refrigerante.

Impianto di climatizzazione
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Effettuare un controllo generale delle valvole di termoregolazione; in particolare, verificare che la valvola servocomandata funzioni
correttamente, che le alette lato aria siano libere da incrostazioni e che non ci siano perdite di acqua sugli attacchi. Verificare, inoltre,
che non ci siano segni di degrado intorno agli organi di tenuta delle valvole.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Affidabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Incrostazioni; 3) Perdite di acqua; 4) Sbalzi di temperatura.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Tipologia: Ispezione a vista

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllare la taratura delle valvole di termoregolazione; in particolare, verificare che la temperatura di mandata sia quella prevista
dalla curva caratteristica di progetto con tolleranze massime di +/- 1°C rispetto alla temperatura ambiente di calcolo.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Affidabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.30.C02 Controllo taratura valvole

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.30.I01 Ingrassaggio valvole

Effettuare una pulizia con ingrassaggio delle valvole.

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.08.30.I02 Sostituzione valvole

Sostituire le valvole secondo le indicazioni fornite dal costruttore (generalmente 15 anni).

• Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

Cadenza:  ogni 15 anni
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Elemento Manutenibile: 01.08.31

Ventilconvettori e termovettori

Unità Tecnologica: 01.08

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.31.R01 (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

I ventilconvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della temperatura dell’aria nei
locali serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.

Prestazioni:

La temperatura dell’aria nei locali riscaldati non deve superare i 20°C, con una tolleranza di  1 °C. Sono ammessi sbalzi dei valori
della temperatura dell'aria ambiente purché questi non superino il +/- 1 °C nel periodo invernale e i +/- 2 °C nel periodo estivo.

Livello minimo della prestazione:

La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei locali serviti e ad un’altezza dal pavimento di
1,5 m. I valori ottenuti devono essere confrontati con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C nel periodo
invernale e +/- 1 °C nel periodo estivo.

Classe di Esigenza:  Benessere

01.08.31.R02 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

I ventilconvettori e termovettori devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone.

Prestazioni:

Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i terminali di mandata dell’aria e quelli di ripresa siano ben distribuiti
nell'ambiente da climatizzare. In ogni caso si può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone mediante appositi
strumenti di precisione (es. anemometro a filo caldo).

Livello minimo della prestazione:

Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una
velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano
evitati disturbi diretti alle persone.

Classe di Esigenza:  Benessere

01.08.31.R03 (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

I ventilconvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità dell’aria nei locali
serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.

Prestazioni:

Per garantire condizioni ottimali occorre che i valori dell’umidità relativa dell’aria negli ambienti climatizzati sia compresa fra il

Classe di Esigenza:  Benessere

I termovettori ed i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame ed a forma di serpentina
posizionato all'interno di un involucro di lamiera metallica dotato di due aperture, una nella parte bassa per la ripresa dell'aria ed una
nella parte alta per la mandata dell'aria. A differenza dei termovettori il ventilconvettore è dotato anche di un ventilatore del tipo
assiale ed a motore che consente lo scambio del fluido primario, proveniente dalla serpentina, con l'aria dell'ambiente dove è
posizionato il ventilconvettore.

Impianto di climatizzazione
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40% ed il 60% nel periodo invernale e fra il 40% ed il 50% nel periodo estivo.

Livello minimo della prestazione:

I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal pavimento
di 1,5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è ammessa una
tolleranza di +/- 5%.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.31.A01 Accumuli d'aria nei circuiti

Accumuli d'aria all'interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento.

01.08.31.A02 Difetti di filtraggio

Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri.

01.08.31.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici

Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, guasti, ecc.

01.08.31.A04 Difetti di lubrificazione

Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante.

01.08.31.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione

Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo.

01.08.31.A06 Difetti di tenuta

Fughe dei fluidi termovettori in circolazione.

01.08.31.A07 Fughe di fluidi nei circuiti

Fughe dei fluidi nei vari circuiti.

01.08.31.A08 Rumorosità

Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni 12 mesi

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare verificare:
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità; -l'integrità delle batterie
di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Fughe di 
fluidi nei circuiti.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.31.C02 Controllo dispositivi dei ventilconvettori

01.08.31.C03 Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori
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Cadenza:  ogni 6 mesi

Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, verificare che le valvole ed i rubinetti non consentano
perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in eccesso).

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fughe di fluidi nei circuiti.

Tipologia: Ispezione a vista

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei cuscinetti e del senso di
rotazione dei motori degli elettroventilatori.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento dei motori elettrici; 2) Rumorosità.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

01.08.31.C01 Controllo generale dei ventilconvettori

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.31.I01 Pulizia bacinelle di raccolta condense dei ventilconvettori

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni mese

01.08.31.I02 Pulizia batterie di scambio dei ventilconvettori

Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 12 mesi

01.08.31.I03 Pulizia filtri dei ventilconvettori

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri alla fine di
ogni intervento.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 3 mesi

01.08.31.I04 Pulizia griglie dei canali

Eseguire un lavaggio chimico per effettuare una disincrostazione degli eventuali depositi di polvere o altro.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 12 mesi

01.08.31.I05 Pulizia griglie e filtri dei ventilconvettori

Pagina 139



Manuale di Manutenzione

Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, delle
griglie e delle cassette miscelatrici.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 12 mesi

01.08.31.I06 Sostituzione filtri dei ventilconvettori

Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  quando occorre
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Unità Tecnologica: 01.09

L'impianto di distribuzione del gas è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di addurre, distribuire ed erogare
combustibili gassosi per alimentare apparecchi utilizzatori (cucine, scaldacqua, bruciatori di caldaie, ecc.). La rete di distribuzione
del gas può essere realizzata utilizzando tubazioni in: acciaio, in rame e in polietilene. Per quanto riguarda i raccordi questi possono
essere realizzati anche utilizzando materiali diversi quali metallo-polietilene. in ogni caso il materiale con cui sono costituiti i
raccordi deve rispondere ai requisiti specificati nelle norme.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.09.R01 Resistenza alla corrosione

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli elementi dell'impianto di distribuzione gas devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di
corrosione.

La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a nebbia salina
per un determinato periodo.

Prestazioni:

La resistenza alla corrosione degli elementi e dei materiali viene accertata con le prove e le modalità previste dalla norma tecnica di
settore.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.09.01 Contatori gas

° 01.09.02 Giunti isolanti

° 01.09.03 Misuratori a turbina

° 01.09.04 Regolatori di pressione

° 01.09.05 Serbatoi

° 01.09.06 Tubazioni in acciaio

° 01.09.07 Tubazioni in polietilene

° 01.09.08 Tubazioni in pvc

° 01.09.09 Tubazioni in rame

° 01.09.10 Tubi flessibili in acciaio

° 01.09.11 Tubi in gomma

° 01.09.12 Valvole a farfalla in acciaio

° 01.09.13 Valvole a sfera in acciaio

° 01.09.14 Valvole in polietilene (PE)

Impianto di distribuzione del gas

Pagina 141



Manuale di Manutenzione

Elemento Manutenibile: 01.09.01

Contatori gas

Unità Tecnologica: 01.09

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.01.A01 Anomalie degli elementi di controllo

Difetti di funzionamento dei dispositivi che consentono la verifica del corretto funzionamento dei contatori.

01.09.01.A02 Anomalie del rivestimento

Difetti di tenuta dello strato protettivo dei contatori.

01.09.01.A03 Corrosione

Fenomeni di corrosione delle parti metalliche dei contatori.

01.09.01.A04 Difetti dei tamburelli

Difetti di funzionamento dei tamburelli indicatori dei volumi di consumo.

01.09.01.A05 Difetti dispositivi di regolazione

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del contatore.

01.09.01.A06 Mancanza di lubrificazione

Mancanza di lubrificazione delle parti in movimento.

01.09.01.A07 Perdite di fluido

Perdite di fluido in prossimità dell'innesto del contatore sulla tubazione di adduzione.

01.09.01.A08 Rotture vetri

Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

Verificare che i dispositivi indicatori dei consumi girino regolarmente e che non ci siano perdite del fluido soprattutto in prossimità
degli attacchi tubazioni-contatore. Controllare che non ci siano fenomeni di corrosione in atto e che lo strato di protezione sia a
tenuta.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie degli elementi di controllo; 2) Anomalie del rivestimento; 3) Corrosione; 4) Difetti

Tipologia: Controllo a vista

01.09.01.C01 Controllo generale

I contatori del gas sono dispositivi che consentono di registrare, attraverso strumenti misuratori, i consumi di gas (registrati su
appositi totalizzatori detti tamburelli).

Impianto di distribuzione del gas

Pagina 142



Manuale di Manutenzione

dispositivi di regolazione; 5) Difetti dei tamburelli; 6) Mancanza di lubrificazione; 7) Perdite di fluido; 8) Rotture vetri.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.01.I01 Registrazione

Verificare e registrare gli attacchi delle tubazioni al contatore per evitare perdite.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.09.01.I02 Taratura

Eseguire la taratura del contatore quando necessario.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.09.02

Giunti isolanti

Unità Tecnologica: 01.09

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.09.02.R01 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso

I giunti (che devono essere costituiti da due tronchetti di tubo di acciaio uniti tra loro mediante materiali metallici, materiali isolanti
e guarnizioni di tenuta) in modo da conferire agli stessi robustezza meccanica ed isolamento elettrico.

Prestazioni:

Il collegamento meccanico dei tronchetti deve essere tale che non possano essere separati, se non distruggendo il giunto; non sono
ammessi collegamenti filettati fra le parti metalliche componenti il giunto stesso.
Le parti metalliche interne al giunto devono essere prive di spigoli vivi ed essere ben raccordate fra loro.

Livello minimo della prestazione:

I giunti devono resistere all’azione di:
- gas della 1° e 2° famiglia;
- additivi normalmente utilizzati per l’odorizzazione ed il condizionamento del gas;
- impurità con cui vengono a contatto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.02.A01 Anomalie rivestimento

Difetti di tenuta del rivestimento di protezione.

01.09.02.A02 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta del materiale isolante.

01.09.02.A03 Difetti raccordi

Difetti di funzionamento dei raccordi e delle giunzioni tra tubo e giunto.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.09.02.C01 Controllo generale

Il giunto isolante monoblocco è un pezzo speciale che separa elettricamente due tratti di tubazione e che allo stesso tempo consente
di mantenere le caratteristiche meccaniche. È costituito da un corpo centrale metallico, non smontabile, contenente materiali isolanti
e guarnizioni di tenuta e da due estremità tubolari (tronchetti) da collegare alla condotta.

Impianto di distribuzione del gas
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Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato delle tubazioni, ai giunti ed ai raccordi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie rivestimento; 2) Difetti di tenuta; 3) Difetti raccordi.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Ispezione a vista

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.02.I01 Ripristino connessioni

Eseguire il ripristino delle connessioni giunto-tubazione per evitare perdite di fluido.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.09.03

Misuratori a turbina

Unità Tecnologica: 01.09

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.03.A01 Anomalie del rivestimento

Difetti di tenuta dello strato protettivo dei contatori.

01.09.03.A02 Corrosione

Fenomeni di corrosione delle parti metalliche dei misuratori.

01.09.03.A03 Difetti dispositivi di regolazione

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del contatore.

01.09.03.A04 Mancanza di lubrificazione

Mancanza di lubrificazione delle parti in movimento.

01.09.03.A05 Perdite di fluido

Perdite di fluido in prossimità dell'innesto del contatore sulla tubazione di adduzione.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

Verificare che i dispositivi indicatori dei consumi girino regolarmente e che non ci siano perdite del fluido soprattutto in prossimità
degli attacchi tubazioni-contatore. Controllare che non ci siano fenomeni di corrosione in atto e che lo strato di protezione sia a
tenuta.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del rivestimento; 2) Corrosione; 3) Difetti dispositivi di regolazione; 4) Mancanza di 
lubrificazione; 5) Perdite di fluido.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Controllo a vista

01.09.03.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

I contatori a turbina sono misuratori che mostrano il volume passato in metri cubi alle condizioni di esercizio. Il gas in esercizio
viene accelerato e convogliato sulle palette della girante. Il moto della girante si trasferisce ad un contatore ad otto cifre attraverso
degli ingranaggi di riduzione ed un accoppiamento magnetico. A seconda della pressione, la cassa è costruita in ghisa sferoidale,
acciaio o acciaio saldato.

Impianto di distribuzione del gas
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01.09.03.I01 Lubrificazione

Eseguire la lubrificazione della pompa dell'olio in base alla purezza del gas.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 3 mesi
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Elemento Manutenibile: 01.09.04

Regolatori di pressione

Unità Tecnologica: 01.09

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.04.A01 Anomalie pre riduttore

Difetti di funzionamento del pre riduttore.

01.09.04.A02 Anomalie del rivestimento

Difetti di tenuta dello strato protettivo dei contatori.

01.09.04.A03 Corrosione

Fenomeni di corrosione delle parti metalliche dei regolatori di pressione.

01.09.04.A04 Difetti di funzionamento pilota

Difetti di funzionamento del pilota con conseguente mancanza di pressione di motorizzazione.

01.09.04.A05 Difetti dispositivi di regolazione

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del regolatore.

01.09.04.A06 Difetti valvola di scarico

Difetti di funzionamento della valvola di scarico con conseguente aumento della pressione regolata.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

Verificare che non ci siano perdite di fluido. Controllare che non ci siano fenomeni di corrosione in atto e che lo strato di protezione
sia a tenuta.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del rivestimento; 2) Corrosione; 3) Difetti dispositivi di regolazione.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Controllo a vista

01.09.04.C01 Controllo generale

Il regolatore di pressione è un dispositivo atto a ridurre la pressione di monte a valori prefissati (detti pressioni di taratura) entro
limiti prestabiliti; la regolazione avviene mediante la variazione della posizione dell'organo di riduzione che a sua volta è attivato dal
comando di regolazione.
Si distinguono due tipi di regolatori di pressione:
- il regolatore principale o regolante;
- il regolatore di emergenza o monitor che interviene in caso di anomalia o guasto del regolatore principale

Impianto di distribuzione del gas
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.04.I01 Registrazione

Verificare e registrare tutti gli attacchi per evitare perdite.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.09.04.I02 Taratura

Eseguire la taratura dei parametri di pressione di esercizio del regolatore quando necessario.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.09.05

Serbatoi

Unità Tecnologica: 01.09

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.09.05.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Di stabilità

I serbatoi devono essere idonei ad impedire fughe dei combustibili (liquidi o gassosi) in modo da assicurare la durata e la
funzionalità nel tempo.

Prestazioni:

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di
esercizio.

Livello minimo della prestazione:

Si possono effettuare prove di laboratorio su:
- serbatoi di combustibile liquido che vengono sottoposti ad una pressione di prova di almeno 1 bar da parte del costruttore (che ne
attesta l’esito favorevole sotto la propria responsabilità);
- serbatoi di G.P.L. che vengono sottoposti alle prove previste dagli organi preposti che ne certificano la tenuta alla pressione di
bollo.
Le condizioni di progetto minime dei serbatoi (temperatura e pressione) sono definite come segue:
- massima temperatura di progetto: massima temperatura a cui è prevista l’immissione di GPL maggiorata di 5 °C, e comunque
complessivamente non minore di 35 °C;
- pressione di progetto: tensione di vapore del GPL stoccato alla temperatura di progetto;
- minima pressione: tensione di vapore alla minima temperatura di progetto.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.09.05.R02 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Gli elementi ed i materiali costituenti i serbatoi devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni:

Gli elementi ed i materiali costituenti i serbatoi devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.

Livello minimo della prestazione:

Per verificare la resistenza meccanica dei serbatoi si esegue una prova con le modalità indicate dalla normativa UNI. Applicare un
momento di flessione di 500 Nm e successivamente un momento di torsione di 500 Nm su ciascuno dei raccordi per tubi collegati al

Classe di Esigenza:  Sicurezza

I serbatoi assicurano una riserva di combustibile adeguata alle necessità degli utenti in caso di cattivo funzionamento delle reti di
distribuzione,  in caso di arresti della erogazione da parte del gestore del servizio di erogazione e nel caso in cui non sia possibile
allacciarsi alla rete di distribuzione. Possono essere interrati o fuori terra. Possono, inoltre, essere classificati in base alla presenza o
meno del passo d'uomo in:
- tipo A: serbatoi con passo d'uomo;
- tipo B: serbatoi senza passo d'uomo.
Se richiesto, i serbatoi tipo A devono permettere l'installazione di un rivestimento interno flessibile e la struttura del serbatoio non
deve impedire il funzionamento di tale rivestimento. Un serbatoio con capacità maggiore di 5 mc deve essere del tipo A e quindi
avere almeno un passo d'uomo. I serbatoi che sono divisi in compartimenti devono avere almeno un passo d'uomo che dia accesso a
ciascun compartimento.

Impianto di distribuzione del gas
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cilindro del serbatoio o al coperchio del passo d'uomo; mantenere questi momenti per 1 min. Esaminare il serbatoio visivamente.
Sottoporre, successivamente, il serbatoio ad una prova di tenuta. In funzione della loro stabilità strutturale, i serbatoi sono divisi in
due classi, classe 1 e classe 2.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.05.A01 Corrosione tubazioni di adduzione

Evidenti segni di decadimento delle tubazioni con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.09.05.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.09.05.A03 Difetti di funzionamento delle valvole

Difetti di funzionamento delle valvole di sicurezza dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.

01.09.05.A04 Incrostazioni

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllare i vari accessori quali la guarnizione di tenuta del passo d'uomo e del suo drenaggio, il filtro e la valvola di fondo.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Controllo

01.09.05.C01 Controllo serbatoi

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verifica dell'efficienza della tenuta delle valvole automatiche di intercettazione e della valvola di chiusura rapida.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.

• Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Controllo

01.09.05.C02 Controllo delle valvole

Cadenza:  ogni 12 mesi

Effettuare un controllo per verificare la funzionalità degli indicatori di livello, dei filtri e dei manometri. Controllare inoltre la messa
a terra del serbatoio.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione tubazioni di adduzione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Difetti di

Tipologia: Controllo

01.09.05.C03 Controllo generale
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funzionamento delle valvole; 4) Incrostazioni.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verifica della perfetta tenuta delle tubazioni di alimentazione e di ritorno dei serbatoi di combustibile gassoso.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione tubazioni di adduzione.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Tipologia: Controllo

01.09.05.C04 Controllo tenuta delle tubazioni

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.05.I01 Sostituzione del serbatoio

Sostituire il serbatoio del gas secondo le indicazioni fornite dal fornitore.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 30 anni

01.09.05.I02 Sostituzione elementi del serbatoio

Sostituire la valvola, il manometro, il filtro del gas e il riduttore di pressione.

• Ditte specializzate: Termoidraulico.

Cadenza:  ogni 12 mesi

01.09.05.I03 Verniciatura pareti esterne dei serbatoi

Effettuare una raschiatura con spazzole di ferro sulle tracce di ruggine e successivamente stendere due mani di vernice antiruggine
prima della tinta di finitura.

• Ditte specializzate: Pittore.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.09.06

Tubazioni in acciaio

Unità Tecnologica: 01.09

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.09.06.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione in
modo da assicurare la durata e la funzionalità dell'impianto.

Prestazioni:

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di
esercizio.

Livello minimo della prestazione:

La capacità di tenuta delle tubazioni destinate al trasporto del gas può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità
ed i tempi previsti dalla norma UNI 9165 sottoponendo le tubazioni ad una pressione ad almeno 1,5 volte la pressione massima di
esercizio per condotte di 4° e 5° specie e pressioni di 1 bar per condotte di 6° e 7° specie. La prova viene considerata valida se i
valori della pressione sono risultati stabili.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.09.06.R02 Regolarità delle finiture

Classe di Requisiti:  Adattabilità delle finiture

Le tubazioni in acciaio devono essere realizzate nel rispetto della regola d'arte e devono presentare finiture prive di difetti.

Prestazioni:

La finitura superficiale realizzata per mezzo del processo di fabbricazione deve permettere di rilevare le imperfezioni superficiali
che possono essere scoperte con un esame visivo. Le imperfezioni superficiali rilevate mediante esame visivo devono essere
esaminate, classificate e trattate come indicato dalla norma UNI EN 10208. Tutti i tubi devono essere esenti da difetti.

Livello minimo della prestazione:

Gli scostamenti geometrici rispetto al contorno cilindrico normale del tubo, che si manifestano quale risultato del processo di
formatura dei tubi o delle operazioni di fabbricazione (per esempio ammaccature, appiattimenti, picchi), non devono risultare
maggiori dei limiti seguenti:
- 3 mm per gli appiattimenti, i risalti e le ammaccature formate a freddo con spigoli vivi sul fondo;
- 6 mm per le altre ammaccature.
Tutte le estremità dei tubi devono essere tagliate perpendicolari rispetto all’asse del tubo e devono essere esenti da bave nocive.
La tolleranza di perpendicolarità non deve risultare maggiore dei seguenti valori:
- 1 mm per i diametri esterni minori o uguali a 220 mm;
- 0,005 D, con un massimo di 1,6 mm, per i diametri esterni maggiori di 220 mm.

Classe di Esigenza:  Fruibilità

01.09.06.R03 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Le tubazioni provvedono all'adduzione e alla successiva erogazione del gas destinato ad alimentare gli apparecchi utilizzatori.

Impianto di distribuzione del gas
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sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni:

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche
in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.

Livello minimo della prestazione:

La resistenza meccanica delle tubazioni destinate al trasporto del gas può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le
modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 10208. In particolare possono essere effettuate prove di trazione, di schiacciamento
e di piegamento. La prova di trazione deve essere eseguita secondo la UNI EN 10002-1. La prova di piegamento deve essere
eseguita in conformità alla UNI 7129. Le provette non devono né rompersi completamente; né presentare cricche o rotture nel
metallo di saldatura più estese di 3 mm in lunghezza, né presentare cricche o rotture nel metallo base, nella zona influenzata
termicamente o nella linea di fusione più lunghe di 3 mm e più profonde del 12,5% dello spessore di parete prescritto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.06.A01 Corrosione

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza
di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.09.06.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.09.06.A03 Difetti alle valvole

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.

01.09.06.A04 Fughe di gas

Difetti di funzionamento delle valvole e dei rubinetti con conseguente perdita di gas.

01.09.06.A05 Incrostazioni

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verifica dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Controllo a vista

01.09.06.C01 Controllo coibentazione

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato delle tubazioni, ai giunti ed ai raccordi. Verificare il
corretto funzionamento dei rubinetti.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.

Tipologia: Controllo a vista

01.09.06.C02 Controllo generale
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• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un rilevatore o prodotti schiumogeni. Verificare la perfetta
funzionalità di guarnizioni e sigillanti.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Fughe di gas.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Controllo a vista

01.09.06.C03 Controllo tenuta

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.06.I01 Pulizia

Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi
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Elemento Manutenibile: 01.09.07

Tubazioni in polietilene

Unità Tecnologica: 01.09

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.09.07.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.

Prestazioni:

Le prestazioni delle tubazioni e quindi la portata delle stesse devono essere verificate in sede di collaudo (ed annotate sul certificato
di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati
su un apposito libretto.

Livello minimo della prestazione:

Per la verifica dei valori della portata si possono effettuare prove di tutte le tubazioni con una pressione pari ai valori indicati dalla
norma UNI. Al termine della prova se vengono rilevate delle bollicine il tubo deve essere rifiutato. Se non vengono rilevate bollicine
il tubo deve essere accettato.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.09.07.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione in
modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo.

Prestazioni:

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di
esercizio.

Livello minimo della prestazione:

Il tubo sottoposto a prova deve essere collegato ad una sorgente di acqua in pressione. La prova sarà condotta con una temperatura
di 20 °C. Se vengono rilevate una o più perdite il tubo deve essere rifiutato. Se non viene rilevata alcuna perdita il tubo deve essere
accettato.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.09.07.R03 Regolarità delle finiture

Classe di Requisiti:  Adattabilità delle finiture

Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate e posate in opera nel rispetto della regola d'arte e devono presentare finiture
prive di difetti.

Prestazioni:

Le superfici esterne ed interne dei tubi devono essere pulite e lisce e l'assenza di difetti deve essere accertata senza ingrandimenti.

Livello minimo della prestazione:

Le proprietà geometriche del tubo sono definite dal diametro esterno, dallo spessore di parete e dalla lunghezza. Il diametro esterno

Classe di Esigenza:  Fruibilità

L'adduzione e l'erogazione del gas destinato ad alimentare gli apparecchi utilizzatori possono essere affidate a tubazioni realizzate in
polietilene.

Impianto di distribuzione del gas
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e lo spessore di parete devono essere conformi ai requisiti indicati dalla norma UNI 7129.

01.09.07.R04 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le tubazioni devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di
determinate sollecitazioni.

Prestazioni:

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche
in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.

Livello minimo della prestazione:

La resistenza meccanica delle tubazioni destinate al trasporto del gas può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le
modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI 7129. In particolare possono essere verificate la resistenza all'allungamento e alla
rottura.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.07.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.09.07.A02 Difetti alle valvole

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.

01.09.07.A03 Fughe di gas

Difetti di funzionamento delle valvole e dei rubinetti con conseguente perdita di gas.

01.09.07.A04 Incrostazioni

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verifica dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Controllo a vista

01.09.07.C01 Controllo coibentazione

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato delle tubazioni, ai giunti ed ai raccordi. Verificare il
corretto funzionamento dei rubinetti.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta.

Tipologia: Controllo a vista

01.09.07.C02 Controllo generale
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• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un rilevatore o prodotti schiumogeni. Verificare la perfetta
funzionalità di guarnizioni e sigillanti.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Fughe di gas.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Controllo a vista

01.09.07.C03 Controllo tenuta

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.07.I01 Pulizia

Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi
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Elemento Manutenibile: 01.09.08

Tubazioni in pvc

Unità Tecnologica: 01.09

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.09.08.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Le tubazioni in pvc devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.

Prestazioni:

Le prestazioni delle tubazioni e quindi la portata delle stesse devono essere verificate in sede di collaudo (ed annotate sul certificato
di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati
su un apposito libretto.

Livello minimo della prestazione:

Per la verifica dei valori della portata si possono effettuare prove di tutte le tubazioni con una pressione pari ai valori indicati dalla
norma UNI. Al termine della prova se vengono rilevate delle bollicine il tubo deve essere rifiutato. Se non vengono rilevate bollicine
il tubo deve essere accettato.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.08.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.09.08.A02 Difetti alle valvole

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.

01.09.08.A03 Fughe di gas

Difetti di funzionamento delle valvole e dei rubinetti con conseguente perdita di gas.

01.09.08.A04 Incrostazioni

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.09.08.C01 Controllo coibentazione

Le tubazioni in pvc provvedono all'adduzione e alla successiva erogazione del gas destinato ad alimentare gli apparecchi utilizzatori.

Impianto di distribuzione del gas
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Verifica dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Controllo a vista

Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato delle tubazioni, ai giunti ed ai raccordi. Verificare il
corretto funzionamento dei rubinetti.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Difetti alle valvole.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Controllo a vista

01.09.08.C02 Controllo generale

Cadenza:  ogni 3 mesi

Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un rilevatore o prodotti schiumogeni. Verificare la perfetta
funzionalità di guarnizioni e sigillanti.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Fughe di gas.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Controllo a vista

01.09.08.C03 Controllo tenuta

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.08.I01 Pulizia

Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi
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Elemento Manutenibile: 01.09.09

Tubazioni in rame

Unità Tecnologica: 01.09

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.09.09.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.

Prestazioni:

Le prestazioni delle tubazioni e quindi la portata delle stesse devono essere verificate in sede di collaudo (ed annotate sul certificato
di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati
su un apposito libretto.

Livello minimo della prestazione:

Per la verifica dei valori della portata si possono effettuare prove di tutte le tubazioni con una pressione pari ai valori indicati dalla
norma UNI EN 1057. Il tubo sottoposto a prova deve essere collegato ad una sorgente di aria in pressione. Nel tubo deve essere
mantenuta una pressione d'aria di 4 bar (0,4 MPa). Il tubo deve essere immerso completamente in acqua per un periodo di tempo
minimo di 10 s, durante il quale va verificata l'eventuale emissione di bollicine dal tubo. Se vengono rilevate delle bollicine il tubo
deve essere rifiutato. Se non vengono rilevate bollicine il tubo deve essere accettato.

Classe di Esigenza:  Funzionalità

01.09.09.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione in
modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo.

Prestazioni:

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di
esercizio.

Livello minimo della prestazione:

Il tubo sottoposto a prova deve essere collegato ad una sorgente di acqua in pressione. La pressione dell'acqua specificata nella
norma UNI EN 1057 deve essere mantenuta nel tubo per un periodo di tempo minimo di 10 s senza che si manifestino segnali di
perdite. Se vengono rilevate una o più perdite il tubo deve essere rifiutato. Se non viene rilevata alcuna perdita il tubo deve essere
accettato.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.09.09.R03 Regolarità delle finiture

Classe di Requisiti:  Adattabilità delle finiture

Le tubazioni in rame devono essere realizzate e posate in opera nel rispetto della regola d'arte e devono presentare finiture prive di
difetti.

Prestazioni:

Le superfici esterne ed interne dei tubi devono essere pulite e lisce. La superficie interna non deve contenere pellicole nocive né

Classe di Esigenza:  Fruibilità

L'adduzione e l'erogazione del gas destinato ad alimentare gli apparecchi utilizzatori possono essere affidate a tubazioni realizzate in
rame.

Impianto di distribuzione del gas
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deve presentare un livello di carbonio sufficientemente elevato da consentire la formazione di tali pellicole nel corso
dell'installazione.

Livello minimo della prestazione:

Ogni tubo deve essere sottoposto ad una delle seguenti prove:
- controllo mediante correnti indotte per il rilevamento di difetti locali;
- prova idrostatica;
- prova pneumatica.
La scelta del metodo tra quelli sopra menzionati è a discrezione del produttore. Le proprietà geometriche del tubo sono definite dal
diametro esterno, dallo spessore di parete e dalla lunghezza. Il diametro esterno e lo spessore di parete devono essere conformi ai
requisiti indicati nei prospetti 3, 4 e 5 della norma UNI EN 1057.

01.09.09.R04 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni:

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche
in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.

Livello minimo della prestazione:

La resistenza meccanica delle tubazioni destinate al trasporto del gas può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le
modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1057. In particolare la prova di trazione deve essere eseguita secondo il metodo
indicato dalla norma UNI EN ISO 6892. Il diametro esterno dell'estremità del tubo deve essere allargato del 30% mediante un
mandrino conico che presenti un angolo di 45°.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.09.09.R05 Stabilità chimico reattiva

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I materiali e componenti delle tubazioni devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche
chimico-fisiche.

Prestazioni:

Le tubazioni in rame devono essere realizzate con materiali che non presentino incompatibilità chimico-fisica fra loro o che possano
dar luogo a fenomeni di corrosione elettrolitica.

Livello minimo della prestazione:

La qualità e la composizione deve essere conforme ai seguenti requisiti:
- Cu + Ag  min. 99,90%;
- 0,015% <= P <= 0,040%.
Questo tipo di rame viene designato Cu-DHP oppure CW024A.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.09.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.09.09.A02 Difetti alle valvole

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.

01.09.09.A03 Fughe di gas

Difetti di funzionamento delle valvole e dei rubinetti con conseguente perdita di gas.
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01.09.09.A04 Incrostazioni

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verifica dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Controllo a vista

01.09.09.C01 Controllo coibentazione

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato delle tubazioni, ai giunti ed ai raccordi. Verificare il
corretto funzionamento dei rubinetti.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Controllo a vista

01.09.09.C02 Controllo generale

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un rilevatore o prodotti schiumogeni. Verificare la perfetta
funzionalità di guarnizioni e sigillanti.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Fughe di gas.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Controllo a vista

01.09.09.C03 Controllo tenuta

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.09.I01 Pulizia

Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi
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Elemento Manutenibile: 01.09.10

Tubi flessibili in acciaio

Unità Tecnologica: 01.09

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.09.10.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione in
modo da assicurare la durata e la funzionalità dell'impianto.

Prestazioni:

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di
esercizio.

Livello minimo della prestazione:

La capacità di tenuta delle tubazioni destinate al trasporto del gas può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità
ed i tempi previsti dalla norma UNI 14800 .

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.10.A01 Corrosione

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza
di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.09.10.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.09.10.A03 Difetti alle valvole

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.

01.09.10.A04 Fughe di gas

Difetti di funzionamento delle valvole e dei rubinetti con conseguente perdita di gas.

01.09.10.A05 Incrostazioni

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

Il tubo metallico flessibile ondulato a parete continua è un tubo a tenuta, fabbricato mediante formatura ad onde elicoidali o parallele
di un tubo a parete sottile ottenuto da nastro mediante elettrosaldatura longitudinale. Le onde sono ottenute per deformazione del
metallo, la flessibilità è ottenuta per flessione delle onde. Il tubo può essere di due tipi: estensibile e non estensibile.

Impianto di distribuzione del gas
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verifica dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Controllo a vista

01.09.10.C01 Controllo coibentazione

Cadenza:  ogni 12 mesi

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato delle tubazioni, ai giunti ed ai raccordi. Verificare il
corretto funzionamento dei rubinetti.

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Controllo a vista

01.09.10.C02 Controllo generale

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un rilevatore o prodotti schiumogeni. Verificare la perfetta
funzionalità di guarnizioni e sigillanti.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Fughe di gas.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Controllo a vista

01.09.10.C03 Controllo tenuta

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.10.I01 Pulizia

Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi
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Elemento Manutenibile: 01.09.11

Tubi in gomma

Unità Tecnologica: 01.09

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.11.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.09.11.A02 Difetti alle valvole

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse.

01.09.11.A03 Fughe di gas

Difetti di funzionamento delle valvole e dei rubinetti con conseguente perdita di gas.

01.09.11.A04 Incrostazioni

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

Verifica dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Controllo a vista

01.09.11.C01 Controllo coibentazione

Cadenza:  ogni 3 mesi

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato dei giunti e dei raccordi. Verificare il corretto
funzionamento dei rubinetti.

Tipologia: Controllo a vista

01.09.11.C02 Controllo generale

Il tubo in gomma adibito al trasporto del gas è generalmente costituito dai seguenti elementi:
- un sottostrato di gomma sintetica;
- un rinforzo costituito da strati di materiale tessile tessuto, intrecciato o avvolto a spirale o di filo di acciaio inossidabile intrecciato
o avvolto a spirale;
- un rinforzo elicoidale metallico di acciaio inossidabile incassato (solo tipi SD, SD-LTS ed SD-LTR);
- due o più fili di collegamento equipotenziale a bassa resistenza (solo tipo "M");
- una copertura esterna di gomma sintetica, resistente all’abrasione e all’esposizione all’esterno, perforata per consentire la
permeazione dei gas;
- un filo elicoidale interno non incassato di acciaio inossidabile, adatto per l’utilizzo a -50 °C (solo tipo SD-LTR).

Impianto di distribuzione del gas
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• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 12 mesi

Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un rilevatore o prodotti schiumogeni. Verificare la perfetta
funzionalità di guarnizioni e sigillanti.

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Fughe di gas.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Tipologia: Controllo a vista

01.09.11.C03 Controllo tenuta

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.11.I01 Pulizia

Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto.

• Ditte specializzate: Idraulico.

Cadenza:  ogni 6 mesi
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Elemento Manutenibile: 01.09.12

Valvole a farfalla in acciaio

Unità Tecnologica: 01.09

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.09.12.R01 Resistenza meccanica

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso

Le valvole devono essere realizzate con materiali che devono avere caratteristiche qualitative non minori di quelle prescritte dalle
norme specifiche per i vari tipi costruttivi.

Prestazioni:

Le valvole devono essere idonee a resistere alla pressione massima di esercizio e di collaudo della condotta sulla quale sono inserite
e alle sollecitazioni secondarie dovute all'installazione.

Livello minimo della prestazione:

In particolare le valvole a farfalla di acciaio devono rispondere ai requisiti della norma UNI di settore.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.12.A01 Anomalie coppia di manovra

Difetti di funzionamento della coppia di manovra.

01.09.12.A02 Anomalie rivestimento

Difetti di tenuta del rivestimento protettivo delle valvole.

01.09.12.A03 Anomalie volantino

Difetti di funzionamento dei dispositivi di arresto delle valvole (volantino e stelo).

01.09.12.A04 Difetti raccordi

Difetti di tenuta dei raccordi e delle connessioni.

01.09.12.A05 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta delle valvole.

La valvola a farfalla è un organo di intercettazione avente un otturatore a forma lenticolare rotante attorno ad un asse e con
guarnizione di tenuta soffice.
Le valvole sono classificate, ai fini delle connessioni, in:
- tipo doppio flangiato;
- tipo wafer.
Per entrambi i tipi deve essere possibile lo smontaggio della tubazione da un lato della valvola mantenendo la tubazione in pressione
in tutta sicurezza.

Impianto di distribuzione del gas
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 3 mesi

Verifica dell'efficienza della tenuta delle valvole automatiche di intercettazione e della valvola di chiusura rapida.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie coppia di manovra; 2) Anomalie rivestimento; 3) Difetti raccordi; 4) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Controllo

01.09.12.C01 Controllo delle valvole

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.12.I01 Serraggio

Eseguire il serraggio delle connessioni di tenuta.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Cadenza:  quando occorre

01.09.12.I02 Sgrassaggio

Eseguire lo sgrassaggio delle valvole prima della messa in funzione.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.09.13

Valvole a sfera in acciaio

Unità Tecnologica: 01.09

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.09.13.R01 Resistenza alla pressione

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica

Le valvole devono essere realizzate con materiali che devono avere caratteristiche qualitative non minori di quelle prescritte dalle
norme specifiche per i vari tipi costruttivi.

Prestazioni:

Le valvole devono essere idonee a resistere alla pressione massima di esercizio e di collaudo della condotta sulla quale sono inserite
e alle sollecitazioni secondarie dovute all'installazione.

Livello minimo della prestazione:

Il corpo delle valvole deve essere sottoposto ad una prova idrostatica alla pressione e per la durata indicate al punto VIII a della
norma UNI 9734.

Classe di Esigenza:  Controllabilità

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.13.A01 Anomalie leva

Difetti di funzionamento della leva di azionamento della valvola.

01.09.13.A02 Anomalie riduttore e volantino

Difetti di funzionamento del riduttore e del volantino.

01.09.13.A03 Anomalie rivestimento

Difetti di tenuta del rivestimento protettivo delle valvole.

01.09.13.A04 Anomalie attuatore

Difetti di funzionamento del motore che movimenta la valvola.

01.09.13.A05 Difetti indicatore di posizione

Difetti di funzionamento dell'indicatore di posizione (aperto/chiuso) della valvola.

01.09.13.A06 Difetti raccordi

Difetti di tenuta dei raccordi e delle connessioni.

La valvola a sfera è un organo di sola intercettazione avente un otturatore a forma sferica ruotante attorno ad un asse e dotato di
seggi di tenuta. Questi sono in materiale plastico e sono inseriti in appositi alloggiamenti ricavati nel corpo della valvola che
garantiscono la tenuta mediante lo spostamento dell'otturatore nella direzione del fluido. L'otturatore può essere del tipo imperniato,
semimperniato e flottante.

Impianto di distribuzione del gas
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01.09.13.A07 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta delle valvole.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Verificare l'assenza di difetti delle varie parti della valvola; verificare che i dispositivi di manovra delle valvole siano funzionanti.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie leva; 2) Anomalie riduttore e volantino; 3) Anomalie attuatore; 4) Difetti indicatore di 
posizione.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Aggiornamento

01.09.13.C01 Controllo generale

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.13.I01 Serraggio

Eseguire il serraggio delle connessioni di tenuta.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Cadenza:  quando occorre

01.09.13.I02 Sgrassaggio

Eseguire lo sgrassaggio delle valvole prima della messa in funzione.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.09.14

Valvole in polietilene (PE)

Unità Tecnologica: 01.09

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.14.A01 Anomalie coppia di manovra

Difetti di funzionamento della coppia di manovra.

01.09.14.A02 Anomalie rivestimento

Difetti di tenuta del rivestimento protettivo delle valvole.

01.09.14.A03 Anomalie volantino

Difetti di funzionamento dei dispositivi di arresto delle valvole (volantino e stelo).

01.09.14.A04 Difetti raccordi

Difetti di tenuta dei raccordi e delle connessioni.

01.09.14.A05 Difetti di tenuta

Difetti di tenuta delle valvole.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Cadenza:  ogni 6 mesi

Verifica dell'efficienza della tenuta delle valvole automatiche di intercettazione e della valvola di chiusura rapida.

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie coppia di manovra; 2) Anomalie rivestimento; 3) Difetti raccordi; 4) Difetti di tenuta.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Tipologia: Controllo

01.09.14.C01 Controllo delle valvole

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.14.I01 Serraggio

Cadenza:  quando occorre

La valvola in polietilene è un organo di sola intercettazione utilizzato nella distirbuzione del gas. Le valvole devono essere realizzate
con una composizione di polietilene a cui possono essere aggiunti al polietilene di base solamente quegli additivi necessari per la
fabbricazione dei tubi, raccordi e valvole in conformità alla norma.

Impianto di distribuzione del gas
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Eseguire il serraggio delle connessioni di tenuta.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.09.14.I02 Sgrassaggio

Eseguire lo sgrassaggio delle valvole prima della messa in funzione.

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Cadenza:  quando occorre
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01.08.08 Cassette distribuzione aria 74

01.08.09 Centrali di trattamento aria (U.T.A.) 76

01.08.10 Condensatori ad aria 81

01.08.11 Condensatori evaporativi 84

01.08.12 Deumidificatori 87

01.08.13 Deumidificatori con recuperatore di calore 90

01.08.14 Filtri a carbone 93

01.08.15 Filtri a secco 96

01.08.16 Filtri ad assorbimento 99

01.08.17 Filtri elettronici 102

01.08.18 Filtri fini a tasche flosce 105

01.08.19 Filtri multidiedri (a tasche rigide) 108

01.08.20 Ionizzatori d'aria 111

01.08.21 Polverizzatore a disco 113

01.08.22 Pompe di calore (per macchine frigo) 116

01.08.23 Precipitatori elettrostatici 118

01.08.24 Recuperatori di calore 122

01.08.25 Scambiatori a tubi alettati 124

01.08.26 Scambiatori a tubi e mantello 127

01.08.27 Strato coibente 129

01.08.28 Tubi in acciaio 131
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01.08.29 Tubi in rame 133

01.08.30 Valvola di espansione (per macchine frigo) 135

01.08.31 Ventilconvettori e termovettori 137

01.09 Impianto di distribuzione del gas 141

01.09.01 Contatori gas 142

01.09.02 Giunti isolanti 144

01.09.03 Misuratori a turbina 146

01.09.04 Regolatori di pressione 148

01.09.05 Serbatoi 150

01.09.06 Tubazioni in acciaio 153

01.09.07 Tubazioni in polietilene 156

01.09.08 Tubazioni in pvc 159

01.09.09 Tubazioni in rame 161

01.09.10 Tubi flessibili in acciaio 164

01.09.11 Tubi in gomma 166

01.09.12 Valvole a farfalla in acciaio 168

01.09.13 Valvole a sfera in acciaio 170

01.09.14 Valvole in polietilene (PE) 172

IL TECNICO

Ingegnere Achille Claudio Martella
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Acustici

01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 - Impianto di climatizzazione

01.08 Impianto di climatizzazione

01.08.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto

Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in 
quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla normativa vigente.

Controllo: Controllo generale U.T.A.01.08.09.C02 Ispezione a vista ogni 15 giorni
Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza01.08.09.C10 Registrazione ogni mese
Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione01.08.09.C09 Registrazione ogni 3 mesi
Controllo: Controllo generale dei ventilconvettori01.08.31.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale01.08.21.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo sezione ventilante01.08.09.C05 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo carpenteria sezione ventilante01.08.09.C01 Ispezione a vista ogni anno
Controllo: Controllo tenuta dell'elettropompe01.08.03.C08 Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

01.08.03 Caldaia dell'impianto di climatizzazione

01.08.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto

I gruppi termici devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi 
entro i limiti prescritti dalla normativa vigente..
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Classe Requisiti

Adattabilità delle finiture

01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 - Impianto di distribuzione del gas

01.09.06 Tubazioni in acciaio

01.09.06.R02 Requisito: Regolarità delle finiture

Le tubazioni in acciaio devono essere realizzate nel rispetto della regola d'arte e devono presentare 
finiture prive di difetti.

01.09.07 Tubazioni in polietilene

01.09.07.R03 Requisito: Regolarità delle finiture

Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate e posate in opera nel rispetto della regola d'arte 
e devono presentare finiture prive di difetti.

01.09.09 Tubazioni in rame

01.09.09.R03 Requisito: Regolarità delle finiture

Le tubazioni in rame devono essere realizzate e posate in opera nel rispetto della regola d'arte e 
devono presentare finiture prive di difetti.
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Classe Requisiti

Controllabilità tecnologica

01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 - Impianto di distribuzione del gas

01.09.13 Valvole a sfera in acciaio

01.09.13.R01 Requisito: Resistenza alla pressione

Le valvole devono essere realizzate con materiali che devono avere caratteristiche qualitative non 
minori di quelle prescritte dalle norme specifiche per i vari tipi costruttivi.
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Classe Requisiti

Di funzionamento

01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 - Impianto di climatizzazione

01.08.09 Centrali di trattamento aria (U.T.A.)

01.08.09.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del trafilamento

Le unità di trattamento devono essere realizzate con materiali idonei ad impedire trafilamenti dei 
fluidi.

01.08.24 Recuperatori di calore

01.08.24.R01 Requisito: Efficienza

I recuperatori di calore devono essere realizzati con materiali in grado di garantire un'efficienza di 
rendimento.

01.08.25 Scambiatori a tubi alettati

01.08.25.R02 Requisito: Efficienza

Gli scambiatori di calore devono essere realizzati con materiali in grado di garantire un'efficienza di 
rendimento.

01.08.26 Scambiatori a tubi e mantello

01.08.26.R02 Requisito: Efficienza

Gli scambiatori di calore devono essere realizzati con materiali in grado di garantire un'efficienza di 
rendimento.
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Classe Requisiti

Di stabilità

01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 - Opere di fondazioni superficiali

01.01 Opere di fondazioni superficiali

01.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica

Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali 
manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni 
(carichi, forze sismiche, ecc.).

Controllo: Controllo struttura01.01.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Strutture in elevazione in acciaio

01.02 Strutture in elevazione in acciaio

01.02.R03 Requisito: Resistenza meccanica

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di 
deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 
sismiche, ecc.).

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti01.02.07.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti01.02.06.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti01.02.05.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti01.02.04.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti01.02.03.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti01.02.02.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.R06 Requisito: Resistenza al vento

Le strutture di elevazione debbono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non 
compromettere la stabilità e la funzionalità degli elementi che le costituiscono.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Strutture di collegamento

01.03 Strutture di collegamento

01.03.R02 Requisito: Resistenza meccanica

Gli elementi strutturali costituenti le strutture di collegamento devono contrastare in modo efficace 
la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili 
sollecitazioni.

Controllo: Controllo rivestimenti pedate e alzate01.03.01.C03 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo strutture01.03.01.C02 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo balaustre e corrimano01.03.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 - Coperture

01.04 Coperture

01.04.R01 Requisito: Resistenza meccanica

La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi 
concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati 
costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto che dovranno essere 
adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.

Controllo: Controllo struttura01.04.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.07 - Coperture piane
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 Coperture piane

01.07.R02 Requisito: Resistenza al vento

La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità 
e la funzionalità degli strati che la costituiscono.

Controllo: Controllo dello stato01.07.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

01.07.01 Canali di gronda e pluviali

01.07.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali

I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto 
alle condizioni d'uso.

Controllo: Controllo dello stato01.07.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 - Impianto di climatizzazione

01.08 Impianto di climatizzazione

01.08.R13 Requisito: Resistenza al vento

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione sottoposti all'azione del vento devono essere in 
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture.

Controllo: Controllo generale U.T.A.01.08.09.C02 Ispezione a vista ogni 15 giorni
Controllo: Controllo tenuta dell'elettropompe01.08.03.C08 Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

01.08.R14 Requisito: Resistenza meccanica

Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Controllo: Controllo generale U.T.A.01.08.09.C02 Ispezione a vista ogni 15 giorni
Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza01.08.09.C10 Registrazione ogni mese
Controllo: Controllo tenuta dell'elettropompe01.08.03.C08 Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

01.08.04 Canali in lamiera

01.08.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e 
componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei combustibili di 
alimentazione.

Controllo: Controllo taratura valvole01.08.30.C02 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale valvole01.08.30.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale canalizzazioni01.08.07.C01 Ispezione a vista ogni anno
Controllo: Controllo strumentale canalizzazioni01.08.07.C02 Ispezione

strumentale
ogni 2 anni

01.08.05 Canali in materiale plastico

01.08.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e 
componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei combustibili di 
alimentazione.

01.08.06 Canali in pannelli prefabbricati

01.08.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e 
componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei combustibili di 
alimentazione.

01.08.07 Canalizzazioni

01.08.07.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e 
componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei combustibili di 
alimentazione.

01.08.08 Cassette distribuzione aria

01.08.08.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le cassette di distribuzione dell'aria devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad 
impedire fughe dei fluidi termovettori.
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01.08.27 Strato coibente

01.08.27.R01 Requisito: Resistenza meccanica

I materiali coibenti devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione dei carichi che 
si verificano durante il funzionamento.

01.08.28 Tubi in acciaio

01.08.28.R02 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature

Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature 
elevate o sbalzi improvvisi delle stesse.

01.08.29 Tubi in rame

01.08.29.R02 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature

Le tubazioni in rame devono contrastare il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse.

01.08.30 Valvola di espansione (per macchine frigo)

01.08.30.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le valvole di espansione degli impianti di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e 
componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei combustibili di 
alimentazione.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 - Impianto di distribuzione del gas

01.09 Impianto di distribuzione del gas

01.09.R01 Requisito: Resistenza alla corrosione

Gli elementi dell'impianto di distribuzione gas devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.

01.09.05 Serbatoi

01.09.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

I serbatoi devono essere idonei ad impedire fughe dei combustibili (liquidi o gassosi) in modo da 
assicurare la durata e la funzionalità nel tempo.

Controllo: Controllo tenuta01.09.09.C03 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale01.09.09.C02 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo tenuta01.09.07.C03 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale01.09.07.C02 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo tenuta01.09.06.C03 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale01.09.06.C02 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo tenuta delle tubazioni01.09.05.C04 Controllo ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale01.09.05.C03 Controllo ogni 12 mesi
Controllo: Controllo delle valvole01.09.05.C02 Controllo ogni 12 mesi
Controllo: Controllo serbatoi01.09.05.C01 Controllo ogni 12 mesi

01.09.05.R02 Requisito: Resistenza meccanica

Gli elementi ed i materiali costituenti i serbatoi devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

01.09.06 Tubazioni in acciaio

01.09.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere idonei ad impedire fughe 
dei fluidi in circolazione in modo da assicurare la durata e la funzionalità dell'impianto.

01.09.06.R03 Requisito: Resistenza meccanica

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

01.09.07 Tubazioni in polietilene

01.09.07.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere idonei ad impedire fughe 
dei fluidi in circolazione in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo.

01.09.07.R04 Requisito: Resistenza meccanica

Le tubazioni devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o
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rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

01.09.09 Tubazioni in rame

01.09.09.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere idonei ad impedire fughe 
dei fluidi in circolazione in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo.

01.09.09.R04 Requisito: Resistenza meccanica

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare 
in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

01.09.10 Tubi flessibili in acciaio

01.09.10.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere idonei ad impedire fughe 
dei fluidi in circolazione in modo da assicurare la durata e la funzionalità dell'impianto.
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Classe Requisiti

Durabilità tecnologica

01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Strutture in elevazione in acciaio

01.02 Strutture in elevazione in acciaio

01.02.R07 Requisito: Durata della vita nominale (periodo di riferimento per l’azione sismica)

La vita nominale di un’opera strutturale VN è intesa come il numero di anni nel quale la struttura, 
purché soggetta alla manutenzione ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al quale è 
destinata.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 - Strutture di collegamento

01.03 Strutture di collegamento

01.03.R01 Requisito: Resistenza all'usura

I materiali di rivestimento di gradini e pianerottoli dovranno presentare caratteristiche di resistenza 
all'usura.

Controllo: Controllo rivestimenti pedate e alzate01.03.01.C03 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo balaustre e corrimano01.03.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi
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Classe Requisiti

Facilità d'intervento

01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 - Impianto di climatizzazione

01.08 Impianto di climatizzazione

01.08.R15 Requisito: Sostituibilità

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione 
in opera di altri elementi in caso di necessità.

Controllo: Controllo generale U.T.A.01.08.09.C02 Ispezione a vista ogni 15 giorni
Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza01.08.09.C10 Registrazione ogni mese
Controllo: Controllo generale tubazioni01.08.29.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale tubazioni01.08.28.C01 Ispezione a vista ogni anno
Controllo: Controllo carpenteria sezione ventilante01.08.09.C01 Ispezione a vista ogni anno
Controllo: Controllo generale canalizzazioni01.08.07.C01 Ispezione a vista ogni anno
Controllo: Controllo generale canali01.08.06.C01 Ispezione a vista ogni anno
Controllo: Controllo generale canali01.08.05.C01 Ispezione a vista ogni anno
Controllo: Controllo generale canali01.08.04.C01 Ispezione a vista ogni anno
Controllo: Controllo tenuta dell'elettropompe01.08.03.C08 Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

Controllo: Controllo tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori01.08.03.C07 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo strumentale canalizzazioni01.08.07.C02 Ispezione

strumentale
ogni 2 anni

Controllo: Controllo strumentale canali01.08.06.C02 Ispezione
strumentale

ogni 2 anni

Controllo: Controllo strumentale canali01.08.05.C02 Ispezione
strumentale

ogni 2 anni

Controllo: Controllo strumentale canali01.08.04.C02 Ispezione
strumentale

ogni 2 anni

01.08.14 Filtri a carbone

01.08.14.R04 Requisito: Pulibilità

I filtri a carbone dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti 
tali da consentire la rimozione di sporcizia e sostanze di accumulo.

Controllo: Controllo tenuta dei filtri01.08.15.C03 Ispezione a vista ogni 3 mesi
Controllo: Controllo tenuta dei filtri01.08.14.C03 Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.08.15 Filtri a secco

01.08.15.R04 Requisito: Pulibilità

I filtri a secco dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti 
tali da consentire la rimozione di sporcizia e sostanze di accumulo.

01.08.16 Filtri ad assorbimento

01.08.16.R04 Requisito: Pulibilità

I filtri ad assorbimento dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e 
componenti tali da consentire la rimozione di sporcizia e sostanze di accumulo.
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Classe Requisiti

Funzionalità d'uso

01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 - Dispositivi di controllo della luce solare

01.06 Dispositivi di controllo della luce solare

01.06.R01 Requisito: Manovrabilità

I dispositivi dovranno essere facilmente manovrabili.

Controllo: Controllo generale01.06.02.C01 Verifica ogni 3 mesi
Controllo: Verifica generale01.06.01.C01 Verifica ogni 3 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 - Impianto di climatizzazione

01.08 Impianto di climatizzazione

01.08.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della combustione

I gruppi termici degli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione a 
massimo rendimento e nello stesso tempo produrre quantità minime di scorie e di sostanze 
inquinanti.

Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza01.08.09.C10 Registrazione ogni mese
Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici01.08.03.C11 Registrazione ogni mese
Controllo: Controllo tenuta dei generatori01.08.03.C06 Controllo a vista ogni mese
Controllo: Misura dei rendimenti01.08.03.C10 Ispezione

strumentale
ogni 6 mesi

Controllo: Verifica generale aperture ventilazione01.08.03.C13 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo tenuta dell'elettropompe01.08.03.C08 Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

Controllo: Controllo accessori dei serbatoi01.08.01.C01 Controllo ogni 12 mesi

01.08.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori 
minimi di portata dei fluidi circolanti.

Controllo: Controllo ed eliminazione acqua01.08.01.C02 Revisione quando occorre
Controllo: Controllo generale U.T.A.01.08.09.C02 Ispezione a vista ogni 15 giorni
Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza01.08.09.C10 Registrazione ogni mese
Controllo: Controllo tenuta dei generatori01.08.03.C06 Controllo a vista ogni mese
Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia01.08.03.C05 Ispezione a vista ogni mese
Controllo: Controllo termostati, pressostati e valvole di sicurezza01.08.03.C09 Ispezione ogni mese

Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici01.08.03.C11 Registrazione ogni mese
Controllo: Controllo umidificatori ad acqua01.08.09.C07 Ispezione a vista ogni 3 mesi
Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione01.08.09.C09 Registrazione ogni 3 mesi
Controllo: Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori01.08.31.C03 Ispezione a vista ogni 6 mesi
Controllo: Controllo motoventilatori01.08.09.C03 Ispezione a vista ogni 6 mesi
Controllo: Misura dei rendimenti01.08.03.C10 Ispezione

strumentale
ogni 6 mesi

Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto01.08.03.C04 Registrazione ogni 6 mesi
Controllo: Controllo generale canali01.08.04.C01 Ispezione a vista ogni anno
Controllo: Controllo generale canali01.08.05.C01 Ispezione a vista ogni anno
Controllo: Controllo pompa del bruciatore01.08.03.C03 Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

Controllo: Controllo tenuta dell'elettropompe01.08.03.C08 Ispezione
strumentale

ogni 12 mesi

Controllo: Controllo tenuta tubazioni01.08.01.C04 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale canali01.08.06.C01 Ispezione a vista ogni anno
Controllo: Controllo sezioni di scambio01.08.09.C04 Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

Controllo: Controllo generale pompa di calore01.08.22.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo prevalenza pompa di calore01.08.22.C02 Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

Controllo: Controllo generale tubazioni01.08.28.C01 Ispezione a vista ogni anno
Controllo: Controllo generale tubazioni01.08.29.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale valvole01.08.30.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi

Controllo: Controllo taratura valvole01.08.30.C02 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo dispositivi dei ventilconvettori01.08.31.C02 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale canalizzazioni01.08.07.C01 Ispezione a vista ogni anno
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Controllo: Controllo strumentale canali01.08.04.C02 Ispezione
strumentale

ogni 2 anni

Controllo: Controllo strumentale canali01.08.06.C02 Ispezione
strumentale

ogni 2 anni

Controllo: Controllo strumentale canalizzazioni01.08.07.C02 Ispezione
strumentale

ogni 2 anni

Controllo: Controllo strumentale canali01.08.05.C02 Ispezione
strumentale

ogni 2 anni

Controllo: Analisi acqua dell'impianto01.08.03.C01 Ispezione
strumentale

ogni 3 anni

Controllo: Controllo generale batterie di condensazione01.08.02.C01 Ispezione a vista ogni 3 anni

01.08.R06 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i 
componenti degli impianti di climatizzazione, capaci di condurre elettricità, devono essere dotati di 
collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.

Controllo: Controllo generale U.T.A.01.08.09.C02 Ispezione a vista ogni 15 giorni
Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza01.08.09.C10 Registrazione ogni mese
Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione01.08.09.C09 Registrazione ogni 3 mesi
Controllo: Controllo tenuta dell'elettropompe01.08.03.C08 Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

01.08.R10 Requisito: Comodità di uso e manovra

Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.

Controllo: Controllo generale U.T.A.01.08.09.C02 Ispezione a vista ogni 15 giorni
Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza01.08.09.C10 Registrazione ogni mese
Controllo: Controllo motoventilatori01.08.09.C03 Ispezione a vista ogni 6 mesi
Controllo: Controllo tenuta dell'elettropompe01.08.03.C08 Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

Controllo: Controllo tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori01.08.03.C07 Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.08.25 Scambiatori a tubi alettati

01.08.25.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo dello scambio termico

Gli scambiatori devono essere in grado di garantire uno scambio termico con l'ambiente nel quale 
sono installati.

01.08.26 Scambiatori a tubi e mantello

01.08.26.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo dello scambio termico

Gli scambiatori devono essere in grado di garantire uno scambio termico con l'ambiente nel quale 
sono installati.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 - Impianto di distribuzione del gas

01.09.07 Tubazioni in polietilene

01.09.07.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti 
dall'impianto.

Controllo: Controllo tenuta01.09.08.C03 Controllo a vista ogni 3 mesi
Controllo: Controllo generale01.09.08.C02 Controllo a vista ogni 3 mesi
Controllo: Controllo tenuta01.09.09.C03 Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo: Controllo generale01.09.09.C02 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo tenuta01.09.07.C03 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale01.09.07.C02 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.09.08 Tubazioni in pvc

01.09.08.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Le tubazioni in pvc devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione 
richiesti dall'impianto.

01.09.09 Tubazioni in rame

01.09.09.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti 
dall'impianto.

Pagina 13



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Funzionalità tecnologica

01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 - Impianto di climatizzazione

01.08 Impianto di climatizzazione

01.08.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo della pressione di erogazione

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di assicurare 
un'opportuna pressione di emissione per consentire ai fluidi di raggiungere i terminali.

Controllo: Controllo pressione nei filtri01.08.16.C01 Ispezione
strumentale

ogni 3 mesi

Controllo: Controllo pressione nei filtri01.08.15.C01 Ispezione
strumentale

ogni 3 mesi

Controllo: Controllo pressione nei filtri01.08.14.C01 Ispezione
strumentale

ogni 3 mesi

01.08.R07 Requisito: Affidabilità

Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a 
garantire nel tempo le proprie qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto.

Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza01.08.09.C10 Registrazione ogni mese
Controllo: Controllo termostati, pressostati e valvole di sicurezza01.08.03.C09 Ispezione ogni mese
Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici01.08.03.C11 Registrazione ogni mese
Controllo: Controllo tenuta dei filtri01.08.15.C03 Ispezione a vista ogni 3 mesi
Controllo: Controllo tenuta dei filtri01.08.14.C03 Ispezione a vista ogni 3 mesi
Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione01.08.09.C09 Registrazione ogni 3 mesi
Controllo: Controllo umidificatore a vapore01.08.09.C08 Ispezione a vista ogni 3 mesi
Controllo: Controllo umidificatori ad acqua01.08.09.C07 Ispezione a vista ogni 3 mesi
Controllo: Misura dei rendimenti01.08.03.C10 Ispezione

strumentale
ogni 6 mesi

Controllo: Controllo ugelli umidificatore01.08.09.C06 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo tenuta delle valvole01.08.01.C03 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo pompa del bruciatore01.08.03.C03 Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

Controllo: Controllo tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori01.08.03.C07 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo tenuta dell'elettropompe01.08.03.C08 Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

Controllo: Verifica generale aperture ventilazione01.08.03.C13 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo accessori dei serbatoi01.08.01.C01 Controllo ogni 12 mesi
Controllo: Controllo sezione ventilante01.08.09.C05 Ispezione a vista ogni 12 mesi

Controllo: Controllo dispositivi dei ventilconvettori01.08.31.C02 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale pompa di calore01.08.22.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale valvole01.08.30.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo taratura valvole01.08.30.C02 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo carpenteria sezione ventilante01.08.09.C01 Ispezione a vista ogni anno
Controllo: Controllo generale batterie di condensazione01.08.02.C01 Ispezione a vista ogni 3 anni

01.08.R16 Requisito: Efficienza

Gli elementi costituenti l'impianti devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo 
le proprie capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto.

Controllo: Verifica strumentale01.08.26.C03 Ispezione ogni 10 anni
Controllo: Verifica strumentale01.08.25.C03 Ispezione ogni 10 anni

01.08.03 Caldaia dell'impianto di climatizzazione

01.08.03.R03 Requisito: Efficienza

I bruciatori delle caldaie devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le 
proprie capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto.

Controllo: Verifica della temperatura01.08.26.C02 Ispezione
strumentale

quando occorre

Controllo: Verifica della temperatura01.08.25.C02 Ispezione
strumentale

quando occorre

Controllo: Verifica della temperatura01.08.24.C02 Ispezione
strumentale

quando occorre

Controllo: Controllo termostati, pressostati e valvole di sicurezza01.08.03.C09 Ispezione ogni mese
Controllo: Controllo generale01.08.26.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi
Controllo: Controllo generale01.08.25.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi
Controllo: Controllo generale01.08.24.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesi
Controllo: Misura dei rendimenti01.08.03.C10 Ispezione ogni 6 mesi

Pagina 14



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

strumentale
Controllo: Controllo prevalenza pompa di calore01.08.22.C02 Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

Controllo: Controllo generale pompa di calore01.08.22.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori01.08.03.C07 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo coibentazione e verniciatura01.08.03.C02 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.08.22 Pompe di calore (per macchine frigo)

01.08.22.R01 Requisito: Efficienza

Le pompe di calore dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali idonei a 
garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto.

01.08.28 Tubi in acciaio

01.08.28.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi

Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono assicurare che i fluidi possano circolare in 
modo da evitare fenomeni di incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il 
regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti.

Controllo: Controllo generale tubazioni01.08.29.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo generale tubazioni01.08.28.C01 Ispezione a vista ogni anno

01.08.29 Tubi in rame

01.08.29.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi

Le tubazioni in rame devono garantire la circolazione dei fluidi termovettori evitando fenomeni di 
incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli 
impianti stessi e la sicurezza degli utenti.
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Classe Requisiti

Protezione antincendio

01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Strutture in elevazione in acciaio

01.02 Strutture in elevazione in acciaio

01.02.R04 Requisito: Resistenza al fuoco

La resistenza al fuoco rappresenta l'attitudine degli elementi che costituiscono le strutture a 
conservare, in un tempo determinato, la stabilita (R), la tenuta (E) e l'isolamento termico (I). Essa è 
intesa come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno dei due stati limite di stabilità e 
di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado sia di reagire ai carichi applicati sia di 
impedire la propagazione dell'incendio.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 - Impianto di climatizzazione

01.08 Impianto di climatizzazione

01.08.R11 Requisito: Reazione al fuoco

I materiali degli impianti di climatizzazione suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco 
devono essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la reazione al fuoco deve 
essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”.

Controllo: Controllo generale U.T.A.01.08.09.C02 Ispezione a vista ogni 15 giorni
Controllo: Controllo tenuta dell'elettropompe01.08.03.C08 Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

01.08.01 Alimentazione ed adduzione

01.08.01.R02 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio

La rete di alimentazione e di adduzione dei gruppi termici dell'impianto di climatizzazione deve 
essere realizzata ed installata in modo da limitare i rischi di probabili incendi.

01.08.03 Caldaia dell'impianto di climatizzazione

01.08.03.R02 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio

I gruppi termici dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati ed installati in modo da 
limitare i rischi di probabili incendi.
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Classe Requisiti

Protezione dagli agenti chimici ed organici

01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Strutture in elevazione in acciaio

01.02 Strutture in elevazione in acciaio

01.02.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a 
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti01.02.07.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti01.02.06.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti01.02.05.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti01.02.04.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti01.02.03.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti01.02.02.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.R05 Requisito: Resistenza al gelo

Le strutture di elevazione non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in 
conseguenza della formazione di ghiaccio.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 - Coperture piane

01.07 Coperture piane

01.07.R03 Requisito: Resistenza all'acqua

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche.

Controllo: Controllo dello stato01.07.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 - Impianto di climatizzazione

01.08 Impianto di climatizzazione

01.08.R12 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici

L'impianto di climatizzazione deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire 
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi 
chimici.

Controllo: Controllo generale U.T.A.01.08.09.C02 Ispezione a vista ogni 15 giorni
Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza01.08.09.C10 Registrazione ogni mese
Controllo: Controllo tenuta dell'elettropompe01.08.03.C08 Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

01.08.01 Alimentazione ed adduzione

01.08.01.R03 Requisito: Stabilità chimico reattiva

La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di climatizzazione deve essere realizzata con 
materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Controllo: Controllo generale canalizzazioni01.08.07.C01 Ispezione a vista ogni anno
Controllo: Controllo generale canali01.08.06.C01 Ispezione a vista ogni anno
Controllo: Controllo generale canali01.08.05.C01 Ispezione a vista ogni anno
Controllo: Controllo generale canali01.08.04.C01 Ispezione a vista ogni anno
Controllo: Controllo strumentale canalizzazioni01.08.07.C02 Ispezione

strumentale
ogni 2 anni

Controllo: Controllo strumentale canali01.08.06.C02 Ispezione
strumentale

ogni 2 anni

Controllo: Controllo strumentale canali01.08.05.C02 Ispezione
strumentale

ogni 2 anni

Controllo: Controllo strumentale canali01.08.04.C02 Ispezione
strumentale

ogni 2 anni

Controllo: Controllo generale cassette01.08.08.C01 Ispezione a vista ogni 3 anni
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01.08.04 Canali in lamiera

01.08.04.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva

Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di 
mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

01.08.05 Canali in materiale plastico

01.08.05.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva

Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di 
mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

01.08.06 Canali in pannelli prefabbricati

01.08.06.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva

Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di 
mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

01.08.07 Canalizzazioni

01.08.07.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva

Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di 
mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

01.08.08 Cassette distribuzione aria

01.08.08.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva

Le cassette di distribuzione dell'aria devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere 
inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

01.08.14 Filtri a carbone

01.08.14.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente

I filtri a carbone degli impianti di climatizzazione devono garantire durante il loro funzionamento 
condizioni di purezza ed igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di 
affollamento.

01.08.14.R02 Requisito: Asetticità

I filtri a carbone dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei e posti 
in opera in modo da evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti.

01.08.14.R03 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive

I filtri a carbone degli impianti di climatizzazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti 
o comunque nocive alla salute degli utenti.

01.08.15 Filtri a secco

01.08.15.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente

I filtri a secco degli impianti di climatizzazione devono garantire durante il loro funzionamento 
condizioni di purezza ed igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di 
affollamento.

01.08.15.R02 Requisito: Asetticità

I filtri a secco dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei e posti in 
opera in modo da evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti.

01.08.15.R03 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive

I filtri a secco degli impianti di climatizzazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o 
comunque nocive alla salute degli utenti.

01.08.16 Filtri ad assorbimento

01.08.16.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente

I filtri ad assorbimento degli impianti di climatizzazione devono garantire durante il loro 
funzionamento condizioni di purezza ed igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle 
condizioni di affollamento.

01.08.16.R02 Requisito: Asetticità

I filtri ad assorbimento dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei 
e posti in opera in modo da evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti.

01.08.16.R03 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive

I filtri ad assorbimento degli impianti di climatizzazione devono limitare la emissione di sostanze 
inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti.

01.08.17 Filtri elettronici
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01.08.17.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente

I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità dell'aria 
ambiente indipendentemente dalle condizioni di affollamento.

01.08.17.R02 Requisito: Asetticità

I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare lo sviluppo di 
sostanze nocive per la salute degli utenti.

01.08.17.R03 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive

I filtri devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti.

01.08.18 Filtri fini a tasche flosce

01.08.18.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente

I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità dell'aria 
ambiente indipendentemente dalle condizioni di affollamento.

01.08.18.R02 Requisito: Asetticità

I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare lo sviluppo di 
sostanze nocive per la salute degli utenti.

01.08.18.R03 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive

I filtri devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti.

01.08.19 Filtri multidiedri (a tasche rigide)

01.08.19.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente

I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità dell'aria 
ambiente indipendentemente dalle condizioni di affollamento.

01.08.19.R02 Requisito: Asetticità

I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare lo sviluppo di 
sostanze nocive per la salute degli utenti.

01.08.19.R03 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive

I filtri  devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli 
utenti.

01.08.20 Ionizzatori d'aria

01.08.20.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente

I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità dell'aria 
ambiente indipendentemente dalle condizioni di affollamento.

01.08.20.R02 Requisito: Asetticità

I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare lo sviluppo di 
sostanze nocive per la salute degli utenti.

01.08.23 Precipitatori elettrostatici

01.08.23.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente

I precipitatori elettrostatici devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed 
igienicità dell'aria ambiente indipendentemente dalle condizioni di affollamento.

01.08.23.R02 Requisito: Asetticità

I precipitatori elettrostatici devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da 
evitare lo sviluppo di sostanze nocive per la salute degli utenti.

01.08.23.R03 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive

I precipitatori elettrostatici devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive 
alla salute degli utenti.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 - Impianto di distribuzione del gas

01.09.09 Tubazioni in rame

01.09.09.R05 Requisito: Stabilità chimico reattiva

I materiali e componenti delle tubazioni devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche.
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Classe Requisiti

Protezione elettrica

01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 - Strutture in elevazione in acciaio

01.02 Strutture in elevazione in acciaio

01.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

Le strutture di elevazione dovranno in modo idoneo impedire eventuali dispersioni elettriche.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 - Impianto di climatizzazione

01.08 Impianto di climatizzazione

01.08.R08 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di esplosione

Gli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione con il massimo del 
rendimento evitando i rischi di esplosione.

Controllo: Taratura apparecchiature di sicurezza01.08.09.C10 Registrazione ogni mese
Controllo: Controllo termostati, pressostati e valvole di sicurezza01.08.03.C09 Ispezione ogni mese
Controllo: Controllo tenuta dei generatori01.08.03.C06 Controllo a vista ogni mese
Controllo: Verifica generale aperture ventilazione01.08.03.C13 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Verifica apparecchiature della caldaia01.08.03.C12 Ispezione a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo tenuta dell'elettropompe01.08.03.C08 Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

Controllo: Controllo pompa del bruciatore01.08.03.C03 Ispezione
strumentale

ogni 12 mesi
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Classe Requisiti

Sicurezza d'uso

01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.09 - Impianto di distribuzione del gas

01.09.02 Giunti isolanti

01.09.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica

I giunti (che devono essere costituiti da due tronchetti di tubo di acciaio uniti tra loro mediante 
materiali metallici, materiali isolanti e guarnizioni di tenuta) in modo da conferire agli stessi 
robustezza meccanica ed isolamento elettrico.

Controllo: Controllo coibentazione01.09.09.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo coibentazione01.09.07.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi
Controllo: Controllo coibentazione01.09.06.C01 Controllo a vista ogni 12 mesi

01.09.12 Valvole a farfalla in acciaio

01.09.12.R01 Requisito: Resistenza meccanica

Le valvole devono essere realizzate con materiali che devono avere caratteristiche qualitative non 
minori di quelle prescritte dalle norme specifiche per i vari tipi costruttivi.
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Classe Requisiti

Termici ed igrotermici

01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.06 - Dispositivi di controllo della luce solare

01.06 Dispositivi di controllo della luce solare

01.06.R02 Requisito: Regolazione delle radiazioni luminose

I dispositivi dovranno consentire la regolazione delle radiazioni luminose, trasmettendone una 
quantità consona ai livelli previsti.

Controllo: Controllo generale01.06.02.C01 Verifica ogni 3 mesi
Controllo: Verifica generale01.06.01.C01 Verifica ogni 3 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.07 - Coperture piane

01.07 Coperture piane

01.07.R01 Requisito: Impermeabilità ai liquidi

La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di 
essa non predisposti.

Controllo: Controllo dello stato01.07.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.08 - Impianto di climatizzazione

01.08 Impianto di climatizzazione

01.08.R05 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi

I fluidi termovettori dell'impianto di climatizzazione devono avere temperatura idonea per assicurare 
il corretto funzionamento dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere ambientale 
oltre che un contenimento dei consumi energetici.

Controllo: Controllo generale U.T.A.01.08.09.C02 Ispezione a vista ogni 15 giorni
Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici01.08.03.C11 Registrazione ogni mese
Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia01.08.03.C05 Ispezione a vista ogni mese
Controllo: Taratura apparecchiature di regolazione01.08.09.C09 Registrazione ogni 3 mesi
Controllo: Misura dei rendimenti01.08.03.C10 Ispezione

strumentale
ogni 6 mesi

Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto01.08.03.C04 Registrazione ogni 6 mesi
Controllo: Controllo sezioni di scambio01.08.09.C04 Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

Controllo: Controllo tenuta dell'elettropompe01.08.03.C08 Ispezione
strumentale

ogni 12 mesi

Controllo: Analisi acqua dell'impianto01.08.03.C01 Ispezione
strumentale

ogni 3 anni

01.08.R09 Requisito: Attitudine a limitare le temperature superficiali

I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace le variazioni di temperatura superficiali.

Controllo: Controllo generale U.T.A.01.08.09.C02 Ispezione a vista ogni 15 giorni
Controllo: Controllo tenuta dell'elettropompe01.08.03.C08 Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

01.08.01 Alimentazione ed adduzione

01.08.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore

La rete di alimentazione e di adduzione dell'impianto di climatizzazione deve essere realizzata e 
posta in opera  in modo da evitare perdite di calore che possono verificarsi durante il normale 
funzionamento e dovute a fenomeni di conduzione, convezione o irraggiamento.

01.08.21 Polverizzatore a disco

01.08.21.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente

Gli umidificatori devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare 
fastidio alle persone.
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01.08.21.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente

Gli umidificatori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità 
dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne.

01.08.31 Ventilconvettori e termovettori

01.08.31.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente

I ventilconvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto 
della temperatura dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne 
ed interne.

01.08.31.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente

I ventilconvettori e termovettori devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che 
possano dare fastidio alle persone.

01.08.31.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente

I ventilconvettori e termovettori devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto 
della umidità dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed 
interne.
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01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
01.01 - Opere di fondazioni superficiali

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.01.01 Platee in c.a.

01.01.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo struttura

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o 
fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano 
essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente 
in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).

01.02 - Strutture in elevazione in acciaio

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.02.01 Arcarecci o terzere

01.02.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne 
che ne alterano la normale configurazione.

01.02.02 Controventi

01.02.02.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne 
che ne alterano la normale configurazione.

01.02.03 Controventi non verticali

01.02.03.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne 
che ne alterano la normale configurazione.

01.02.04 Pilastri

01.02.04.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne 
che ne alterano la normale configurazione.

01.02.05 Sistema a giunto sferico cerniera per strutture reticolari

01.02.05.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne 
che ne alterano la normale configurazione.

01.02.06 Sistema di travatura a tralicci metallici per grandi sbalzi

01.02.06.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne 
che ne alterano la normale configurazione.

01.02.07 Travi

01.02.07.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne 
che ne alterano la normale configurazione.

01.03 - Strutture di collegamento

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.03.01 Scale in acciaio

01.03.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo balaustre e corrimano

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle balaustre e dei corrimano 
(macchie, sporco, abrasioni, ecc.). Verifica della loro stabilità e del corretto serraggio.

01.03.01.C02 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo strutture

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie.
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01.03.01.C03 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo rivestimenti pedate e alzate

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici dei rivestimenti costituenti pedate ed 
alzate. Verifica di eventuale presenza di macchie, sporco, efflorescenze, abrasioni, ecc..

01.04 - Coperture

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.04.01 Strutture in acciaio

01.04.01.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo struttura

Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (corrosione, 
difetti di ancoraggi, perdita delle caratteristiche di resistenza, ecc.).

01.05 - Facciate continue

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.05.01 Pannelli in acciaio inossidabile

01.05.01.C01 Controllo ogni annoControllo: Controllo generale

Controllo delle superfici e verifica dell'assenza di anomalie rispetto all'integrità dei rivestimenti e dei 
giunti siliconici.

01.06 - Dispositivi di controllo della luce solare

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.06.01 Frangisole

01.06.01.C01 Verifica ogni 3 mesiControllo: Verifica generale

Verificare la corretta posizione rispetto alle condizioni di soleggiamento, dei flussi d'aria di 
ventilazione, ecc.. Controllare il perfetto funzionamento degli organi di manovra e degli accessori 
connessi.

01.06.02 Frangisole a pale orientabili in alluminio

01.06.02.C01 Verifica ogni 3 mesiControllo: Controllo generale

Verificare la corretta posizione rispetto alle condizioni di soleggiamento, dei flussi d'aria di 
ventilazione, ecc.. Controllare il perfetto funzionamento degli organi di manovra e degli accessori 
connessi.

01.07 - Coperture piane

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.07.01 Canali di gronda e pluviali

01.07.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo dello stato

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della 
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente 
intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle 
griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono 
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed 
eventuali connessioni.

01.08 - Impianto di climatizzazione

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.08.01 Alimentazione ed adduzione

01.08.01.C02 Revisione quando occorreControllo: Controllo ed eliminazione acqua

Controllo ed eliminazione d'acqua presente in prossimità dei serbatoi. L'eventuale acqua di 
sedimentazione deve essere asportata attraverso l'apposita valvola di spurgo o, in sua mancanza, 
mediante l'aspirazione con tubazione zavorrata.

01.08.01.C01 Controllo ogni 12 mesiControllo: Controllo accessori dei serbatoi
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Controllare i seguenti accessori dei serbatoi del gasolio:
- guarnizione di tenuta del passo d'uomo, filtro di fondo, valvola di fondo, reticella rompifiamma del 
tubo di sfiato, limitatore di riempimento della tubazione di carico;
- il serpentino di preriscaldamento, della tenuta all'acqua del pozzetto del passo d'uomo e del suo 
drenaggio e della tenuta dei vari attacchi sul coperchio del passo d'uomo.

01.08.01.C03 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo tenuta delle valvole

Verifica dell'efficienza della valvola automatica di intercettazione e della valvola di chiusura rapida.

01.08.01.C04 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo tenuta tubazioni

Verifica della perfetta tenuta delle tubazioni di alimentazione del bruciatore e di ritorno ai serbatoi 
di combustibile gassoso.

01.08.02 Batterie di condensazione (per macchine frigo)

01.08.02.C01 Ispezione a vista ogni 3 anniControllo: Controllo generale batterie di condensazione

Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente, che le alette lato aria siano libere 
da incrostazioni e che non ci siano perdite di acqua sugli attacchi.

01.08.03 Caldaia dell'impianto di climatizzazione

01.08.03.C05 Ispezione a vista ogni meseControllo: Controllo temperatura acqua in caldaia

Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al valore di taratura del termostato 
e della temperatura dell'acqua di ritorno. Verificare inoltre che la temperatura non sia inferiore mai 
a 56°C.

01.08.03.C06 Controllo a vista ogni meseControllo: Controllo tenuta dei generatori

Verificare la funzionalità e la tenuta delle guarnizioni nei generatori pressurizzati.

01.08.03.C09 Ispezione ogni meseControllo: Controllo termostati, pressostati e valvole di sicurezza

Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei pressostati di blocco installati sui 
generatori. Verificare inoltre che le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto spento che 
funzionante.

01.08.03.C11 Registrazione ogni meseControllo: Taratura regolazione dei gruppi termici

Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica individuando il relativo diagramma 
di esercizio al fine di mantenere, negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa.

01.08.03.C04 Registrazione ogni 6 mesiControllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto

Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti dell'impianto corrisponda al diagramma di 
carico.

01.08.03.C10 Ispezione
strumentale

ogni 6 mesiControllo: Misura dei rendimenti

Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano a quelli imposti dalle norme 
vigenti (UNI10389). I valori delle misurazioni vanno registrati nel libretto di centrale dove andranno 
conservate anche le registrazioni delle apparecchiature di controllo.

01.08.03.C02 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo coibentazione e verniciatura

Verificare lo stato del materiale coibente con eventuale ripristino nonché verificare lo stato della 
vernice di protezione.

01.08.03.C03 Ispezione
strumentale

ogni 12 mesiControllo: Controllo pompa del bruciatore

Controllo della pompa del bruciatore, verificando la pressione di alimentazione e quella di 
aspirazione del combustibile a bruciatore funzionante.

01.08.03.C07 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori

Verificare la tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori controllando che non fuoriesca combustibile 
dall'ugello durante la fase di prelavaggio.

01.08.03.C08 Ispezione
strumentale

ogni 12 mesiControllo: Controllo tenuta dell'elettropompe

Controllare la tenuta delle elettropompe dei bruciatori. Controllare che l'accensione avvenga senza 
difficoltà, che la combustione avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di combustibile e che 
interponendo un ostacolo davanti al controllo di fiamma il bruciatore vada in blocco nel tempo 
prestabilito. Verificare inoltre che le elettrovalvole, in caso di blocco, non consentano il passaggio di 
combustibile.

01.08.03.C12 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Verifica apparecchiature della caldaia

Verificare la funzionalità degli organi e delle apparecchiature della caldaia dei gruppi termici, 
secondo le specifiche del costruttore; in particolare verificare le condizioni di funzionamento dei 
bruciatori.

01.08.03.C13 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Verifica generale aperture ventilazione

Verifica generale delle aperture di ventilazione e dei canali di scarico dei gruppi termici con potenza 
< 35 kW. Verificare che le aperture di ventilazione non siano ostruite e che le dimensioni siano 
conformi a quanto disposto dalle norme UNI. Verificare l'efficienza dei dispositivi di smaltimento dei 
prodotti della combustione e la loro rispondenza alla normativa vigente.
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01.08.03.C01 Ispezione
strumentale

ogni 3 anniControllo: Analisi acqua dell'impianto

Verificare i valori delle principali caratteristiche dell'acqua, quali durezza ed acidità, onde evitare 
incrostazioni o corrosioni dei gruppi termici.

01.08.04 Canali in lamiera

01.08.04.C01 Ispezione a vista ogni annoControllo: Controllo generale canali

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a:
-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); -giunti per 
verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; -
presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa e transito aria esterna; -serrande e meccanismi di 
comando; -coibentazione dei canali.

01.08.04.C02 Ispezione
strumentale

ogni 2 anniControllo: Controllo strumentale canali

Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, telecamere per la 
verifica dello stato di pulizia ed igiene.

01.08.05 Canali in materiale plastico

01.08.05.C01 Ispezione a vista ogni annoControllo: Controllo generale canali

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a:
-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); -giunti per 
verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; -
presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa e transito aria esterna; -serrande e meccanismi di 
comando; -coibentazione dei canali.

01.08.05.C02 Ispezione
strumentale

ogni 2 anniControllo: Controllo strumentale canali

Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, telecamere per la 
verifica dello stato di pulizia ed igiene.

01.08.06 Canali in pannelli prefabbricati

01.08.06.C01 Ispezione a vista ogni annoControllo: Controllo generale canali

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a:
-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); -giunti per 
verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; -
presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa e transito aria esterna; -serrande e meccanismi di 
comando; -coibentazione dei canali.

01.08.06.C02 Ispezione
strumentale

ogni 2 anniControllo: Controllo strumentale canali

Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, telecamere per la 
verifica dello stato di pulizia ed igiene.

01.08.07 Canalizzazioni

01.08.07.C01 Ispezione a vista ogni annoControllo: Controllo generale canalizzazioni

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a:
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe);
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- la stabilità dei sostegni dei canali;
- vibrazioni;
- presenza di acqua di condensa;
- griglie di ripresa e transito aria esterna;
- serrande e meccanismi di comando;
- coibentazione dei canali.

01.08.07.C02 Ispezione
strumentale

ogni 2 anniControllo: Controllo strumentale canalizzazioni

Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, telecamere per la 
verifica dello stato di pulizia ed igiene all'interno dei canali.

01.08.08 Cassette distribuzione aria

01.08.08.C01 Ispezione a vista ogni 3 anniControllo: Controllo generale cassette

Verificare le caratteristiche principali delle cassette di distribuzione dell'aria e dei relativi canali con 
particolare riguardo a:
-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); -giunti per 
verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; -
presenza di acqua di condensa; -griglie di ripresa e transito aria esterna; -serrande e meccanismi di 
comando; -coibentazione.

01.08.09 Centrali di trattamento aria (U.T.A.)

01.08.09.C02 Ispezione a vista ogni 15 giorniControllo: Controllo generale U.T.A.

Verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti a perdere valutando lo spessore dello stato 
filtrante. Se la riduzione di spessore supera il 20% dello spessore integro allora si deve sostituire il 
filtro.
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01.08.09.C10 Registrazione ogni meseControllo: Taratura apparecchiature di sicurezza

Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle principali apparecchiature di 
controllo e sicurezza, quali pressostato olio, termostato antigelo, etc.

01.08.09.C07 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo umidificatori ad acqua

Effettuare un controllo generale degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A.; in particolare, verificare la 
funzionalità del galleggiante, del filtro dell'acqua, della valvola di intercettazione a solenoide, degli 
apparati di tenuta della pompa.

01.08.09.C08 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo umidificatore a vapore

Effettuare un controllo generale degli umidificatori a vapore delle macchine U.T.A.; in particolare, 
verificare la funzionalità e l'efficienza del cilindro o della vaschetta vapore, della valvola di 
intercettazione a solenoide.

01.08.09.C09 Registrazione ogni 3 mesiControllo: Taratura apparecchiature di regolazione

Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i valori di umidità e temperatura 
prestabiliti, regolando le apparecchiature di controllo e regolazione.

01.08.09.C03 Ispezione a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo motoventilatori

Eseguire una serie di verifiche e controlli generali su alcuni elementi dei motoventilatori quali 
girante, cuscinetti, trasmissione. Verificare, in particolare, che i cuscinetti non producano rumore, 
che le pulegge siano allineate e lo stato di usura della cinghia di trasmissione.

01.08.09.C01 Ispezione a vista ogni annoControllo: Controllo carpenteria sezione ventilante

Verificare lo stato generale della carpenteria accertando che:
- non ci siano vibrazioni;
- che lo strato coibente e di materiale fonoassorbente siano sufficienti a garantire livelli di 
isolamento acustico non inferiori a quelli imposti dalla normativa vigente;
- che i bulloni siano ben serrati;
- che lo strato di vernice protettiva sia efficiente.

01.08.09.C04 Ispezione
strumentale

ogni 12 mesiControllo: Controllo sezioni di scambio

Verificare che nelle sezioni di scambio termico delle U.T.A., la differenza tra la temperatura di 
ingresso e quella di uscita non superi il valore stabilito dal costruttore.

01.08.09.C05 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo sezione ventilante

Verificare il corretto funzionamento degli elementi della sezione ventilante; in particolare:
- pulegge e cinghie (controllare l'allineamento delle pulegge, se esistenti, e controllare la tesatura e 
lo stato di usura delle cinghie);
- cuscinetti (controllare la rumorosità e la temperatura);
- molle ammortizzatori (controllare che le molle siano ben salde alla base del gruppo motoventilante, 
che siano flessibili e che non subiscano vibrazioni eccessive).

01.08.09.C06 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo ugelli umidificatore

Verificare l'efficienza della rete degli ugelli di distribuzione dell’umidificatore dell’U.T.A..

01.08.10 Condensatori ad aria

01.08.10.C01 Controllo ogni 2 mesiControllo: Controllo batterie

Verificare lo stato delle batterie di condensazione controllando che le alette siano ben orientate.

01.08.10.C02 Controllo ogni 2 mesiControllo: Controllo dei contattori

Verificare che i contattori dei motori dei ventilatori siano funzionanti.

01.08.10.C03 Controllo ogni 2 mesiControllo: Controllo ventilatore

Verificare lo stato generale del ventilatore controllando che non vi siano giochi e che le cinghie 
siano ben allineate e tese.

01.08.11 Condensatori evaporativi

01.08.11.C01 Controllo ogni 2 mesiControllo: Controllo batterie

Verificare lo stato delle batterie di condensazione controllando che le alette siano ben orientate.

01.08.11.C02 Controllo ogni 2 mesiControllo: Controllo dei contattori

Verificare che i contattori dei motori dei ventilatori siano funzionanti.

01.08.11.C03 Controllo ogni 2 mesiControllo: Controllo ventilatore

Verificare lo stato generale del ventilatore controllando che non vi siano giochi e che le cinghie 
siano ben allineate e tese.

01.08.12 Deumidificatori

01.08.12.C02 Ispezione ogni settimanaControllo: Controllo vaschetta raccolta condensa

Verificare lo stato di riempimento della vaschetta di raccolta dell'acqua di condensa.

01.08.12.C04 Verifica ogni settimanaControllo: Verifica batteria pre e post raffreddamento
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Controllare il corretto funzionamento delle batterie di pre e post riscaldamento.

01.08.12.C01 Ispezione ogni 3 mesiControllo: Controllo filtri

Verificare lo stato di efficienza dei filtri dell'aria e quelli deidratatori.

01.08.12.C03 Ispezione ogni 3 mesiControllo: Controllo ventilatore

Verificare il corretto funzionamento del ventilatore e che non ci siano impedimenti alla circolazione 
dell'aria.

01.08.13 Deumidificatori con recuperatore di calore

01.08.13.C02 Ispezione ogni settimanaControllo: Controllo vaschetta raccolta condensa

Verificare lo stato di riempimento della vaschetta di raccolta dell'acqua di condensa.

01.08.13.C04 Verifica ogni settimanaControllo: Verifica batteria pre e post raffreddamento

Controllare il corretto funzionamento delle batterie di pre e post riscaldamento.

01.08.13.C01 Ispezione ogni 3 mesiControllo: Controllo filtri

Verificare lo stato di efficienza dei filtri dell'aria e quelli deidratatori.

01.08.13.C03 Ispezione ogni 3 mesiControllo: Controllo ventilatore

Verificare il corretto funzionamento del ventilatore e che non ci siano impedimenti alla circolazione 
dell'aria.

01.08.14 Filtri a carbone

01.08.14.C01 Ispezione
strumentale

ogni 3 mesiControllo: Controllo pressione nei filtri

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri.

01.08.14.C02 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo stato dei filtri

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di 
materiale.

01.08.14.C03 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo tenuta dei filtri

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di 
sostanze.

01.08.15 Filtri a secco

01.08.15.C01 Ispezione
strumentale

ogni 3 mesiControllo: Controllo pressione nei filtri

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri.

01.08.15.C02 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo stato dei filtri

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di 
materiale.

01.08.15.C03 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo tenuta dei filtri

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di 
sostanze.

01.08.16 Filtri ad assorbimento

01.08.16.C01 Ispezione
strumentale

ogni 3 mesiControllo: Controllo pressione nei filtri

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri

01.08.16.C02 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo stato dei filtri

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di 
materiale.

01.08.16.C03 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo tenuta dei filtri

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di 
sostanze.

01.08.17 Filtri elettronici

01.08.17.C01 Ispezione
strumentale

ogni 3 mesiControllo: Controllo pressione nei filtri

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri.

01.08.17.C02 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo stato dei filtri

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che i filtri siano ben assemblati e 
che le griglie siano libere da ostacoli. Verificare che l'alimentatore sia funzionante e che la ventola 
giri liberamente senza produrre eccessivo rumore.

01.08.17.C03 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo tenuta dei filtri

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di 
sostanze e che non ci siano cattivi odori dovuti ad anomalie dei filtri antiodore.
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01.08.18 Filtri fini a tasche flosce

01.08.18.C01 Ispezione
strumentale

ogni 3 mesiControllo: Controllo pressione nei filtri

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri

01.08.18.C02 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo stato dei filtri

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di 
materiale. Verificare che i filtri siano ben agganciati sui telai di supporto e che le guarnizioni siano 
efficienti.

01.08.18.C03 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo tenuta dei filtri

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di 
sostanze.

01.08.19 Filtri multidiedri (a tasche rigide)

01.08.19.C01 Ispezione
strumentale

ogni 3 mesiControllo: Controllo pressione nei filtri

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri.

01.08.19.C02 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo stato dei filtri

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di 
materiale. Verificare che i filtri siano ben agganciati sui telai di supporto e che le guarnizioni siano 
efficienti.

01.08.19.C03 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo tenuta dei filtri

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di 
sostanze.

01.08.20 Ionizzatori d'aria

01.08.20.C01 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo stato dei filtri

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che i filtri siano ben assemblati e 
che le griglie siano libere da ostacoli. Verificare che l'alimentatore sia funzionante e che la ventola 
giri liberamente senza produrre eccessivo rumore.

01.08.21 Polverizzatore a disco

01.08.21.C02 Ispezione a vista ogni meseControllo: Verifica ancoraggi

Verifica del corretto serraggio dei polverizzatori sui rispettivi apparati di tenuta (a parete o a 
pavimento)

01.08.21.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo generale

Verificare lo stato degli umidificatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità dei 
cuscinetti e del senso di rotazione dei motori degli elettroventilatori.
Controllare il livello ed il galleggiante della vaschetta di accumulo acqua di umidificazione.

01.08.22 Pompe di calore (per macchine frigo)

01.08.22.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo generale pompa di calore

Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il senso di rotazione 
sia corretto. Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e 
che il premitraccia non lasci passare l'acqua.

01.08.22.C02 Ispezione
strumentale

ogni 12 mesiControllo: Controllo prevalenza pompa di calore

Verificare che i valori della pressione di mandata e di aspirazione siano conformi ai valori di 
collaudo effettuando una serie di misurazioni strumentali.

01.08.23 Precipitatori elettrostatici

01.08.23.C01 Ispezione
strumentale

ogni 3 mesiControllo: Controllo pressione nei filtri

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri.

01.08.23.C02 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo sistema di lavaggio

Verificare il corretto funzionamento del sistema di lavaggio delle piastre di raccolta controllando che 
gli ugelli spruzzino l'acqua liberamente.

01.08.23.C03 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo stato dei filtri

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che i filtri siano ben assemblati e 
che le griglie siano libere da ostacoli. Verificare che l'alimentatore sia funzionante e che la ventola 
giri liberamente senza produrre eccessivo rumore.

01.08.23.C04 Ispezione a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo tenuta dei filtri

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di 
sostanze e che non ci siano cattivi odori dovuti ad anomalie delle piastre di raccolta.

01.08.24 Recuperatori di calore

01.08.24.C02 Ispezione quando occorre
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strumentaleControllo: Verifica della temperatura

Verificare che i valori della temperatura del fluido in entrata e in uscita siano quelli di esercizio.

01.08.24.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo generale

Verificare lo stato degli scambiatori con particolare allo scambio acqua/acqua.

01.08.25 Scambiatori a tubi alettati

01.08.25.C02 Ispezione
strumentale

quando occorreControllo: Verifica della temperatura

Verificare che i valori della temperatura del fluido in entrata e in uscita siano quelli di esercizio.

01.08.25.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo generale

Verificare lo stato degli scambiatori con particolare allo scambio acqua/acqua. Controllare inoltre 
che il premistoppa sia funzionante e che le valvole siano ben serrate.

01.08.25.C03 Ispezione ogni 10 anniControllo: Verifica strumentale

Eseguire un controllo strumentale di tutti i dispositivi degli scambiatori.

01.08.26 Scambiatori a tubi e mantello

01.08.26.C02 Ispezione
strumentale

quando occorreControllo: Verifica della temperatura

Verificare che i valori della temperatura del fluido in entrata e in uscita siano quelli di esercizio.

01.08.26.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo generale

Verificare lo stato degli scambiatori con particolare allo scambio acqua/acqua. Controllare inoltre 
che il premistoppa sia funzionante e che le valvole siano ben serrate.

01.08.26.C03 Ispezione ogni 10 anniControllo: Verifica strumentale

Eseguire un controllo strumentale di tutti i dispositivi degli scambiatori.

01.08.27 Strato coibente

01.08.27.C01 Controllo a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo generale

Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei fermi degli impianti o ad 
inizio stagione.

01.08.28 Tubi in acciaio

01.08.28.C01 Ispezione a vista ogni annoControllo: Controllo generale tubazioni

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:
- tenuta delle congiunzioni a flangia;
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- la stabilità de sostegni dei tubi;
- vibrazioni;
- presenza di acqua di condensa;
- serrande e meccanismi di comando;
- coibentazione dei tubi.

01.08.29 Tubi in rame

01.08.29.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo generale tubazioni

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la 
stabilità de sostegni dei tubi; -vibrazioni; -presenza di acqua di condensa; -serrande e meccanismi di 
comando; -coibentazione dei tubi.

01.08.30 Valvola di espansione (per macchine frigo)

01.08.30.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo generale valvole

Effettuare un controllo generale delle valvole di termoregolazione; in particolare, verificare che la 
valvola servocomandata funzioni correttamente, che le alette lato aria siano libere da incrostazioni e 
che non ci siano perdite di acqua sugli attacchi. Verificare, inoltre, che non ci siano segni di degrado 
intorno agli organi di tenuta delle valvole.

01.08.30.C02 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo taratura valvole

Controllare la taratura delle valvole di termoregolazione; in particolare, verificare che la 
temperatura di mandata sia quella prevista dalla curva caratteristica di progetto con tolleranze 
massime di +/- 1°C rispetto alla temperatura ambiente di calcolo.

01.08.31 Ventilconvettori e termovettori

01.08.31.C03 Ispezione a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo tenuta acqua dei ventilconvettori

Controllo e verifica della tenuta all'acqua dei ventilconvettori. In particolare, verificare che le 
valvole ed i rubinetti non consentano perdite di acqua (in caso contrario far spurgare l'acqua in 
eccesso).

01.08.31.C01 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo generale dei ventilconvettori
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Verificare lo stato degli elettroventilatori con particolare riferimento al controllo della rumorosità 
dei cuscinetti e del senso di rotazione dei motori degli elettroventilatori.

01.08.31.C02 Ispezione a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo dispositivi dei ventilconvettori

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando dei ventilconvettori; in particolare 
verificare:
-il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di 
velocità; -l'integrità delle batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata.

01.09 - Impianto di distribuzione del gas

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.09.01 Contatori gas

01.09.01.C01 Controllo a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo generale

Verificare che i dispositivi indicatori dei consumi girino regolarmente e che non ci siano perdite del 
fluido soprattutto in prossimità degli attacchi tubazioni-contatore. Controllare che non ci siano 
fenomeni di corrosione in atto e che lo strato di protezione sia a tenuta.

01.09.02 Giunti isolanti

01.09.02.C01 Ispezione a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato delle tubazioni, ai 
giunti ed ai raccordi.

01.09.03 Misuratori a turbina

01.09.03.C01 Controllo a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo generale

Verificare che i dispositivi indicatori dei consumi girino regolarmente e che non ci siano perdite del 
fluido soprattutto in prossimità degli attacchi tubazioni-contatore. Controllare che non ci siano 
fenomeni di corrosione in atto e che lo strato di protezione sia a tenuta.

01.09.04 Regolatori di pressione

01.09.04.C01 Controllo a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo generale

Verificare che non ci siano perdite di fluido. Controllare che non ci siano fenomeni di corrosione in 
atto e che lo strato di protezione sia a tenuta.

01.09.05 Serbatoi

01.09.05.C01 Controllo ogni 12 mesiControllo: Controllo serbatoi 

Controllare i vari accessori quali la guarnizione di tenuta del passo d'uomo e del suo drenaggio, il 
filtro e la valvola di fondo.

01.09.05.C02 Controllo ogni 12 mesiControllo: Controllo delle valvole

Verifica dell'efficienza della tenuta delle valvole automatiche di intercettazione e della valvola di 
chiusura rapida.

01.09.05.C03 Controllo ogni 12 mesiControllo: Controllo generale

Effettuare un controllo per verificare la funzionalità degli indicatori di livello, dei filtri e dei 
manometri. Controllare inoltre la messa a terra del serbatoio.

01.09.05.C04 Controllo ogni 12 mesiControllo: Controllo tenuta delle tubazioni

Verifica della perfetta tenuta delle tubazioni di alimentazione e di ritorno dei serbatoi di combustibile 
gassoso.

01.09.06 Tubazioni in acciaio

01.09.06.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo coibentazione

Verifica dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino

01.09.06.C02 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato delle tubazioni, ai 
giunti ed ai raccordi. Verificare il corretto funzionamento dei rubinetti.

01.09.06.C03 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo tenuta

Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un rilevatore o prodotti 
schiumogeni. Verificare la perfetta funzionalità di guarnizioni e sigillanti.

01.09.07 Tubazioni in polietilene

01.09.07.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo coibentazione

Verifica dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino

01.09.07.C02 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo generale
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Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato delle tubazioni, ai 
giunti ed ai raccordi. Verificare il corretto funzionamento dei rubinetti.

01.09.07.C03 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo tenuta

Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un rilevatore o prodotti 
schiumogeni. Verificare la perfetta funzionalità di guarnizioni e sigillanti.

01.09.08 Tubazioni in pvc

01.09.08.C02 Controllo a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato delle tubazioni, ai 
giunti ed ai raccordi. Verificare il corretto funzionamento dei rubinetti.

01.09.08.C03 Controllo a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo tenuta

Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un rilevatore o prodotti 
schiumogeni. Verificare la perfetta funzionalità di guarnizioni e sigillanti.

01.09.08.C01 Controllo a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo coibentazione

Verifica dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino.

01.09.09 Tubazioni in rame

01.09.09.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo coibentazione

Verifica dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino

01.09.09.C02 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato delle tubazioni, ai 
giunti ed ai raccordi. Verificare il corretto funzionamento dei rubinetti.

01.09.09.C03 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo tenuta

Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un rilevatore o prodotti 
schiumogeni. Verificare la perfetta funzionalità di guarnizioni e sigillanti.

01.09.10 Tubi flessibili in acciaio

01.09.10.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo coibentazione

Verifica dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino.

01.09.10.C02 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato delle tubazioni, ai 
giunti ed ai raccordi. Verificare il corretto funzionamento dei rubinetti.

01.09.10.C03 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo tenuta

Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un rilevatore o prodotti 
schiumogeni. Verificare la perfetta funzionalità di guarnizioni e sigillanti.

01.09.11 Tubi in gomma

01.09.11.C01 Controllo a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo coibentazione

Verifica dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino.

01.09.11.C02 Controllo a vista ogni 3 mesiControllo: Controllo generale

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato dei giunti e dei 
raccordi. Verificare il corretto funzionamento dei rubinetti.

01.09.11.C03 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo tenuta

Verificare la perfetta tenuta delle tubazioni utilizzando allo scopo un rilevatore o prodotti 
schiumogeni. Verificare la perfetta funzionalità di guarnizioni e sigillanti.

01.09.12 Valvole a farfalla in acciaio

01.09.12.C01 Controllo ogni 3 mesiControllo: Controllo delle valvole

Verifica dell'efficienza della tenuta delle valvole automatiche di intercettazione e della valvola di 
chiusura rapida.

01.09.13 Valvole a sfera in acciaio

01.09.13.C01 Aggiornamento ogni 6 mesiControllo: Controllo generale

Verificare l'assenza di difetti delle varie parti della valvola; verificare che i dispositivi di manovra 
delle valvole siano funzionanti.

01.09.14 Valvole in polietilene (PE)

01.09.14.C01 Controllo ogni 6 mesiControllo: Controllo delle valvole

Verifica dell'efficienza della tenuta delle valvole automatiche di intercettazione e della valvola di 
chiusura rapida.

Pagina 11



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

Pagina 12



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

INDICE
01 pag. 2STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

01.01 2Opere di fondazioni superficiali

01.01.01 2Platee in c.a.

01.02 2Strutture in elevazione in acciaio

01.02.01 2Arcarecci o terzere

01.02.02 2Controventi

01.02.03 2Controventi non verticali

01.02.04 2Pilastri

01.02.05 2Sistema a giunto sferico cerniera per strutture reticolari

01.02.06 2Sistema di travatura a tralicci metallici per grandi sbalzi

01.02.07 2Travi 

01.03 2Strutture di collegamento

01.03.01 2Scale in acciaio

01.04 3Coperture

01.04.01 3Strutture in acciaio

01.05 3Facciate continue

01.05.01 3Pannelli in acciaio inossidabile

01.06 3Dispositivi di controllo della luce solare

01.06.01 3Frangisole

01.06.02 3Frangisole a pale orientabili in alluminio

01.07 3Coperture piane

01.07.01 3Canali di gronda e pluviali

01.08 3Impianto di climatizzazione

01.08.01 3Alimentazione ed adduzione

01.08.02 4Batterie di condensazione (per macchine frigo)

01.08.03 4Caldaia dell'impianto di climatizzazione

01.08.04 5Canali in lamiera

01.08.05 5Canali in materiale plastico

01.08.06 5Canali in pannelli prefabbricati

01.08.07 5Canalizzazioni

01.08.08 5Cassette distribuzione aria

01.08.09 5Centrali di trattamento aria (U.T.A.)

01.08.10 6Condensatori ad aria

01.08.11 6Condensatori evaporativi

01.08.12 6Deumidificatori 

01.08.13 7Deumidificatori con recuperatore di calore

01.08.14 7Filtri a carbone

01.08.15 7Filtri a secco

01.08.16 7Filtri ad assorbimento

01.08.17 7Filtri elettronici

01.08.18 8Filtri fini a tasche flosce

01.08.19 8Filtri multidiedri (a tasche rigide)

01.08.20 8Ionizzatori d'aria

01.08.21 8Polverizzatore a disco

01.08.22 8Pompe di calore (per macchine frigo)

01.08.23 8Precipitatori elettrostatici

01.08.24 8Recuperatori di calore

01.08.25 9Scambiatori a tubi alettati

01.08.26 9Scambiatori a tubi e mantello

01.08.27 9Strato coibente

01.08.28 9Tubi in acciaio

Pagina 13



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

01.08.29 9Tubi in rame

01.08.30 9Valvola di espansione (per macchine frigo)

01.08.31 9Ventilconvettori e termovettori

01.09 10Impianto di distribuzione del gas

01.09.01 10Contatori gas

01.09.02 10Giunti isolanti 

01.09.03 10Misuratori a turbina 

01.09.04 10Regolatori di pressione

01.09.05 10Serbatoi

01.09.06 10Tubazioni in acciaio

01.09.07 10Tubazioni in polietilene

01.09.08 11Tubazioni in pvc 

01.09.09 11Tubazioni in rame

01.09.10 11Tubi flessibili in acciaio 

01.09.11 11Tubi in gomma

01.09.12 11Valvole a farfalla in acciaio 

01.09.13 11Valvole a sfera in acciaio

01.09.14 11Valvole in polietilene (PE) 

IL TECNICO

Ingegnere Achille Claudio Martella
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01 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01 - Opere di fondazioni superficiali

01.01.01 Platee in c.a.

01.01.01.I01 quando occorreIntervento: Interventi sulle strutture

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti 
per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del 
dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare 
verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di 
dissesti riscontrati.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02 - Strutture in elevazione in acciaio

01.02.01 Arcarecci o terzere

01.02.01.I01 quando occorreIntervento: Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.

01.02.02 Controventi

01.02.02.I01 quando occorreIntervento: Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.

01.02.03 Controventi non verticali

01.02.03.I01 quando occorreIntervento: Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.

01.02.04 Pilastri

01.02.04.I01 a guastoIntervento: Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.

01.02.05 Sistema a giunto sferico cerniera per strutture reticolari

01.02.05.I01 a guastoIntervento: Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.

01.02.06 Sistema di travatura a tralicci metallici per grandi sbalzi

01.02.06.I01 a guastoIntervento: Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.

01.02.07 Travi

01.02.07.I01 a guastoIntervento: Interventi sulle strutture

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03 - Strutture di collegamento

01.03.01 Scale in acciaio

01.03.01.I01 quando occorreIntervento: Ripresa coloritura

Ritinteggiature delle parti previa rimozione delle parti deteriorate mediante preparazione del fondo. Le modalità di 
ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.
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01.03.01.I02 quando occorreIntervento: Ripristino puntuale pedate e alzate

Ripristino e/o sostituzione degli elementi rotti delle pedate e delle alzate con elementi analoghi.

01.03.01.I03 quando occorreIntervento: Ripristino stabilità corrimano e balaustre

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e delle balaustre e verifica del corretto serraggio 
degli stessi e sostituzioni di eventuali parti mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici 
mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni 
mediante saldature in loco con elementi di raccordo.

01.03.01.I04 quando occorreIntervento: Sostituzione degli elementi degradati

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.

01.03.01.I05 ogni 2 anniIntervento: Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli 
mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed 
applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con 
elementi di raccordo.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.04 - Coperture

01.04.01 Strutture in acciaio

01.04.01.I03 quando occorreIntervento: Sostituzione strutture metalliche

Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per eccessiva corrosione, deformazione e/o riduzione 
della sezione. Ripristino degli elementi di copertura.

01.04.01.I01 ogni 2 anniIntervento: Ripristino protezione

Ripristino delle parti in vista della protezione anticorrosiva previa pulizia delle superfici, mediante rimozione della 
polvere e di altri depositi. Trattamento anticorrosivo sulle parti in vista con applicazione a spruzzo o a pennello di 
protezione anticorrosione.

01.04.01.I02 ogni 2 anniIntervento: Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli 
mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed 
applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con 
elementi di raccordo.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.05 - Facciate continue

01.05.01 Pannelli in acciaio inossidabile

01.05.01.I02 quando occorreIntervento: Ripristino

Ripristino ed integrazione degli elementi di rivestimento usurati o mancanti.

01.05.01.I01 ogni 3 anniIntervento: Pulizia

Pulizia delle superfici con prodotti detergenti idonei al tipo di superficie e rimozioni di eventuali depositi.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.06 - Dispositivi di controllo della luce solare

01.06.01 Frangisole

01.06.01.I03 quando occorreIntervento: Regolazione orientamento

Regolazione dell'orientamento  rispetto alle condizioni di soleggiamento, dei flussi d'aria di ventilazione, ecc..

01.06.01.I01 ogni meseIntervento: Pulizia

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.06.01.I02 ogni 6 mesiIntervento: Regolazione degli organi di manovra

Regolazione degli organi di manovra e degli elementi accessori rispetto alle condizioni di uso standard.

01.06.02 Frangisole a pale orientabili in alluminio
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01.06.02.I03 quando occorreIntervento: Regolazione orientamento

Regolazione dell'orientamento  rispetto alle condizioni di soleggiamento, dei flussi d'aria di ventilazione, ecc..

01.06.02.I01 ogni meseIntervento: Pulizia

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.06.02.I02 ogni 6 mesiIntervento: Regolazione degli organi di manovra

Regolazione degli organi di manovra e degli elementi accessori rispetto alle condizioni di uso standard.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.07 - Coperture piane

01.07.01 Canali di gronda e pluviali

01.07.01.I01 ogni 6 mesiIntervento: Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia 
e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.

01.07.01.I02 ogni 5 anniIntervento: Reintegro canali di gronda e pluviali

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento 
degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle 
giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.08 - Impianto di climatizzazione

01.08.01 Alimentazione ed adduzione

01.08.01.I03 quando occorreIntervento: Verniciatura dei serbatoi

In seguito ad ispezione e verifica delle pareti esterne dei serbatoi metallici ubicati fuori terra effettuare una raschiatura 
con spazzole di ferro sulle tracce di ruggine e successivamente stendere due mani di vernice antiruggine prima della tinta 
di finitura.

01.08.01.I01 ogni 3 anniIntervento: Pulizia interna dei serbatoi di gasolio

Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti. La pulizia è da ritenersi conclusa quando dalla 
pompa viene scaricato gasolio puro.

01.08.01.I02 ogni 3 anniIntervento: Pulizia interna dei serbatoi di olio combustibile

Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale asportazione di rifiuti mediante pompa munita di tubazione flessibile che 
peschi sul fondo delle impurità. Qualora i fondami si presentano molto consistenti devono essere rimossi manualmente da 
un operatore oppure si deve ricorrere a particolari sostanze solventi-detergenti. Gli operatori che devono entrare 
all'interno del serbatoio devono adottare idonee misure di sicurezza (ventilazione preventiva del serbatoio, immissione 
continua dall'esterno di aria di rinnovo, uso di respiratore collegato con l'esterno, cintura di sicurezza e collegata con 
corda ancorata all'esterno e saldamente tenuta da altro operatore).

01.08.02 Batterie di condensazione (per macchine frigo)

01.08.02.I01 ogni 3 mesiIntervento: Pulizia batterie di condensazione

Pulizia delle batterie di condensazione ad aria mediante spazzolatura con spazzole metalliche o trattamento chimico 
biodegradabile delle alette lato aria.

01.08.03 Caldaia dell'impianto di climatizzazione

01.08.03.I07 quando occorreIntervento: Sostituzione ugelli del bruciatore

Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici.

01.08.03.I08 quando occorreIntervento: Svuotamento dell'impianto

In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di riparazione. In ogni caso è questa 
un'operazione da evitare.

01.08.03.I04 ogni meseIntervento: Pulizia caldaie a combustibile liquido

Eliminare incrostazioni e fuliggini dai passaggi di fumo e dal focolare.

01.08.03.I03 ogni 3 mesiIntervento: Pulizia caldaie a batteria alettata

Effettuare una pulizia, mediante aria compressa e con l'utilizzo di spazzola metallica, tra le alette al fine di eliminare 
ostacoli per il passaggio dei prodotti della combustione.

01.08.03.I01 ogni 12 mesiIntervento: Eliminazione fanghi di sedimentazione nel generatore
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Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito alla fuoriuscita dal rubinetto di 
scarico) e provvedere alla eliminazione mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici.

01.08.03.I02 ogni 12 mesiIntervento: Pulizia bruciatori

Effettuare una pulizia dei seguenti elementi dei bruciatori presenti:
-del filtro di linea; -della fotocellula; -degli ugelli; -degli elettrodi di accensione.

01.08.03.I05 ogni 12 mesiIntervento: Pulizia organi di regolazione di sicurezza

Verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza ed effettuare gli interventi necessari per il buon 
funzionamento quali:
- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano;
- rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio;
- pulizia dei filtri.

01.08.03.I06 ogni 12 mesiIntervento: Pulizia tubazioni gas dei gruppi termici

Effettuare una pulizia delle tubazioni gas seguendo le indicazioni delle norme UNI di settore.

01.08.04 Canali in lamiera

01.08.04.I02 quando occorreIntervento: Ripristino coibentazione

Effettuare il ripristino dello strato coibente quando deteriorato.

01.08.04.I03 quando occorreIntervento: Ripristino serraggi

Eseguire il ripristino dei dadi di serraggio dei vari tratti di canale.

01.08.04.I01 ogni annoIntervento: Pulizia canali 

Effettuare una pulizia dei canali utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di 
ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici.

01.08.05 Canali in materiale plastico

01.08.05.I02 quando occorreIntervento: Ripristino serraggi

Eseguire il ripristino dei dadi di serraggio dei vari tratti di canale.

01.08.05.I01 ogni annoIntervento: Pulizia canali 

Effettuare una pulizia dei canali aria utilizzando aspiratori e prodotti igienizzanti.

01.08.06 Canali in pannelli prefabbricati

01.08.06.I02 quando occorreIntervento: Ripristino serraggi

Eseguire il ripristino dei dadi di serraggio dei vari tratti di canale.

01.08.06.I01 ogni annoIntervento: Pulizia canali

Effettuare una pulizia dei canali utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di 
ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici.

01.08.07 Canalizzazioni

01.08.07.I01 ogni annoIntervento: Pulizia canali e griglie

Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di 
ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici.

01.08.08 Cassette distribuzione aria

01.08.08.I01 ogni annoIntervento: Pulizia cassette

Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di 
ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici.

01.08.09 Centrali di trattamento aria (U.T.A.)

01.08.09.I09 quando occorreIntervento: Sostituzione celle filtranti

Sostituire le celle filtranti a perdere delle macchine U.T.A., secondo le scadenze fornite dal produttore.

01.08.09.I10 quando occorreIntervento: Sostituzione cinghie delle sezioni ventilanti

Sostituire le cinghie delle sezioni ventilanti e dei cuscinetti delle macchine U.T.A. quando occorre.

01.08.09.I01 ogni 15 giorniIntervento: Pulizia bacinella raccolta condensa degli umidificatori ad acqua

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, degli umidificatori ad acqua delle 
U.T.A., utilizzando idonei disinfettanti.

01.08.09.I02 ogni 15 giorniIntervento: Pulizia bacinella raccolta condensa delle sezioni di scambio

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del relativo scarico, delle sezioni di scambio U.T.A.,
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utilizzando idonei disinfettanti.

01.08.09.I08 ogni 15 giorniIntervento: Pulizia umidificatori a vapore

Effettuare una pulizia meccanica, o con trattamento chimico biodegradabile, dei circuiti degli umidificatori a vapore delle 
macchine U.T.A.

01.08.09.I03 ogni 3 mesiIntervento: Pulizia batterie di condensazione

Pulizia delle batterie di condensazione ad aria mediante spazzolatura con spazzole metalliche o trattamento chimico 
biodegradabile delle alette lato aria.

01.08.09.I05 ogni 3 mesiIntervento: Pulizia filtro acqua degli umidificatori ad acqua

Effettuare una pulizia del filtro dell'acqua degli umidificatori ad acqua dell’U.T.A.

01.08.09.I07 ogni 3 mesiIntervento: Pulizia sezioni di scambio

Effettuare una pulizia meccanica o con trattamento chimico biodegradabile dei circuiti lato aria ed acqua delle sezioni di 
scambio delle macchine U.T.A..

01.08.09.I06 ogni 6 mesiIntervento: Pulizia sezioni di ripresa

Effettuare una pulizia e disincrostazione delle griglie delle sezioni di ripresa delle macchine U.T.A. con mezzi meccanici.

01.08.09.I04 ogni 12 mesiIntervento: Pulizia e sostituzione motoventilatori

Eseguire una serie di verifiche e controlli generali su alcuni elementi dei motoventilatori quali girante, cuscinetti, 
trasmissione. Effettuare una lubrificazione dei cuscinetti o una sostituzione se usurati.

01.08.10 Condensatori ad aria

01.08.10.I02 quando occorreIntervento: Sostituzione galleggiante

Effettuare la sostituzione del galleggiante quando necessario.

01.08.10.I03 quando occorreIntervento: Sostituzione motoventilatore

Sostituire il motoventilatore dei condensatori quando necessario.

01.08.10.I04 quando occorreIntervento: Sostituzione olio contattore

Effettuare la sostituzione dell'olio del contattore quando occorre.

01.08.10.I01 ogni 6 mesiIntervento: Ingrassaggio motori

Effettuare una operazione di ingrassaggio dei motori e dei cuscinetti per evitare attriti durante il funzionamento e per 
evitare rumori eccessivi.

01.08.10.I05 ogni annoIntervento: Pulizia batteria condensante

Eseguire la pulizia della superficie della batteria con spazzola morbida e soluzione saponata seguita da un risciacquo con 
acqua pulita.

01.08.11 Condensatori evaporativi

01.08.11.I02 quando occorreIntervento: Sostituzione galleggiante

Effettuare la sostituzione del galleggiante quando necessario.

01.08.11.I03 quando occorreIntervento: Sostituzione motoventilatore

Sostituire il motoventilatore dei condensatori quando necessario.

01.08.11.I04 quando occorreIntervento: Sostituzione olio contattore

Effettuare la sostituzione dell'olio del contattore quando occorre.

01.08.11.I01 ogni 6 mesiIntervento: Ingrassaggio motori

Effettuare una operazione di ingrassaggio dei motori e dei cuscinetti per evitare attriti durante il funzionamento e per 
evitare rumori eccessivi.

01.08.11.I05 ogni 6 mesiIntervento: Pulizia bacinelle

Eseguire la pulizia delle bacinelle di raccolta della condensa.

01.08.11.I06 ogni annoIntervento: Pulizia filtro acqua

Eseguire la pulizia del filtro posto sulla pompa di circolazione dell'acqua.

01.08.12 Deumidificatori

01.08.12.I01 quando occorreIntervento: Sostituzione filtri

Sostituire i filtri secondo le scadenze indicate dai produttori degli stessi.

01.08.12.I03 quando occorreIntervento: Svuotamento vaschetta condensa
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eseguire lo svuotamento della vaschetta di raccolta dell'acqua di condensa.

01.08.12.I02 ogni 4 mesiIntervento: Regolazione

Eseguire una regolazione degli elementi quali ventilatore e sistemi di controllo dei deumidificatori.

01.08.13 Deumidificatori con recuperatore di calore

01.08.13.I01 quando occorreIntervento: Sostituzione filtri

Sostituire i filtri secondo le scadenze indicate dai produttori degli stessi.

01.08.13.I03 quando occorreIntervento: Svuotamento vaschetta condensa

eseguire lo svuotamento della vaschetta di raccolta dell'acqua di condensa.

01.08.13.I02 ogni 4 mesiIntervento: Regolazione

Eseguire una regolazione degli elementi quali ventilatore e sistemi di controllo dei deumidificatori.

01.08.14 Filtri a carbone

01.08.14.I02 quando occorreIntervento: Sostituzione filtri

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazione fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato 
filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.

01.08.14.I01 ogni 3 mesiIntervento: Pulizia filtri

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri 
alla fine di ogni intervento.

01.08.15 Filtri a secco

01.08.15.I02 quando occorreIntervento: Sostituzione filtri

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazione fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato 
filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.

01.08.15.I01 ogni 3 mesiIntervento: Pulizia filtri

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri 
alla fine di ogni intervento.

01.08.16 Filtri ad assorbimento

01.08.16.I02 quando occorreIntervento: Sostituzione filtri

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazione fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato 
filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.

01.08.16.I01 ogni 3 mesiIntervento: Pulizia filtri

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri 
alla fine di ogni intervento.

01.08.17 Filtri elettronici

01.08.17.I01 quando occorreIntervento: Sostituzione filtri

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato 
filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.

01.08.18 Filtri fini a tasche flosce

01.08.18.I01 quando occorreIntervento: Sistemazione controtelai

Eseguire la sistemazione dei controtelai di supporto dei filtri nel caso di intervento sui filtri.

01.08.18.I02 quando occorreIntervento: Sostituzione filtri

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato 
filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.

01.08.19 Filtri multidiedri (a tasche rigide)

01.08.19.I02 quando occorreIntervento: Sistemazione controtelai

Eseguire la sistemazione dei controtelai di supporto dei filtri nel caso di intervento sui filtri.

01.08.19.I03 quando occorreIntervento: Sostituzione filtri

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato 
filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.

01.08.19.I01 ogni 3 mesiIntervento: Pulizia filtri

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri
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alla fine di ogni intervento.

01.08.20 Ionizzatori d'aria

01.08.20.I01 ogni 3 mesiIntervento: Pulizia 

Eseguire la pulizia del sistema di ionizzazione.

01.08.20.I02 ogni annoIntervento: Sostituzione filtri

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato 
filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.

01.08.21 Polverizzatore a disco

01.08.21.I01 ogni 2 settimaneIntervento: Pulizia bacinelle di umidificazione

Effettuare una pulizia delle bacinelle di umidificazione e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti per rimuovere 
il calcare presente.

01.08.21.I04 ogni meseIntervento: Pulizia lamelle

Eseguire la pulizia mediante spazzolatura delle lamelle radiali.

01.08.21.I02 ogni 3 mesiIntervento: Pulizia disco polverizzatore

Effettuare una pulizia del disco polverizzatore utilizzando prodotti specifici per la rimozione del calcare presente.

01.08.21.I03 ogni 3 mesiIntervento: Pulizia filtro acqua

Effettuare una pulizia del filtro dell'acqua provvedendo alla sostituzione della cartuccia filtrante.

01.08.22 Pompe di calore (per macchine frigo)

01.08.22.I01 ogni 12 mesiIntervento: Revisione generale pompa di calore

Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e del girante 
nonché una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle.

01.08.23 Precipitatori elettrostatici

01.08.23.I02 quando occorreIntervento: Pulizia ugelli

Eseguire la pulizia degli ugelli del sistema di lavaggio delle piastre di raccolta.

01.08.23.I03 quando occorreIntervento: Sostituzione filtri

Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato 
filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale.

01.08.23.I01 ogni 3 mesiIntervento: Pulizia bacinella di raccolta

Eseguire la pulizia della bacinella di raccolta delle acque di lavaggio delle piastre.

01.08.24 Recuperatori di calore

01.08.24.I01 ogni 6 mesiIntervento: Pulizia

Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e secondari.

01.08.25 Scambiatori a tubi alettati

01.08.25.I01 ogni 6 mesiIntervento: Pulizia

Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e secondari.

01.08.25.I02 ogni 15 anniIntervento: Sostituzione scambiatori

Eseguire la sostituzione degli scambiatori con altri dello stesso tipo di quelli utilizzati.

01.08.26 Scambiatori a tubi e mantello

01.08.26.I01 ogni 6 mesiIntervento: Pulizia

Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e secondari.

01.08.26.I02 ogni 15 anniIntervento: Sostituzione scambiatori

Eseguire la sostituzione degli scambiatori con altri dello stesso tipo di quelli utilizzati.

01.08.27 Strato coibente

01.08.27.I01 ogni 2 anniIntervento: Rifacimenti

Eseguire il rifacimento degli strati di coibente deteriorati o mancanti.

01.08.27.I02 ogni 15 anniIntervento: Sostituzione coibente
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Eseguire la sostituzione dello strato coibente quando deteriorato.

01.08.28 Tubi in acciaio

01.08.28.I01 quando occorreIntervento: Ripristino coibentazione

Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento.

01.08.29 Tubi in rame

01.08.29.I01 quando occorreIntervento: Ripristino coibentazione

Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di degradamento.

01.08.30 Valvola di espansione (per macchine frigo)

01.08.30.I01 ogni 6 mesiIntervento: Ingrassaggio valvole

Effettuare una pulizia con ingrassaggio delle valvole.

01.08.30.I02 ogni 15 anniIntervento: Sostituzione valvole

Sostituire le valvole secondo le indicazioni fornite dal costruttore (generalmente 15 anni).

01.08.31 Ventilconvettori e termovettori

01.08.31.I06 quando occorreIntervento: Sostituzione filtri dei ventilconvettori

Sostituire i filtri quando sono usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore.

01.08.31.I01 ogni meseIntervento: Pulizia bacinelle di raccolta condense dei ventilconvettori

Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico utilizzando idonei disinfettanti.

01.08.31.I03 ogni 3 mesiIntervento: Pulizia filtri dei ventilconvettori

Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare i filtri 
alla fine di ogni intervento.

01.08.31.I02 ogni 12 mesiIntervento: Pulizia batterie di scambio dei ventilconvettori

Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette.

01.08.31.I04 ogni 12 mesiIntervento: Pulizia griglie dei canali

Eseguire un lavaggio chimico per effettuare una disincrostazione degli eventuali depositi di polvere o altro.

01.08.31.I05 ogni 12 mesiIntervento: Pulizia griglie e filtri dei ventilconvettori

Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di 
ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici.

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.09 - Impianto di distribuzione del gas

01.09.01 Contatori gas

01.09.01.I02 quando occorreIntervento: Taratura

Eseguire la taratura del contatore quando necessario.

01.09.01.I01 ogni 6 mesiIntervento: Registrazione 

Verificare e registrare gli attacchi delle tubazioni al contatore per evitare perdite.

01.09.02 Giunti isolanti

01.09.02.I01 quando occorreIntervento: Ripristino connessioni

Eseguire il ripristino delle connessioni giunto-tubazione per evitare perdite di fluido.

01.09.03 Misuratori a turbina

01.09.03.I01 ogni 3 mesiIntervento: Lubrificazione

Eseguire la lubrificazione della pompa dell'olio in base alla purezza del gas.

01.09.04 Regolatori di pressione

01.09.04.I02 quando occorreIntervento: Taratura

Eseguire la taratura dei parametri di pressione di esercizio del regolatore quando necessario.
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01.09.04.I01 ogni 6 mesiIntervento: Registrazione 

Verificare e registrare tutti gli attacchi per evitare perdite.

01.09.05 Serbatoi

01.09.05.I03 quando occorreIntervento: Verniciatura pareti esterne dei serbatoi

Effettuare una raschiatura con spazzole di ferro sulle tracce di ruggine e successivamente stendere due mani di vernice 
antiruggine prima della tinta di finitura.

01.09.05.I02 ogni 12 mesiIntervento: Sostituzione elementi del serbatoio

Sostituire la valvola, il manometro, il filtro del gas e il riduttore di pressione.

01.09.05.I01 ogni 30 anniIntervento: Sostituzione del serbatoio

Sostituire il serbatoio del gas secondo le indicazioni fornite dal fornitore.

01.09.06 Tubazioni in acciaio

01.09.06.I01 ogni 6 mesiIntervento: Pulizia

Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto.

01.09.07 Tubazioni in polietilene

01.09.07.I01 ogni 6 mesiIntervento: Pulizia

Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto.

01.09.08 Tubazioni in pvc

01.09.08.I01 ogni 6 mesiIntervento: Pulizia

Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto.

01.09.09 Tubazioni in rame

01.09.09.I01 ogni 6 mesiIntervento: Pulizia

Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto.

01.09.10 Tubi flessibili in acciaio

01.09.10.I01 ogni 6 mesiIntervento: Pulizia

Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto.

01.09.11 Tubi in gomma

01.09.11.I01 ogni 6 mesiIntervento: Pulizia

Pulizia delle tubazioni e dei filtri dell'impianto.

01.09.12 Valvole a farfalla in acciaio

01.09.12.I01 quando occorreIntervento: Serraggio 

Eseguire il serraggio delle connessioni di tenuta.

01.09.12.I02 quando occorreIntervento: Sgrassaggio

Eseguire lo sgrassaggio delle valvole prima della messa in funzione.

01.09.13 Valvole a sfera in acciaio

01.09.13.I01 quando occorreIntervento: Serraggio 

Eseguire il serraggio delle connessioni di tenuta.

01.09.13.I02 quando occorreIntervento: Sgrassaggio

Eseguire lo sgrassaggio delle valvole prima della messa in funzione.

01.09.14 Valvole in polietilene (PE)

01.09.14.I01 quando occorreIntervento: Serraggio 

Eseguire il serraggio delle connessioni di tenuta.

01.09.14.I02 quando occorreIntervento: Sgrassaggio

Eseguire lo sgrassaggio delle valvole prima della messa in funzione.
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

INDICE
01 pag. 2STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

01.01 2Opere di fondazioni superficiali

01.01.01 2Platee in c.a.

01.02 2Strutture in elevazione in acciaio

01.02.01 2Arcarecci o terzere

01.02.02 2Controventi

01.02.03 2Controventi non verticali

01.02.04 2Pilastri

01.02.05 2Sistema a giunto sferico cerniera per strutture reticolari

01.02.06 2Sistema di travatura a tralicci metallici per grandi sbalzi

01.02.07 2Travi 

01.03 2Strutture di collegamento

01.03.01 2Scale in acciaio

01.04 3Coperture

01.04.01 3Strutture in acciaio

01.05 3Facciate continue

01.05.01 3Pannelli in acciaio inossidabile

01.06 3Dispositivi di controllo della luce solare

01.06.01 3Frangisole

01.06.02 3Frangisole a pale orientabili in alluminio

01.07 4Coperture piane

01.07.01 4Canali di gronda e pluviali

01.08 4Impianto di climatizzazione

01.08.01 4Alimentazione ed adduzione

01.08.02 4Batterie di condensazione (per macchine frigo)

01.08.03 4Caldaia dell'impianto di climatizzazione

01.08.04 5Canali in lamiera

01.08.05 5Canali in materiale plastico

01.08.06 5Canali in pannelli prefabbricati

01.08.07 5Canalizzazioni

01.08.08 5Cassette distribuzione aria

01.08.09 5Centrali di trattamento aria (U.T.A.)

01.08.10 6Condensatori ad aria

01.08.11 6Condensatori evaporativi

01.08.12 6Deumidificatori 

01.08.13 7Deumidificatori con recuperatore di calore

01.08.14 7Filtri a carbone

01.08.15 7Filtri a secco

01.08.16 7Filtri ad assorbimento

01.08.17 7Filtri elettronici

01.08.18 7Filtri fini a tasche flosce

01.08.19 7Filtri multidiedri (a tasche rigide)

01.08.20 8Ionizzatori d'aria

01.08.21 8Polverizzatore a disco

01.08.22 8Pompe di calore (per macchine frigo)

01.08.23 8Precipitatori elettrostatici

01.08.24 8Recuperatori di calore

01.08.25 8Scambiatori a tubi alettati

01.08.26 8Scambiatori a tubi e mantello

01.08.27 8Strato coibente

01.08.28 9Tubi in acciaio
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01.08.29 9Tubi in rame

01.08.30 9Valvola di espansione (per macchine frigo)

01.08.31 9Ventilconvettori e termovettori

01.09 9Impianto di distribuzione del gas

01.09.01 9Contatori gas

01.09.02 9Giunti isolanti 

01.09.03 9Misuratori a turbina 

01.09.04 9Regolatori di pressione

01.09.05 10Serbatoi

01.09.06 10Tubazioni in acciaio

01.09.07 10Tubazioni in polietilene

01.09.08 10Tubazioni in pvc 

01.09.09 10Tubazioni in rame

01.09.10 10Tubi flessibili in acciaio 

01.09.11 10Tubi in gomma

01.09.12 10Valvole a farfalla in acciaio 

01.09.13 10Valvole a sfera in acciaio

01.09.14 10Valvole in polietilene (PE) 

IL TECNICO

Ingegnere Achille Claudio Martella
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